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L’INTERVISTA IL BANDO IL PROGETTO

Il sistema ca-
merale va ri-
formato e ra-

zionalizzato, per 
dare servizi sem-
pre più effi  cienti 
alle imprese, che 

sono il faro, il punto di riferi-
mento di tutta la sua azione. 
Ma è un sistema che funzio-
na, che va rinnovato e che pe-
rò rappresenta ruolo e compiti 
essenziali, in tema di correttez-
za e sicurezza del mercato, di 
esperienza, di occasioni e op-
portunità di formazione e cre-
scita, spesso all’avanguardia, 
per le realtà economiche. In 
questo numero di Udine Eco-
nomia, tra i temi d’attualità af-
frontiamo chiaramente quello 
della revisione delle Camere di 
Commercio, portato all’atten-
zione all’interno dell’agenda 
riformista del Governo. Una 
corrente di rinnovamento con 
termini ampi e che riguarda 
l’intero Paese e la sua compo-
nente istituzionale, un Paese 

che, è indubbio, ha bisogno 
estremo di essere alleggerito 
e reso più effi  ciente da tantis-
simi punti di vista. È però im-
portante far capire a chi ha il 
potere di attuare riforme co-
me funzionano e possono rin-
novarsi le singole istituzioni, 
e per ciò che ci riguarda que-
sto è il compito che portiamo 
avanti, convinti che il sistema 
camerale sappia rispondere al-
le esigenze delle imprese e sa-
prà correggersi dove si è are-
nato, per rispondervi sempre 
meglio. In Italia ci sono 105 
Camere, alcune davvero con 
pochissime imprese: è chiaro 
che ciò non è più sostenibile. 
Si stanno dunque studiando le 
forme di razionalizzazione per 
continuare a ottimizzare il ser-
vizio alle imprese, andando pe-
rò a superare l’eccessiva fram-

mentazione e perseguendo un 
risparmio, obiettivo principe di 
ogni istituzione. Noi siamo del-
la partita e, assieme alle cate-
gorie economiche, le proposte 
si stanno convogliando per ga-
rantire un dialogo franco con il 
Governo, tutelare competenze 
e professionalità e puntare al 
futuro con consapevolezza. Si 
sta ragionando in particolare 
su numero e territorialità del-
le Cciaa e sulle competenze, 
su una razionalizzazione delle 
governance, su servizi che de-
vono superare la dimensione 
“amministrativa” per arrivare 
più immediatamente a quella 
“economica”, ossia dare rispo-
ste concrete e complete alle 
imprese sui temi principali del-
lo sviluppo. Su una più speci-
fi ca concentrazione in ambito 
economico, anche potenziata, 

e un’esclusione invece di quel-
le competenze, in cui negli an-
ni parti del sistema camerale si 
sono allargate, che poco han-
no a che vedere con lo svilup-
po dell’economia e del lavoro. 
Vogliamo concentrarci 

dunque su quanto chiedono 
le imprese, che sostengono 
interamente il nostro siste-
ma ‒ perché, va ribadito, non 
rappresenta un costo per lo 
Stato. Vogliamo assicurare ser-
vizi effi  cienti e professionali. 
Vogliamo continuare a esse-
re garanzia del mercato. Oltre 
al Registro imprese, la realtà 
produttiva ci chiede di essere 
propositivi e preparati sullo 
sviluppo, e cioè: innovazione, 
formazione economica, soste-
gno al credito, aggregazioni e 
reti d’impresa, internaziona-
lizzazione. Sono capisaldi per 

il sistema camerale, in cui ha 
esperienza, avendo intuito la 
portata di questi temi in anti-
cipo sugli altri. E su di essi può 
crescere ancora, dare servizi di 
maggior utilità e di più diretta 
spendibilità per le imprese. Va 
riconosciuto che il sistema ca-
merale su alcuni temi ha fat-
to molti passi avanti. Su altre 
funzioni invece i passi avan-
ti deve farli, adeguando azio-
ne e servizio a questa epoca 
di velocità, di professionalità 
sempre più elevata e specifi -
ca, di efficienza e risparmio. 
Un’accelerazione che, comun-
que, va sottolineato, trarreb-
be estremo giovamento da un 
abbattimento della burocrazia, 
che non soff oca solo l’impresa, 
ma la Pubblica amministrazio-
ne stessa, che per prima si tro-
va arenata.

Le Camere lo sanno: è tem-
po di rinnovamento. E il rin-
novamento lo dobbiamo so-
prattutto alle imprese che ci 
sostengono e sono la linfa vi-
tale del Paese: a esse dobbia-
mo rispondere e su di esse 
tarare la nostra azione, che 
resta di fondamentale rilevan-
za pubblica, ma che va decli-
nata su quel settore privato 
a cui si rivolge direttamente. 
Quel privato che in questi an-
ni è stato colpito durissima-
mente, minato nella sua stessa 
sussistenza, minato nel lavo-
ro, base della nostra società. 
I tempi per portare avanti il 

rinnovamento sono stringenti 
e dunque le prossime settima-
ne saranno decisive. Il sistema 
camerale ha ottime chance di 
vivere al meglio il cambiamen-
to, con professionalità che van-
no preservate e la prontezza, 
insieme, di rispondere a nuove 
sfi de, con coraggio, ma anche 
con fi ducia nel futuro. 

*Presidente della Cciaa di 
Udine e Unioncamere Fvg

Ci rinnoviamo per le imprese
Giovanni Da Pozzo*
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IL CONVEGNO

@ UDINE ECONOMIA

Diamo un taglio
alla burocrazia

L’approfondimento alle pagg.2-3

La redazione di Udine Eco-
nomia ha voluto attivare, 
dal 2014, un indirizzo mail 
per raccogliere con più im-
mediatezza tutte le se-
gnalazioni che arrivano dal 
mondo produttivo.

La mail è 
udine.economia@ud.camcom.it.
È dedicata a ricevere sugge-
rimenti, informazioni, noti-
zie, critiche e proposte che 
riguardino in particolare le
aziende e l’economia del 
territorio, e che possano 
eventualmente trasformar-
si in spunti e idee per nuovi 
approfondimenti dei giorna-
listi, nuove storie ed espe-
rienze da raccontare sul-
le pagine dell’house organ 
della Camera di Commercio.
In ogni caso, per chi voles-
se contattare telefonica-
mente la redazione, resta 
comunque possibile conti-
nuare rivolgersi ai nume-
ri di telefono degli uffici 
in Camera di Commercio: 
0432.273210-543.
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Il racconto degli imprenditori alle prese con la giungla 
della burocrazia

L’INCHIESTA

ATTUALITÀ

«Ha tempo?». Reagisce co-
sì Giovanni Claudio Ma-
gon, della società di ser-

vizi di sicurezza Italpol, alla 
nostra domanda di descrive-
re gli ostacoli maggiori che la 
burocrazia pone agli impren-
ditori. D’altronde lui, come ca-
pogruppo del terziario avan-
zato di Confi ndustria Udine e 
membro del Cda della Ziu, ne 
ha viste e sentite parecchie: 
dal controllo della Asl nella 
sua azienda, in cui ha ricevu-
to una diffi  da «perché il corri-
mano delle scale, pur essen-
do posizionato ad almeno 90 
cm da terra come da normati-
va in partenza e in arrivo, nel-
la battuta del gradino era più 
basso»; ai capannoni della Ziu 
che hanno la sventura di tro-
varsi a cavallo del territorio 
di due comuni, scontrandosi 
con tempi e modalità diverse 
di portare avanti la stessa pra-

tica a seconda dell’amministra-
zione. «Purtroppo non solo c’è 
una serie infi nita di norme, che 
cresce invece di diminuire (v. 
box su studio Confartigiana-
to, ndr) - osserva - ma anche 
poca chiarezza nell’applicar-
le: così molto viene lasciato al-
la discrezione del singolo fun-
zionario, che le interpreta in 
maniera personale o persecu-
toria, magari senza aver rice-
vuto un’adeguata formazione 
e senza che sia previsto alcun 
meccanismo per cui risponda 
del danno arrecato».
Caso accaduto a Franco Pe-

trigh, titolare di una seghe-
ria: «Un ente che effettuava 
un controllo per una banca 
- riferisce - ci aveva chiesto, 
per portare avanti una prati-
ca giunta ormai a conclusione, 
ulteriori documenti che avreb-
bero comportato un notevole 
dispendio di tempo e denaro. 
Se non avessimo avuto un con-
sulente che ha riletto tutta la 
normativa e appurato che non 
erano dovuti, avremmo dovuto 
presentarli: ma dobbiamo es-
sere noi, pagando una persona 
per farlo, a spiegare a chi do-
vrebbe conoscerla alla perfe-
zione come funziona una pra-
tica?».
Senza contare, puntualizza 

il viticoltore Paolo Rodaro, la 
lunga lista di enti a cui bisogna 
rivolgersi per portare avanti 
anche un solo iter procedurale: 
«Per piantare un vigneto in col-
lina , dopo aver chiesto la con-
cessione edilizia al Comune, bi-
sogna ottenere l’autorizzazione 
ambientale alla Regione, che è 
a sua volta subordinata al pa-
rere della Soprintendenza. La 
quale ha la massima discrezio-
ne nel decidere, non esistendo 
regole chiaramente prestabili-
te: così tutto fi nisce per dipen-
dere dall’opinione del singolo 
funzionario. Ma questo signi-
fi ca far sentire i cittadini un 
interlocutore di serie B delle 
istituzioni, invece che alla pari: 
manca solo che il funzionario 
in questione pronunci la fati-
dica frase “lei non sa chi sono 
io”». E non è fi nita qui: «Otte-
nuta l’autorizzazione ambienta-
le, bisogna avere anche quella 
alla riduzione della superfi cie 
boschiva, che prevede che ol-
tre i 2 ettari di nuovo vigneto 
venga eff ettuata una compen-
sazione piantando degli alberi 
o pagando la Regione perché 
lo faccia, sempre che eff etti-

LE CATEGORIE

“Dimezzare i tempi procedurali” 

Italia al 90° posto per facilità di aprire un’attività

I commenti dei presiden-
ti delle categorie sono 
specchio fedele di quan-

to testimoniato dagli asso-
ciati. Quello di Confindu-
stria Udine, Matteo Tonon, 
fa notare come «ad aprile so-
no previsti oltre 100 adempi-
menti fi scali, e la Banca Mon-
diale pone l’Italia al 90° posto 
per facilità di aprire un’attivi-
tà: basterebbe questo a capire 
che la burocrazia rappresenta 
uno dei maggiori freni nel fa-
re impresa». Per questo - pun-
to su cui c’è unanimità tra i 
vertici della varie categorie 
- nelle pratiche «servirebbe 
dimezzare i tempi procedu-
rali, eliminare le fasi ripeti-
tive, concentrare in un uni-
co soggetto le procedure che 
comportano pareri di più par-
ti, e rivisitare normative che 
portano a situazioni aberran-
ti: penso al considerare co-
me impianto di smaltimento 
di rifi uti la centrale termica 
di un’azienda, all’incertezza 
se considerare rifi uti o meno 
gli scarti reimpiegati nel ciclo 
produttivo, oppure all’impo-
sizione di costruire impianti 
di depurazione idrica autono-
mi quando potrebbero venire 
valorizzati quelli consortili o 
delle aree industriali».
Il vicepresidente vicario di 

Confcommercio, Carlo Dall’A-
va, vede la maggiore urgenza 
nel diff erenziare il trattamen-

to tra piccole e grandi impre-
se: «Non è possibile che un 
piccolo esercizio, che tiene in 
vita un Paese, osservi gli stes-
si adempimenti di una grande 
azienda - aff erma - specie te-
nendo conto che le normati-
va cambia continuamente ed 
è spesso incerta: è possibile 
vivere in un Paese in cui la 
legge va interpretata invece 
che applicata?». Gli fa eco la 
presidente provinciale di Col-
diretti, Rosanna Clocchiat-
ti, che fa notare come «le in-
terpretazioni sono legate alle 
persone che eff ettuano i con-
trolli, e quindi sono spesso di-
screzionali: ad esempio, per 
la misurazione dei vigneti, l’a-
gricoltore eff ettua le denunce 
agli uffi  ci competenti secon-
do certi criteri, ma se a livel-
lo comunitario cambiano i pa-
rametri rischia addirittura di 
dover estirpare. C’è da dire 
però che si registrano anche 
esperienze positive grazie al-
la sinergia tra pubblico e pri-
vato: penso alle erogazioni fi -
nanziarie a carico del Fondo 
di Rotazione in cui l’assegna-
zione è affi  data direttamente 
alle banche, o all’assegnazio-
ne di carburante agevolata 
per uso agricolo».
Parte da una proposta in-

novativa Nello Coppeto, pre-
sidente provinciale di Cna: 
«Perché non permettere il 
cosiddetto affitto di poltro-

ne tra attività che utilizzano 
le stesse strutture, come par-
rucchiere ed estetista, o orafo 
ed odontotecnico? Rivedere 
norme superate consentireb-
be di abbattere notevolmen-
te i costi, dato che quelli per 
l’affi  tto dei locali e dell’ener-
gia sono quelli che incidono 
maggiormente».
Il presidente provinciale 

di Confartigianato, Graziano 
Tilatti, propone di «tagliare 
tutta quella legislazione sul 
lavoro che, in nome della tu-
tela della sicurezza, ha fatto 
sì che nei cantieri siano più 
le persone che controllano 
che quelle che lavorano: co-
sì si bada alla forma e non al-
la sostanza, con una marea di 
enti deputati a controllare, 

mentre l’onere della forma-
zione viene scaricato sull’im-
presa». Anche il presidente 
di Confapi Massimo Panic-
cia sottolinea come «ad avere 
un eff etto moltiplicatore del-
la burocrazia è la tendenza a 
trasferire sulle imprese tutti 
quegli oneri di vigilanza che 
lo Stato non riesce ad assol-
vere con propri mezzi. Se lo 
Stato non è in grado di farlo, 
simili attività vanno sempli-
cemente soppresse».
Significative le parole di 

chiusura di Tilatti: «In Ita-
lia, mancando di educazio-
ne civica, abbiamo pensato 
di normare tutto. Ma non tut-
to è normabile, serve in pri-
mo luogo il buonsenso. E così 
abbiamo creato una babele».
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La tiratura del mese di aprile, 
è stata di 
47.500 mila copie

vamente questo accada: cos’è, 
ragioniamo come con i ticket 
per le auto in alcune città, per 
cui se non pagano inquinano, 
ma se pagano non inquinano 
più e possono entrare in cen-
tro?». Una volta arrivati fi nal-
mente a imbottigliare il vino, 
poi, «ci sono 9 registrazioni a 
cui adempiere per poter ven-
dere una bottiglia, nonché una 
serie di ispezioni a cui sotto-
stare: la Asl, la Commissione 
antifrodi, i Nas, la Finanza, l’I-
spettorato del lavoro...non ci 
sottraiamo ai controlli, ma non 
si può nemmeno vivere in un 
clima di perenne tensione. Una 
volta, quando vedevi una mac-
china arrivare in cantina, eri 
contento perché vendevi: ora 
invece ti spaventi, perché pro-
babilmente si tratta di un’ispe-
zione».
Anche Bernardino Ceccarel-

li, titolare di una ditta di tra-

sporti, invoca a gran voce l’u-
nifi cazione delle competenze: 
«Per avere una cisterna di ga-
solio servono permessi dai Vi-
gili del Fuoco, dalla Regione, 
dall’Arpa e da chissà chi altro 
ancora: possibile che non ci sia 
uno sportello unico?». Tutta-
via, aggiunge, «lamentarsi per 
la mole della burocrazia e le di-
rettive imposte dall’Unione Eu-
ropea è generico: il vero proble-
ma è stata la legge Bassanini, 
che ha tolto potere agli ammi-
nistratori locali per darlo ai bu-
rocrati». Magon concorda sul 
fatto che il colpevole non stia 
a Bruxelles: «Purtroppo l’Italia, 
nei confronti dell’Ue, ha la sin-
drome dello studente discolo: 
siccome ha combinato guai in 
passato, ora vuole dimostrare di 
essere migliore degli altri. Per 
cui le normative europee ven-
gono inutilmente appesantite 
dal legislatore italiano: tanto è 

vero che, quando mi confron-
to con clienti di altri Stati mem-
bri, rimangono sempre stupiti 
dalla mole di carte che si tro-
vano a compilare nel fare aff ari 
con noi, quando il quadro nor-
mativo di partenza è lo stesso».
Le complicazioni burocrati-

che, poi, si traducono spesso 
in un freno agli investimenti: 
«Se per ottenere un fi nanzia-
mento o partecipare a un ban-
do - osserva Andrea Cumini, 
dell’omonima ditta di mobili e 
abbigliamento - ho bisogno di 
mesi o addirittura anni, tutto 
diventa inutile: un investimen-
to ha bisogno di disponibilità 
immediata, soprattutto nella 
situazione attuale. Tra un an-
no o due il mercato potrebbe 
essere completamente cambia-
to; o l’azienda potrebbe ormai 
aver chiuso. Senza contare che 
le nostre energie dovrebbero 
essere concentrate nel trovare 

nuovi mercati all’estero o nel 
raff orzare la nostra presenza 
su un mercato italiano che lan-
gue, non nel compilare carte».
Scartoffi  e e normative osta-

colano poi anche alle assunzio-
ni, soprattutto quando si tratta 
di apprendistato: «Anni fa que-
sto tipo di contratto serviva per 
una vera formazione - osserva 
Roberta Croatto, che gestisce 
insieme al padre Gianni una ca-
tena di 14 negozi di gioielleria 
- ora invece rasentiamo l’assur-
do. Ad esempio, se una ragaz-
za ha già lavorato come com-
messa in un negozio che vende 
tutt’altro, non la posso assume-
re come apprendista qui: però 
sarebbe questa la maniera di in-
segnarle un mestiere che non 
ha mai fatto». Copione che si ri-
pete per chi ha più di trent’anni: 
«Non vedo perché - prosegue - 
una persona, magari disoccu-
pata, non possa voler imparare 
un mestiere anche poco sopra a 
quell’età, in cui ha ancora tutta 
la vita davanti». Qualche passo 
positivo, però, la Croatto lo in-
travede: in particolare la pos-
sibilità di rinnovare i contrat-
ti a tempo determinato fi no a 
otto volte in tre anni introdot-
ta dal jobs act.
Gli imprenditori, comunque, 

non si limitano a criticare, ma 
fanno anche proposte. «Istitu-
iamo una fi deiussione perché la 
cura e manutenzione dei vigne-
ti venga affi  data a terzi qualo-
ra il proprietario non lo faccia 
- propone Rodaro -, dato che i 
comuni non hanno uno stru-
mento normativo per assicurar-
si che i vigneti vengano tenuti 
puliti. E un vigneto trascurato 
è un cattivo biglietto da visita 
per tutto il territorio». «Abolia-
mo la legge Bassanini - insiste 
Ceccarelli -, e torniamo a da-
re potere agli amministratori 
locali. Solo partendo dal livel-
lo dei decisori risolveremo le 
lungaggini della Pubblica am-

ministrazione». Pubblica am-
ministrazione i cui funzionari, 
puntualizza Magon, andrebbe-
ro adeguatamente formati: «E 
non solo sotto il profi lo della 
conoscenza delle norme - ag-

giunge - ma anche sotto quel-
lo del rapporto con l’utente. 
Inoltre sarebbe necessario un 
approccio meritocratico che 
premi chi lavora bene e sanzio-
ni in caso contrario, chiamando 
il funzionario a rispondere dei 
suoi errori: chi paga per tutte 
quelle cause avanzate contro 
lo Stato in seguito all’applica-
zione scorretta di una norma, 
se non i contribuenti stessi?». 
Altrimenti, come concordano 
tutti quanti, gli imprenditori 
troveranno la soluzione di an-
darsene oltre confi ne: «Dove 
per aprire un’azienda bastano 
pochi mesi - conclude Magon 
-, mentre qui possono voler-
ci anni».

Le soluzioni: 
dall’abrogazione della 
legge Bassanini a una 
maggiore formazione 
dei funzionari“Viviamo in un clima di 

terrore. A ogni errore 
rischiamo di essere 
puniti”

Matteo Tonon Graziano Tilatti

Soffocati dalle carte
I casi più eclatanti. Viticoltori costretti a 9 registrazioni per imbottigliare un vino

Chiara Andreola
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LA REGIONE

Ecco come l’amministrazione regionale intende 
ridurre il peso della burocrazia per le imprese ATTUALITÀ

Al via la semplificazione
La strategia: riorganizzazione interna ed estensione degli sportelli informatici

R iorganizzazione inter-
na ed estensione degli 
sportelli informatici: so-

no queste le due armi princi-
pali con cui l’amministrazio-
ne regionale intende ridurre 
il peso della burocrazia per le 
imprese, come spiega il vice-
presidente Sergio Bolzonello. 
Quali azioni avete fi no a oggi 
realizzato per lo snellimento 
della macchina burocratica 
regionale?
“Siamo intervenuti con 

una profonda ristrutturazio-
ne organizzativa accorpan-
do e semplifi cando l’azione di 
diversi settori della struttura. 
L’accorpamento più signifi ca-
tivo è quello relativo all’unifi -
cazione delle Direzioni delle 
Attività produttive e dell’Agri-
coltura, in modo tale da cre-
are un’unica regia per tutti i 
comparti economici. A titolo 
esemplifi cativo basta citare lo 
stretto collegamento esistente 
fra il settore del turismo e il 
comparto agroalimentare che, 
assieme, possono rappresen-
tare un elemento determinan-
te per la ripresa della nostra 
economia. Nell’ambito della 
semplifi cazione, importante 
ricordare il dimezzamento dei 
tempi per tutte le procedure 
regionali e contemporanea-
mente la forte delega alle Ca-
mere di Commercio, ai Cata e 
ai Cat, per la gestione di alcu-
ni interventi contributivi co-
me quelli per lo sviluppo del-
le Pmi e per le reti d’impresa.
Inoltre, con la legge regio-

nale n.14 dello scorso 26 mar-
zo è stata affi  data proprio ai 
Cata la gestione dei contribu-
ti per l’accesso al microcredi-
to per le imprese artigiane di 
piccole dimensioni;. Voglio, in-
fi ne, ricordare che, nell’ambi-
to della semplifi cazione per il 
settore artigiano, abbiamo pre-
visto la possibilità per l’impre-
sa di presentare, a conclusione 
dell’investimento, la domanda 
di contribuzione unitamente al-
la rendicontazione riducendo 

in modo considerevole la du-
rata dei procedimenti”. 
Su quali nuove iniziative sta-
te lavorando? 
“In riferimento allo Sportel-

lo unico per le attività produt-
tive, attivo dal luglio 2013, 
facciamo ‘squadra’ fra tutti 
gli attori del mondo produt-
tivo, ovvero la Regione, gli 
sportelli unici, gli enti terzi 
come Aziende sanitarie, Ar-
pa e Province, le imprese, gli 
ordini e collegi professiona-
li, le Camere di Commercio. Il 
Gruppo tecnico regionale per 
la gestione del portale Suap è 
esattamente  una cabina di re-
gia per il coordinamento dei 
rapporti interistituzionali. La 
finalità è la semplificazione 
burocratica, perseguita con 
ogni strumento utile, non so-
lo tecnologico, ma anche for-
mativo e informativo.
Sempre in un’ottica di sbu-

rocratizzazione sono in cor-
so di studio alcune norme in 
materia di vincolo di destina-
zione che consentano, in ca-
so di inosservanza del vinco-
lo stesso, la restituzione del 
contributo in proporzione al-
la durata dell’inadempimento, 
anziché la restituzione totale 
come avviene oggi. Inoltre, 
per le Pmi abbiamo introdot-
to la possibilità di ridurre la 
durata del vincolo di destina-

Quali sono le radici del-
la mala-burocrazia? 
Sono poche e semplici 

premesse sbagliate alla base 
che, poi, a cascata hanno cre-
ato quella struttura elefantia-
ca che oggi opprime la vita di 
cittadini e imprese. Solo ribal-
tando la prospettiva si posso-
no invertire le cose, come spie-
ga Serena Sileoni, vicedirettore 
generale dell’Istituto Bruno Le-
oni, think tank di ispirazione li-
berale nato nel 2003 e intitola-
to al celebre fi losofo del diritto.
Perché nei fatti in Italia vale il 
principio che “tutto è vietato 
fuorché quello che è espres-
samente autorizzato”, anzi-

ché “tutto è permesso fuorché 
quello che è espressamente 
vietato”?
“La cultura giuridica mo-

derna in Italia e, quindi, il no-
stro sistema di regole si sono 
sviluppati attorno all’identifi -
cazione del diritto con la le-
gislazione. È un’eredità che 
abbiamo acquisito dal mito 
francese della sovranità del-
la legge e da quello continen-
tale della ‘purezza del diritto’, 
per cui la regola adottata dal 
legislatore è in qualche modo 
l‘unica, vera e legittimata fon-
te del diritto. È stato in par-
te un eff etto paradossale della 
Rivoluzione francese, dal mo-
mento che la Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo del 1789 ha 
consacrato proprio il principio 
che ‘tutto ciò che non è vieta-
to dalla Legge non può essere 
impedito’. Tuttavia, dalla me-
desima Rivoluzione, e dal me-
desimo documento, abbiamo 
anche imparato che la legge 
è sovrana. 
Tale eredità si è poi arricchi-

ta con la presunzione, tipica del 
XX secolo, che lo Stato doves-
se intervenire non solo per ga-
rantire la sicurezza e la libertà 
dei cittadini di vivere la loro vi-
ta, ma anche per assicurare che 

tutti godessero allo stesso mo-
do delle stesse condizioni di vi-
ta. È evidente che, per fare ciò, 
occorre un numero pressoché 
infi nito di norme che condizio-
nino i processi sociali, a ogni 
livello. Alla complessità delle 
relazioni sociali, gli Stati, ma 
anche gli elettori, hanno pen-
sato fosse doveroso risponde-
re con la complessità del diritto. 
Cito a titolo di esempio uno dei 
decreti legge del Governo Mon-
ti, il n. 1/2012, che in apertura 
ha previsto la liberalizzazione 
delle attività economiche, salvo 
eccezioni espresse. Un artico-
lo così potrebbe essere dirom-
pente, se non continuassimo a 
credere che le eccezioni siano 
più numerose dei casi regola-
ri e chiedessimo, quindi, che 
ognuna di esse venisse disci-
plinata dal legislatore”.
Non si può dire che buone 
leggi di sburocratizzazione 
non sia state fatte negli ulti-
mi anni, ma nella fase attua-
tiva qualcosa non ha funzio-
nato: perché?
“La burocrazia e la compli-

cazione, normativa o ammini-
strativa che siano, non si risol-
vono solo con la legge. Se le 
funzioni dell’amministrazione 
non si riducono, se non cambia 

l’idea di cosa le autorità pub-
bliche devono e possono fare, 
gli interventi di semplifi cazio-
ne possono fare un po’ di puli-
zia nei cassetti, come nel caso 
del taglia-leggi, possono snel-
lire qua e là la silhouette della 
pubblica amministrazione, ma 
non possono incidere su quel-
lo che è il vero motivo dell’ele-
fantiasi amministrativa, e che 
risiede nella mole di compiti 
cui è chiamata a rispondere, 
ai quali consegue la capillari-
tà e il peso delle sue strutture”. 
Quanto pesa l’architettura 
istituzionale che abbiamo e 
l’attuale riscrittura del titolo 
V della Costituzione può dare 
una svolta a tutto il modello 
burocratico italiano?
“L’architettura istituzionale è 

l’ossatura di un sistema giuri-
dico. Incide come può incidere 
una colonna vertebrale nell’e-
quilibrio di una persona. Fortu-
natamente, la forma di governo 
italiana è stata disciplinata so-
lo in minima parte dalla Costi-
tuzione e si è potuta adattare 
ai tempi, proprio come una sa-
na colonna vertebrale si adatta 
alle età della vita. Ci sono resi-
dui di paure che possiamo di-
re di esserci fortunatamente 
lasciati alle spalle, come il bi-

cameralismo perfetto, e ci so-
no procedure che possono es-
sere migliorate, come quelle di 
formazione delle leggi. 
Non c’è nulla di sacro nella 

Costituzione, ci sono principi 
supremi che non possono esse-
re modifi cati se non entrando 
in un nuovo ordine costituzio-
nale, ma non sarebbe comun-
que questo il caso delle riforme 
che si inseguono da anni. Certo 
sono riforme che vanno fatte 
con la testa e non con la pan-

cia, né tantomeno con la reto-
rica. Altrimenti rischiamo un 
nuovo Titolo V, quello sì frut-
to di una brutta riforma. A più 
di dieci anni dalla sua modifi -
ca, la confusione fra livelli di 
governo, che si abbina alla ir-
responsabilità degli stessi, è 
stata come una pallina di ne-

ve che rotola dalla cima della 
montagna”.
La burocrazia è, secondo lei, 
un potere ‘parallelo’ e a volte 
anche in confl itto a quello le-
gislativo ed esecutivo?
“La burocrazia, innanzitut-

to, è parte del potere esecuti-
vo, strettamente inteso. Ne è il 
braccio operativo, anche se ne 
può diventare il dominus, così 
come può diventare il dominus 
del potere legislativo. Questo 
accade quando legislativo ed 
esecutivo sono deboli, per de-
bolezza del sistema politico. Se 
i governi non riescono a durare 
per più di un anno, è naturale 
che siano gli alti dirigenti, piut-
tosto che i ministri, gli interlo-
cutori stabili per conto dell’e-
secutivo. La burocrazia, come 
ogni potere, tende ad alimenta-
re se stessa e dinanzi alla debo-
lezza del potere politico certo 
non sta a guardare. A volte, pe-
rò, dovremmo chiederci come 
potrebbe andare avanti la mac-
china dello Stato senza i ‘buro-
crati’, data l’improvvisazione, 
l’instabilità e la demagogia che 
regnano in politica. Di nuovo, 
siamo al punto di partenza: se 
le funzioni restano quelle, ahi-
noi qualcuno le deve svolgere”. 

R.C

L’APPROFONDIMENTO

Ridurre le funzioni dell’amministrazione

zione, portandolo da 5 anni 
a 3 anni.
Al fi ne di ridurre il carico 

degli adempimenti sulle azien-
de, nell’ambito delle proposte 
di azioni per la programmazio-
ne comunitaria 2014-2020, 
intendiamo promuovere l’in-
troduzione di tutti gli elemen-
ti di semplifi cazione possibi-
li; in particolare quelli volti 
alla riduzione dei tempi am-
ministrativi necessari per la 
verifi ca della spesa sostenuta 
dalle imprese benefi ciarie at-
traverso il ricorso a procedu-
re telematiche. A tal fi ne sa-
rà necessario collaborare con 
l’Autorità di gestione nella ste-
sura del manuale delle proce-
dure, nonché dei modelli di 
check-list istruttorie. Gli uffi  -
ci stanno inoltre aff rontando 
le problematiche per appro-
dare a una gestione del pro-
cedimento in modalità esclu-
sivamente informatica”.
Qual è oggi la diff usione dei 
Suap? 
“Sono diffusi in tutti i Co-

muni della Regione, ma la lo-
ro effi  cacia è condizionata di-
rettamente dalla dimensione 
comunale. Il paradosso è che 
proprio i territori dei piccoli 
comuni vengono individuati 
dalle grandi imprese produt-
tive come opportunità di allo-
cazione. Le forme associative 

intercomunali sono utili, ma 
servono professionalità ade-
guate per accompagnare l’im-
presa dall’idea al risultato. La-
voriamo perciò costantemente 
sulla professionalità dei fun-
zionari Suap, con l’intervento 
degli enti terzi. Vogliamo va-
lorizzare questi sportelli qua-
le organo di semplifi cazione 
procedurale, la cui funzione è, 
appunto, quella di garantire il 
corretto svolgimento, nonché 
il rispetto dei tempi del pro-
cedimento, attraverso il coor-
dinamento con gli enti terzi 
mediante l’istituto della Con-
ferenza di servizi”.
Nel luglio 2013 avete pre-
sentato la piattaforma unica 
‘Suap in rete’: quanti Comuni 
hanno aderito e qual è il suo 
stato di realizzazione?
“Gli Sportelli Unici per le 

Attività Produttive aderenti al 
portale regionale sono 70, di 
cui 25 singoli e 9 associazio-
ni. Il portale propone, in modo 
standardizzato a livello regio-
nale, 715 tipologie di procedi-
menti; con quelli dell’area ‘co-
struire’ le imprese avranno a 
disposizione la mappa comple-
ta delle attività di competen-
za degli sportelli unici attività 
produttive, senza possibilità di 
interpretazioni diverse su co-
sa è di competenza del Suap e 
cosa non lo è”.

Serena Sileoni, vicedirettore generale dell’Istituto Bruno Leoni

“Le riforme vanno fatte 
con la testa. Altrimenti 
rischiamo un nuovo Titolo 
V, frutto di una brutta 
riforma”

Una nuova norma

ogni sei giorni

LO STUDIO DI CONFARTIGIANATO

Secondo il rapporto «La selva oscura» di Confar-
tigianato, presentato l’11 giugno scorso, i costi 
amministrativi annui per le Pmi monitorati tra il 

2007 e il 2012 ammontano a 30.980 milioni di euro: 
vale a dire 2 punti di Pil, o, se preferite scendere su 
un piano più concreto, 7.091 euro in media per ogni 
azienda sotto i 250 dipendenti.
Sempre secondo lo studio, nella legislatura 2008-2013 
sono state approvate 491 norme  scali: il  sco si com-
plica quindi alla velocità di una norma ogni 6,4 gior-
ni. La tanto invocata sempli  cazione è pertanto de  nita 
nello studio «una tela di Penelope»: il 58,7% di queste 
norme aumenta il carico burocratico per le im-
prese, mentre solo il 13,6% lo riduce e il restante 27,7% 
lo lascia invariato. Ne risulta così che, per ogni legge 
«sempli  catrice», ne vengono emanate 4,3 che hanno in-
vece l’effetto opposto. In base a questi dati, Confartigia-
nato ha elaborato un «indice della pressione burocratica 
 scale», in crescita nei cinque anni considerati  no ad 

un picco nel 2012, «lo stesso anno - osserva lo studio - del 
picco della pressione  scale: la pressione burocratico-  -
scale ha lo stesso ritmo di crescita della pressione  scale 
in rapporto al Pil». L’impatto maggiore si concentrereb-
be, secondo questo indice, su cinque provvedimenti: i più 
signi  cativi, «la legge di stabilità 2013, che non introdu-
ce alcuna sempli  cazione mentre vara 25 norme  scali 
con impatto burocratico; e il dl «salva Italia» che, sempre 
non introducendo sempli  cazioni, ne vara 24». Solo un 
provvedimento determina una sempli  cazione netta: il 
Decreto sviluppo del 2011, con 25 norme di sempli  ca-
zione contro 5 ad impatto burocratico.
A non aiutare poi è il tormentato rapporto della Pa con 
le nuove tecnologie: solo l’8% dei cittadini vi si rela-
ziona via internet, contro il 64% della Danimarca 
e il 48% dell’Olanda. Dietro a noi nell’Europa a 27 è 
solo la Romania, con il 4%. Secondo le imprese inter-
pellate da Confartigianato, ad ostacolare in tal senso è 
la mancanza di contatto diretto con la persona (24,2%), 
le dif  coltà tecniche (16,2%) e la mancanza di sicurez-
za nella procedura (8,2%). Oltretutto, in Italia sono solo 
928 (l’11,5% del totale) i comuni che nei servizi alle im-
prese consentono l’avvio e conclusione per via telematica 
dell’intera procedura, e solo 2449 ad intrattenere con i 
fornitori rapporti di fatturazione elettronica: il che fa sì 
che i conti vengano pagati in media a 180 giorni. 
Caso emblematico citato di lungaggine burocratica è 
quello dei tempi necessari ad ottenere un permesso edi-
lizio: 234 giorni in media, contro i 99 del Regno 
Unito e i 97 della Germania. 

Chiara Andreola

Sergio Bolzonello

Rossano Cattivello
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SPESA PUBBLICA Regione per regione ecco il costo sostenuto 
mediamente da ciascun abitante per i servizi

LO STUDIO DI CONFCOMMERCIO NAZIONALE

Marco Ballico

Il Friuli Venezia Giulia (4.819 
euro) è l’ottava regione ita-
liana nella graduatoria del-

la spesa pubblica pro capite. 
Peggio della nostra si compor-
tano Valle d’Aosta, Trentino 
Alto Adige, Molise, Calabria, 
Sardegna, Sicilia e Basilica-
ta, vale a dire le altre autono-
mie speciali e qualche regio-
ne del Sud Italia. La classifi ca 
emerge dal documento “La 
spesa pubblica regionale”, 
un’elaborazione dell’Ufficio 
studi di Confcommercio na-
zionale su dati Istat del 2011.
«Si possono individuare gli 
sprechi pubblici, in una me-
trica macroeconomica?», è 
l’interrogativo dei ricercato-
ri dell’associazione che invi-
tano, in risposta, a  misurare 
in modo sistemico la dimen-
sione delle ineffi  cienze. Il dato 
di partenza è comunque quel-
lo della regionalizzazione del-
la spesa pubblica per consu-
mi fi nali (pari al totale meno 

pensioni, interessi, altre spe-
se correnti e in conto capitale).
Regione per regione viene in-
dicato il costo sostenuto me-
diamente da ciascun abitan-
te per servizi pubblici, tanto 
generali quanto eff ettivamen-
te erogati dagli enti locali, al 
netto di quelle spese colletti-

ve che non ha senso regiona-
lizzare, come la difesa naziona-
le o l’ordine pubblico. 
Come si vede in tabella, in 

Friuli Venezia Giulia la media 
della spesa pubblica si attesta 
sui 4.819 euro a testa, meno 
della media nazionale (5.102 
euro), molto meno della Val-
le d’Aosta (9.196 euro) ma 
con ben 12 regioni che spen-
dono meno: l’esempio virtuo-
so è quello della Lombardia 
(3.934 euro pro capite), ma 
sotto i 4.500 euro si trovano 
anche Veneto, Puglia, Emilia 
Romagna, Campania, Marche, 
Piemonte e Toscana.
Poiché la regionalizzazione 

riguarda i medesimi campi del-
la produzione e dell’off erta di 
beni e servizi pubblici, queste 
diff erenze destano evidente-

mente perplessità. In certa mi-
sura, spiega l’Uffi  cio studi, so-
no attribuibili all’eff etto della 
dimensione regionale: al cre-
scere della popolazione servita 
l’onere pro capite scende, co-
me a dire che la produzione dei 
servizi pubblici si giova di eco-
nomie di scala, una considera-
zione che ha molto a che fare 
con la razionalizzazione degli 
enti territoriali all’interno di 
un federalismo fi scale ragio-
nevole nei benefi ci e nei costi.
La variabilità dipende poi 

dall’eff etto “Regione a statu-
to speciale”, situazione che ri-
guarda evidentemente anche il 
Friuli Venezia Giulia, essendovi 
evidenza di un eccesso di spe-
sa rispetto agli statuti ordinari.
Ma, tenuto conto di tutto ciò, 

le distanze nella spesa per abi-
tante sono troppo elevate per 
non sospettare una qualche al-
tra forma di ineffi  cienza più so-
stanziale, soprattutto nei costi 
sostenuti dagli enti locali nel 
produrre i servizi pubblici. In 
successive elaborazioni, pur 
premettendo che vincoli oro-
grafi ci e strutturali non per-
mettono di considerare vero-
simile attribuire a chiunque la 
spesa più bassa, a prescinde-
re dal posto in cui risiede, la 
ricerca dimostra che, se tutti 
spendessimo, a testa, quanto 
i lombardi, si risparmierebbe-
ro 82,3 miliardi di spesa pub-
blica per consumi fi nali. 
A questa cifra complessiva 

il Friuli Venezia Giulia contri-
buirebbe, spendendo appun-
to come la media dei residen-
ti lombardi, con una quota di 
1,2 miliardi di euro. A confer-
ma, più in generale, dell’ampio 
spazio presente per migliora-
re la vita dei cittadini attraver-
so una buona spesa pubblica, 
riducendo al contempo i costi 
dello Stato e degli enti loca-
li, con conseguente possibilità 
di riduzione del carico fi scale.

INDICE DELL’OUTPUT PUBBLICO Il risultato di 15 indicatori 2013 su ambiente e qualità nel mondo

Il Friuli Venezia Giulia 
potrebbe contribuire al 
risparmio, spendendo 
come la media dei 
residenti lombardi, con 
una quota di 1,2 miliardi 
di euro

Non c’è solo la spesa. C’è 
anche il modo in cui si 
spende. In Friuli Venezia 

Giulia l’indice di effi  cienza del-
la spesa pubblica è inferiore a 
quello della Lombardia, il model-
lo italiano, ma è comunque il ter-
zo in Italia. Il confronto tra spesa 
ed effi  cienza è possibile grazie 
alla costruzione, da parte dell’Uf-
fi cio studi di Confcommercio, 
di un indice sintetico di effi  ca-
cia dell’output pubblico nelle di-
verse regioni. Questo perché, 
per fare un esempio, potrebbe 
accadere che la spesa di 5.465 
euro per ciascun calabrese resi-
dente rispetto alla minore spesa 
del cittadino lombardo (3.934)  
sia dovuta a una peggiore qua-
lità dei servizi in Lombardia ri-
spetto alla Calabria. Di qui il cal-
colo di un indice, appunto, in 
grado di proporzionare la spesa 
pro capite regionale alla qualità-
quantità di servizi pubblici ero-
gati e fruiti in ciascun territorio. 
L’indice dell’output pubblico nel-
la studio di Confcommercio è il 
risultato di 15 indicatori 2013 
su ambiente e qualità: acqua 
potabile, verde urbano, proble-
mi idrogeologici, posti letto nei 
presidi residenziali socio-assi-
stenziali e socio-sanitari, presa 
in carico dell’utenza per i servizi 

comunali per l’infanzia, presa in 
carico degli anziani per il servi-
zio di assistenza domiciliare in-
tegrata, irregolarità del servizio 
elettrico, famiglie allacciate alla 
rete di distribuzione gas meta-
no, irregolarità nella distribuzio-
ne dell’acqua, conferimento dei 
rifi uti urbani in discarica, raccol-
ta diff erenziata, indice di sovraf-
follamento degli istituti di pe-
na, tempo dedicato alla mobilità, 
densità delle reti urbane di Tpl, 
indice di accessibilità ad alcuni 
servizi. La valutazione di questi 
15 parametri restituisce la ben 
nota divaricazione Nord-Sud in 
termini di effi  cacia dell’azione 
pubblica, prevalentemente lo-
cale (Regioni, Province e Comu-
ni). Il Friuli Venezia Giulia, con 
0,968 rispetto alla base 1 del-
la Lombardia, è al terzo posto. 
La prima regione del Sud occu-
pa l’ottavo posto (Abruzzo) e ha 
un livello di servizio del 32% in-
feriore rispetto alla regione mi-
gliore, mentre Calabria e Sicilia 
sono sotto di oltre il 60%, Cam-
pania e Puglia attorno al 55%.
Nella seconda colonna della 

tabella è riportata la spesa re-
gionale pro capite. E’ naturale 
fare il rapporto tra questa spesa 
regionale e l’indice di output. La 
terza colonna, risultato di questo 

quoziente, indica quanto spen-
derebbe una regione per otte-
nere il livello di servizio della 
Lombardia che manifesta, ap-
punto, il massimo indice di ou-
tput pubblico. Questo può esse-
re interpretato come un indice 
composito di effi  cienza ed ef-
fi cacia. Nel caso del Friuli Ve-
nezia Giulia, la nostra regione 
fornisce un livello di servizio in-
feriore del 3% rispetto alla Lom-
bardia a un costo pro capite del 
22,5% superiore (4.819 euro 
pro capite contro 3.934 euro 
della Lombardia). Quindi, volen-
do considerare sia l’output sia il 
suo costo, l’ineffi  cienza relativa 
è superiore al 26%.
Il cuore della tabella, spiega 

ancora Confcommercio, sta nei 
divari di effi  cacia-effi  cienza: in 
Fvg, per ottenere un livello di 
servizio come quello fruito me-
diamente in Lombardia, si spen-
derebbe qualcosa in più di og-

gi, e cioè 4.978 euro pro capite, 
nelle regioni meridionali addi-
rittura il quadruplo. L’idea dei 
fabbisogni e dei costi standard 
come criterio di riferimento ge-
nerale per una buona gestione 
della cosa pubblica ha a che fa-
re con queste evidenti distor-
sioni. Ne consegue che i rispar-
mi risulterebbero enormi se si 
applicasse un benchmark  dif-
fuso sul territorio per rendere 
più coerente la spesa regionale 
con i livelli di servizio minimi o 
addirittura desiderabili secon-
do le preferenze dei cittadini.
Un ragionamento conclusivo? 

Nel nostro Paese gli incremen-
ti di spesa pubblica non sembra-
no produrre impatti signifi cati-
vamente positivi sulla crescita, 
sia perché si traducono quasi 
esclusivamente in spesa cor-
rente, sia perché sotto il vinco-
lo stringente di bilancio determi-
nano un continuo inasprimento 
della pressione fi scale che ope-
ra come stimolo negativo dal la-
to dell’off erta. Una corretta e in-
cisiva spending review, rimarca 
la ricerca, può dunque essere la 
sola strada per liberare risorse 
da utilizzare nella riduzione del 
carico fi scale.

Risparmiare si può
Il Friuli è l’ottava regione nella graduatoria della spesa pubblica, ultima però tra le “speciali”  

Volendo considerare sia 
l’output sia il suo costo, 
l’ineffi cienza relativa è 
superiore al 26%.

Rapporto spesa ed efficienza
Friuli al terzo posto

ETICA&ECONOMIA

I servizi delle

farmacie

Il ruolo che le farmacie 
hanno assunto in questi 
anni è divenuto sempre 

maggiore tanto da costi-
tuire un preciso punto di 
riferimento nel settore dei 
servizi per i cittadini. Og-
gidì non ci si reca in far-
macia solo con una ricetta 
in mano, ma sempre più 
anche per chiedere consi-
gli su malanni minori e 
curabili coi cosiddetti far-
maci da banco e per otte-
nere servizi legati a settori 
come l’estetica, il benessere 
 sico, mentale ed emozio-

nale. 
Tutto ciò è legato a doppio 
 lo all’etica e all’econo-

mia. Ragioniamoci su: in 
farmacia possiamo tro-
vare soluzioni a problemi 
evitando di doverci recare 
dal medico di famiglia o, 
peggio ancora, al pronto 
soccorso. La diminuzione 
dei costi per la collettività 
è del tutto evidente. 
In questi veri e propri luo-
ghi di benessere e benstare 
troviamo risposte e la pos-
sibilità d’interloquire con 
professionisti in grado di 
garantire suggerimenti 
idonei anche a prevenire 
certe malattie.
Recentemente ho avuto 
occasione di vedere una 
scena di una farmacista 
già mamma di più  gli 
prodigarsi in consigli che 
andavano ben al di della 
spiegazione legata all’uti-
lizzo del farmaco per il ne-
onato. Insomma era una 
vera e propria lezione di 
genitorialità, impagabile. 
Non scordiamo, poi, il 
positivo legame di molte 
farmacie coi prodotti natu-
rali, la cosiddetta  totera-
pia, gli effetti bene  ci che 
ci giungono dalla natura, 
ovvero da prodotti non chi-
mici che possono aiutarci 
a stare meglio. Ultima-
mente alcune farmacie si 
sono collegate a centri be-
nessere legati all’estetica. 
È un altro fatto positivo in 
quanto vi è la certezza di 
seguire percorsi legati a 
doppio  lo alla salute.
Insomma questi luoghi 
contrassegnati dalla croce 
verde, aperti per servizio e 
nella loro turnazione 365 
giorni all’anno 24 ore su 
24 sono divenuti dei veri 
propri centri per la salute 
in grado di accogliere, se-
guire, garantire risposte 
per la salute, spesso anche 
coccolare il cliente che si 
trasforma per chi ci lavora 
in utente se non addirittu-
ra paziente con l’obiettivo 
di favorire al meglio la 
cosa più importante della 
vita di ognuno noi: la sa-
lute. Consiglio anche di ri-
levare il sorriso che spesso 
accompagna i dottori far-
macisti dietro al banco, il 
fatto che talvolta gli stessi 
vengano al di qua del ban-
co per un colloquio diretto 
con l’utente, gli spazi ri-
servati per la misurazione 
della pressione, i piccoli 
prelievi del sangue, i collo-
qui da attuare nel rispetto 
della privacy. 
Esempi di etica legati 
all’economia oltre che alla 
situazione socio sanitaria.  

Daniele Damele

Fig. B - Spesa pubblica pro capite regionale per consumi finali

euro - anno 2011
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* spesa pubblica per consumi finali al netto di difesa, ordine pubblico e sicurezza. 
Elaborazioni Ufficio Studi Confcommercio su dati Istat

indice dell'output 
pubblico

spesa pro capite 
effettiva (euro)

spesa pro capite per 
ottenere il miglior 
servizio pubblico 

regionale

costo regionale pro capite 
per raggiungere il più alto 
livello di output pubblico 
(rispetto alla situazione 

migliore=100)

(a) (b) (c)=(b)/(a) (d)=(c)*100/(cLombardia)

Lombardia 1,000 3.934 3.934 100,0

Emilia R. 0,877 4.264 4.860 123,6

Friuli V. G. 0,968 4.819 4.978 126,5

Veneto 0,785 4.019 5.118 130,1

Piemonte 0,781 4.395 5.625 143,0

Toscana 0,753 4.426 5.880 149,5

Umbria 0,718 4.738 6.601 167,8

Abruzzo 0,677 4.610 6.809 173,1

Liguria 0,696 4.760 6.842 173,9
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CUSSIGH BIKE

A Feletto un esempio raro su scala nazionale IMPRESE 

A l top. Leader di setto-re indiscusso in Friuli 
Venezia Giulia, in pole 

position nel Triveneto, esem-
pio decisamente raro nel nord 
Italia e pure su scala naziona-
le. E’ “graduatoria” eccellente 
quella dell’azienda Cussigh Bi-
ke di Feletto, spianata - lette-
ralmente - di biciclette capa-
ci di soddisfare qualsiasi tipo 
di esigenza, dalle più banali a 
quelle della clientela di mag-
gior “raffinatezza”. La parola 
ai numeri, per convalidare il 
quadro: 1500 metri quadra-
ti di superfi cie di vendita, tea-
tro di un universo a due ruote 
in cui ai pezzi da novanta - le 
marche blasonate, da intendi-
tore - si affi  anca un’amplissima 
gamma di scelta, di standard 
qualitativi e, conseguentemen-
te, di prezzi. Nato a cavallo tra 
anni Settanta e Ottanta, su ini-
ziativa di Enzo Cussigh, il me-
gastore ha vissuto un primo, 
signifi cativo cambiamento nel 
2002 - quando in azienda en-
trò un socio, Cesare Floreani -, 
con il trasferimento dell’attività 
dalla sede originaria in una di 
maggiori dimensioni, in via IV 
Novembre; la vera svolta, pe-
rò, è arrivata nel 2009: «Con 
un massiccio investimento - ri-
costruisce proprio Floreani - 
abbiamo costruito uno stabi-
le funzionale all’esposizione di 
tutta la nostra proposta com-
merciale». Passo determinante, 
e certamente coraggioso: «Ve-
ro - ammette il titolare -. Nor-
malmente, essendo quello del-
la bicicletta, per tradizione, un 
mercato “povero”, chi opera in 
tale ramo opta per l’affi  tto de-
gli spazi. Noi, invece, abbiamo 
deciso di osare... e siamo sta-
ti fra i primi, a livello naziona-
le, a fare una scelta del gene-
re». Sempre per dare l’idea con 
qualche numero: il Cussigh Bi-
ke delle origini occupava 150 
metri quadri, quello della fa-
se intermedia 250. Il salto, in-

Si spazia dalla bici del 
valore di 100 euro a 
quelle da 10/12 mila: 
Trek, Scott, Cube e Wilier 
sono i marchi più 
“illustri”

TUTTO UFFICIO

Le apparecchiature 
non hanno più segreti

L’azienda Tutto Ufficio 
S.n.c. Di Picco Andrea 
& C., nata nel 1995, 

con  sede a San Daniele , si 
occupa prevalentemente di 
forniture, vendita, assistenza 
tecnica e macchine per uffi  ci 
la vendita, il noleggio di appa-
recchiature, terminali di cassa 
ed accessori per sagre, mani-
festazioni, convegni e mostre, 
coprendo con la propria atti-
vità un ampio raggio dell’area 
collinare del Friuli. 
”La nostra attività è struttu-

rata, in modo da off rire servizi 
di supporto tecnico hardware 
e software, direttamente pres-
so le varie sedi aziendali, op-
pure presso il nostro laborato-
rio”, spiega il titolare Andrea 
Picco. “Ogni sistema o singo-
la apparecchiatura ha un ruo-
lo fondamentale e strategi-
co all’interno di ogni azienda, 
e per questo, la nostra espe-
rienza in campo informatico 
ci consente di rispondere in 
modo tempestivo e professio-
nale ad ogni richiesta”, conti-
nua il titolare.  
Alla base del successo di 

questa piccola grande real-
tà ci sono, infatti, peculiarità 
molto apprezzate che la di-
stinguono dalla concorrenza 
come la competenza, la dispo-
nibilità e il costante impegno 
nella risoluzione di qualsiasi 
tipologia di problema di na-
tura tecnica.”Il nostro princi-
pale obiettivo è la soddisfa-
zione del cliente, grazie ad un 
servizio effi  ciente e competi-
tivo, con la massima cortesia, 
affi  dabilità e trasparenza, po-
nendo sempre al primo po-
sto le esigenze della clientela”, 

Lucia Aviani

somma, è stato decisamente 
drastico. E l’”azzardo” è stato 
premiato: il capannone, area 
di vendita appunto ma pure di 
costruzione bici, è divenuto in 
fretta solido punto di riferimen-
to per gli appassionati di cicli-
smo e, pure, per un’utenza “po-
polare”, interessata ai modelli 
base. Oltre mille le biciclette 
che fanno bella mostra di sé 
in negozio, da quattro a cin-
que (a seconda dei periodi) i di-
pendenti che affi  ancano i pro-
prietari nel lavoro quotidiano. 
Le opzioni, come detto, sono le 
più varie: «Ce n’è per tutti i gu-
sti - sintetizza Floreani -. Mone-
tizzando, si spazia dalla bici del 
valore di 100 euro a quelle da 
10/12 mila: Trek, Scott, Cube 
e Wilier sono i marchi più “il-

lustri”. La tecnica, negli ultimi 
anni, si è sviluppata in maniera 
esponenziale, e il risultato so-

no appunto biciclette che pos-
sono toccare prezzi molto alti. 
Sempre all’exploit tecnico, pe-
raltro, si deve il contenimento 

- rispetto agli anni Novanta - 
del costo delle mountain bike: 
se un paio di decenni fa erano 
mezzi non per chiunque, oggi 
sono assolutamente abborda-
bili». E sono, non per nulla, il 
modello maggiormente richie-
sto. Non che nel rapporto con 
la vendita delle bici da corsa si 
registri uno stacco netto, ma in 
testa, appunto, ci sta il model-
lo da “sterrato”... o comunque 
«misto: metà mountain bike e 
metà bici da strada asfaltata». 
Rapporto crisi-bicicletta? «Mah. 
Tutto sommato è un mercato 
che ha dimostrato di reggere, 
per quanto la fl essione, inevi-
tabilmente, ci sia stata. La que-
stione, piuttosto, è che rispetto 
ad alcuni anni fa vi sono meno 
margini di guadagno e molte 

più spese». E il domani? Le ul-
time frontiere dell’universo ci-
clistico? «Un’evoluzione, molto 
recente - risponde  Cesare Flo-
reani -, è il cambiamento delle 
dimensioni delle ruote per le 
mountain bike: dai preceden-
ti, canonici 26 pollici di diame-
tro si è passati a 27,5 prima e, 
poi, a 29. Nelle bici da strada, 
invece, si sta diff ondendo sem-
pre più il cambio elettromecca-
nico; idem dicasi per l’utilizzo 
del carbonio, materiale ormai 
predominante». D’obbligo, per 
la proprietà, tutelare il suo pa-
trimonio dalla minaccia - sem-
pre più pressante - dei ladri: 
«Dopo aver subito un furto e 
un secondo tentativo... ci sia-
mo visti costretti a un ingente 
investimento per la sicurezza».

Viene offerto un servizio 
”chiavi in mano” per ciò 
che concerne l’offi ce 
automation con supporto 
alla clientela

La consulenza e 
l’assistenza su tutti i 
prodotti viene effettuata 
avvalendosi di tecnici 
qualifi cati e competenti 
che arrivano direttamente 
sul posto

Nell’universo
delle due ruote 
Leader nel settore delle bici, dalle più banali a quelle sportive e raffinate. 
Non si vende ma anche si costruisce

spiega il titolare. Viene off er-
to un servizio”chiavi in mano” 
per ciò che concerne l’offi  ce 
automation con supporto al-
la clientela, sia nella fase che 
precede la vendita e il noleg-
gio, sia quella che la segue. 
Tutto Uffi  cio Snc, azienda cer-
tifi cata iso 9001-2008, oltre 
a fornire prodotti hardware 
e software, è in grado di of-
frire anche servizi di consu-
lenza, supporto ed assistenza 
su tutti i prodotti, avvalendo-
si di tecnici qualifi cati e com-
petenti, capaci di intervenire 
On-site anche entro 24 ore 
dalla richiesta di assistenza, 
il tutto con competenza, ela-
sticità e disponibilità, per ga-

rantire un servizio in grado 
di soddisfare le aspettative 
della clientela. I servizi che 
vengono off erti sono di  “Out 
sourcing”, dunque, di gestione 
ed amministrazione dei siste-
mi informatici della clientela, 
svolti, tramite risorse e per-
sonale tecnico specializzato. 
Vengono eff ettuati, interventi 
“on site”, presso i clienti per le 
apparecchiature non traspor-
tabili, o su richiesta del clien-

te ed interventi “on bench”, 
presso il laboratorio, tramite 
ritiro e riconsegna con mez-
zo aziendale per le apparec-
chiature che ne permettano 
la movimentazione. Vengo-
no, poi, stipulati contratti di 
assistenza per la gestione del 
parco Hardware o Software, 
per tempi e modalità di inter-
vento predefi niti. Molto im-
portante è l’off erta di “Servi-
ce on demand”, rappresentata 

da un insieme di servizi con 
il quale viene off erta una so-
luzione personalizzata che ri-
sponda al meglio alle partico-

lari e specifi che esigenze del 
cliente. Tale  tipologia di ser-
vizi comprende, infatti, l’assi-
stenza tecnica, l’installazione 
hardware e software, contrat-
ti di assistenza, recupero dati 

e formazione. Presso l’azienda 
Tutto Uffi  cio, inoltre, si pos-
sono trovare e vengono of-
ferte stampanti fi scali o non 
fi scali, cassettiera a scompar-
ti, sistema per eliminacode, 
stampa comande cucina, col-
legamento wireless e gruppo 
di continuità.
“Il nostro principale obietti-

vo è quello di puntare al mas-
simo per soddisfare appieno 
chi si affi  da alla nostra effi  -
cienza e alta professionalità”, 
spiega il titolare Andrea Pic-
co. E tutto questo deve avve-
nire, continua, ” a totale ga-
ranzia della prestazione che 
deve essere capace di dare 
adeguata risposta alle aspet-
tative della clientela senza tra-
scurare mai, né la rapidità, né 
le tariff e competitive”, conclu-
de il titolare.

Elisabetta Sacchi

1000 bici in 

esposizione
1500 metri quadri di 

superfi cie di vendita 

2 titolari

4/5 dipendenti

Oltre 1000 bici in 

esposizione

prezzi da 100 euro a 10/12 

mila euro.

IN CIFRE 

Il turismo 

ciclistico

Non solo vendita. An-
che servizi - rami  -
cati - nel comparto 

del turismo ciclistico: il 
negozio Cussigh Bike di 
Feletto - che è, per inciso, 
pure sponsor di tappa del 
Giro d’Italia - è attivo nel 
campo da tempo ed è ormai, 
conseguentemente, punto di 
riferimento per quanti ama-
no l’escursionismo sulle due 
ruote. Noleggio, assistenza, 
accompagnamento, guida 
(per singoli o per gruppi, più 
o meno numerosi): un po’ 
di tutto, insomma, in base 
alle istanze e alle esigenze 
della clientela. Le richieste 
arrivano dall’intera regione 
e oltre, estero incluso: «Le 
domande sono tante e deci-
samente diversi  cate. Nei 
giorni scorsi - esempli  ca 
Cesare Floreani, - ho ricevu-
to la telefonata di due gior-
nalisti inglesi, che scrivono 
per una rivista di settore e 
che ci chiedevano appoggio 
per un servizio in Friuli». 

CURIOSITÀ
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SKYPOINT

Il punto di riferimento per gli astrofili di tutta Europa 
è a Campoformido IMPRESE

Una stella nel cielo
Fornitore dei più importanti osservatori astronomici. Una passione nata alla facoltà di fisica

Osservare il cielo e cono-
scere le stelle: è il gran-
de sogno dell’uomo, è 

la passione di moltissime per-
sone ed è quello che Skypoint 
rende possibile dal 1999. L’a-
zienda di Campoformido, in-
fatti, è punto di riferimento in 
Italia e in Europa per il setto-
re dell’astronomia.
Marco Cosmacini e sua mo-
glie Marzia Muradore, co-fon-
datori di Skypoint, si sono co-
nosciuti alla facoltà di fisica 
di Trieste condividendo da su-
bito un grande amore, quel-
lo per l’astronomia e gli stru-
menti per l’osservazione delle 
stelle. Spinti proprio da que-
sta passione, nel 1999 fonda-
no Skypoint, un piccolo nego-
zio di 25 metri quadri in un ex 
magazzino alimentare di Pal-
manova che importa e vende 
telescopi.
“La conoscenza di queste 
tecnologie non si impara a 
scuola né all’università, non 
esistono corsi specifi ci ‒ spie-
ga Marco Cosmacini ‒ è la pas-
sione che ti trasforma in tec-
nico e con il tempo in esperto, 
proprio come è successo a noi.” 
La specializzazione diventa 
competitività e successo im-
prenditoriale. In pochi anni, 
infatti, Skypoint acquisisce 
esperienza sul campo, fi deliz-
za numerosi clienti ed è pronta 
nel 2002 per spostarsi a Cam-
poformido nell’attuale sede: 
tra il 2008 e il 2009 l’azienda 
inizia gradualmente a vendere 
non solo a privati ed appassio-
nati ma anche a enti scientifi ci 
e diventa fornitore dei più im-
portanti osservatori astronomi-
ci, dell’Inaf (Istituto Nazionale 

CURIOSITÀ

GIOCHI DI LUCE

L’arte della fusione del vetro

Gli articoli nascono grazie a designer e progettisti della scuola veneziana

Gli artigiani veri, quelli di 
una volta.
Quelli che imparava-

no il mestiere con il sacrifi cio, 
la costanza e la passione e che 
trasmettevano il loro sapere 
di generazione in generazio-
ne. E’ emozionante vedere co-
me, anche in momenti di du-
ra crisi come questa, in cui si 
fa prima a “mollare” piuttosto 
che a “rimboccarsi le mani-
che” il negozio Giochi di Luce, 
a Pasian di Prato, grazie all’in-
traprendenza e alla dedizione 
della sua titolare, la signora 
Marina Chiarandini, non so-
lo non si abbatte di fronte al-
la crisi ma la combatte con la 
sua carta vincente: l’alta qua-
lità dei prodotti.
“Da vent’ anni lavoriamo il 
vetro in maniera artigianale” - 
spiega la signora Adriana che 
ci ha raccontato la sua storia 
passata per illustrarci il pre-
sente di un negozio, Giochi di 
Luce, che ha saputo trovare 
il suo spazio e la soddisfazio-
ne di una numerosa cliente-
la grazie alla qualità, oltretut-
to al cento per cento italiana, 
dei suoi articoli.
“Ho imparato l’arte della fu-
sione del vetro- ricorda la ti-
tolare- nelle botteghe dei ma-
estri vetrai muranesi alla fi ne 
degli anni 80, ma è solo nel 
1994 che è stata fondata la dit-
ta “Giochi di Luce”, trasforman-
do ciò che fi no a quel momen-
to rappresentava una passione, 
in un lavoro vero e proprio”.
“Il primo passo è stato na-
turalmente - continua Adria-
na - un laboratorio artigianale 

a Campoformido, dove ho re-
alizzato a mano i primi pezzi 
in vetro, personalizzati e spes-
so espressamente costruiti per 
collezionisti”.
E, grazie alla qualità e alla 
passione della signora Adria-
na quel laboratorio ne ha fatta 
di strada, diventando una vera 
e propria azienda in continua 
crescita allargando il proprio 
mercato di riferimento grazie 
ad un continuo rinnovamento 
ed a una continua ricerca, pro-
ponendo sempre nuovi artico-
li frutto della creatività dei de-
signer interni e di progettisti 
della grande scuola veneziana.
Il meritato successo arriva 
nel 1996, con la vittoria del 
premio SABO a Viterbo, rico-

noscimento altamente presti-
gioso che consacra Giochi di 
Luce a livello nazionale e, da 
quel momento in poi,negli an-
ni successivi, grazie alla par-
tecipazione costante a tutte le 
più importanti fi ere del setto-
re, prima fra tutte il Macef a  
Milano, Giochi di Luce conqui-
sta importanti mercati esteri 
ed espone le proprie creazio-
ni in diverse fi ere e gallerie in 
tutto il mondo: da Parigi a San 
Francisco, da Dubai a Kiev, da 
Mosca a San Paolo in Brasile.
Ma non è fi nita!
“Nel 1998 - continua a rac-
contare la signora Adriana - 
l’attività si trasferisce nel co-
mune di Pasian di Prato alle 
porte di Udine dove nel 2006 

viene inaugurata la nuova 
ed attuale sede, con annesso 
showroom e spazio vendita al 
pubblico”.
Si parla di oggetti unici e 
preziosi, decorati a mano con 
oro zecchino o platino che, fusi 
nel vetro, formano una materia 
unica, rara ed inscindibile: veri 
gioielli in vetro, ognuno diff e-

rente dagli altri per un parti-
colare, una curvatura, un ri-
fl esso. Queste diversità sono i 
pregi di una lavorazione dalle 
radici antiche, rigorosamente 
fatta a mano, che proprio per 
questa sua natura permette di 
personalizzare ogni oggetto 
per renderlo proprio di chi lo 
commissiona e lo acquista, fi -
glio della sua sensibilità e del-
la tua arte. E così, nel labora-
torio e showroom di Pasian di 
Prato, alle porte di Udine, na-
scono accessori e complemen-
ti d’arredo su misura, sculture, 
centritavola, cornici, angeli ed 
animaletti in vetro, bijoux, ma 
anche oggetti di uso quotidia-
no come porta candele, vas-
soi e orologi…tutti contraddi-
stinti dall’unicità delle forme 
e dei decori, dal delicato ac-

costamento dei colori, dai più 
accesi ai più tenui, che brilla-
no alla luce del sole.
Una nota a parte merita an-
che il rispetto per l’ambiente e 
la salute delle persone.
Tutte le Creazionidi Giochi 
di Luce, infatti, sono sempre 
caratterizzate dal rispetto per 
l’ambiente, in modo da preser-
vare la salute del pianeta e di 
chi ci sta intorno: per dare co-
lore al vetro la signora Adria-
na ha scelto di utilizzare solo 
pigmenti naturali ed atossici, 
senza piombo o materiali in-
quinanti. Una scelta coraggio-
sa, sposata ormai da vent’anni, 
che l ha obbligata a innovare e 
sperimentare nuove tecniche.

Valentina Coluccia

IN CIFRE

4000 clienti
1999  anno di fondazione

7 addetti

50  planetari realizzati tra 

Europa, Russia e Medio 

Oriente

4000  clienti privati

70 installazioni 

astronomiche professionali

1,3 mln di dollari: il 

planetario di Lucerna

Francesca Gatti

Il planetario di lucerna

I planetari

Nel novembre del 2013 
Skypoint ha  nito di 
installare il planetar-

io di Lucerna in Svizzera: 
un progetto da 1,3 milioni 
di dollari, il più importante 
realizzato dall’azienda. 
Costruito all’interno del 
Museo dei Trasporti, è il 
planetario più grande della 
Svizzera con 250 posti e un 
diametro della cupola di 18 
metri (super  cie di proiezi-
one 508 m2): è il primo 
in Europa per qualità di 
de  nizione con 33 milioni 
di pixel.

Il planetario di Vienna, 
un progetto da 800mila 
euro, è stato costruito 
all’interno del Museo di sto-
ria naturale: esso schiude 
l’orizzonte su oltre 9.000 
oggetti cosmici, molti dei 

quali non visibili ad occhio 
nudo, osservabili grazie ad 
uno speciale proiettore. 

Il planetario di Oslo in 
Norvegia è stato realizzato 
con temperature limite  no 
a -20°C e con l’ulteriore dif-
 coltà di installazione che 

non doveva “toccare” nulla 
dell’antico palazzo storico 
in cui si trova. Il planetario 
di Amman in Giordania è 
stato realizzato su iniziativa 
della  glia del re, Alia Hus-
sein che intende creare una 
serie di centri culturali per 
ragazzi. 

In Italia, sono recente-
mente iniziati i lavori del 
planetario didattico della 
Fondazione Lombardia per 
l’Ambiente che lo metterà 
a disposizione delle scuole 
della regione.

di Astrofi sica), del CNR, dell’a-
genzia spaziale italiana, dell’E-
SA (European Space Agency) e 
di numerose università.
Ne l l o  s t e s s o  p e r i o do 
Skypoint inizia a commercia-

strofi lia italiana con prodotti 
per l’astronomia amatoriale e 
professionale come telescopi 
astrografi , binocoli, cupole e 
osservatori e accessori vari per 
la fotografi a o per l’osservazio-
ne visuale. In Italia e all’este-
ro la divisione Skypoint Digital 
Planetarium realizza planeta-
ri ad alta tecnologia che incan-

tano adulti e bambini. Le refe-
renze sono tantissime: in Italia 
il planetario di Padova, in Nor-
vegia ad Oslo, in Giordania ad 
Amman e in Svizzera quello di 
Lucerna, il planetario a più al-
ta defi nizione d’Europa.

lizzare planetari (simulatori del 
cielo che riproducono in modo 
realistico il cielo stellato, i cor-
pi celesti ed i fenomeni astro-
nomici su una cupola emisfe-
rica) e anche in questo caso 
conoscenza, passione ed espe-
rienza creano in breve tempo 
competitività internazionale. 
Dai primi piccoli planetari per 
scuole e musei locali, Skypoint 
si trasforma in azienda di rife-
rimento per l’installazione di 
planetari didattici. Nel 2013 
diventa rappresentante per 
l’Europa di Evans&Sutherland, 
l’azienda statunitense leader 
mondiale dei planetari digita-
li i cui fondatori, David Evans 
e Ivan Sutherland, sono sta-
ti i pionieri della computer-
graphic e i creatori dei simu-
latori di volo utilizzati dalle più 
importanti compagnie aeree 
internazionali.
Oggi Skypoint lavora in Ita-
lia, in Europa e anche in Me-
dio Oriente: grazie alla specia-
lizzazione e alla professionalità 
è il punto di riferimento per l’a-

Vi sono prodotti per 
l’astronomia amatoriale e 
professionale come 
telescopi astrografi , 
binocoli, cupole e 
osservatori 

30 passaggi per 

creare un oggetto

A partire dalla 
vetrofusione in 
forno a muffola, 

sono state sperimen-
tate nuove tecniche 
di lavorazione  no a 
giungere ad una tecni-
ca personalizzata, con 
strati  cazioni succes-
sive di vetro incolore o 
pigmentato. Nella pri-
ma fase il vetro viene 
tagliato e sagomato in 
vari particolari. Suc-
cessivamente i singoli 
particolari vengono 
decorati e pigmentati. 
I particolari vengono, 
come in un mosaico, 
accostati gli uni agli 
altri a creare l’oggetto 
voluto. A questo pun-
to vengono posizionati 
su particolari stampi 
– appositamente stu-
diati nella geometria 
e costruiti in proprio 
con materiale refratta-
rio – e inseriti in forno 
ad altissima tempera-
tura. In questo modo 
il vetro, fondendosi, fa 
si che i vari particola-
ri diventino una unica 
sola cosa ed acquisi-
scano ulteriori caratte-
ristiche cromatiche, ap-
prezzabili solo dopo un 
lungo raffreddamento.
Per la creazione di un 
singolo oggetto ci vo-
gliono mediamente 30 
passaggi o lavorazioni 
diverse, per il taglio, la 
sagomatura, il decoro 
ed il posizionamento 
dei singoli particolari.

CURIOSITÀ

Le proprie creazioni 
viaggiano in tutto il 
mondo: da Parigi a San 
Paolo in Brasile, 
passando per Dubai
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ORO CAFFÈ

Un progetto in franchising per aprire punti vendita da 
Manhattan agli Emirati Arabi IMPRESE

Qualità ed export sono 
le carte vincenti della 
Oro Caff è di Tavagnac-

co. Un fatturato in crescita del 
15% rispetto al 2012, grazie 
ad una apertura ai mercati 
stranieri che ha portato l’a-
zienda friulana alla conquista 
degli Emirati Arabi, della Rus-
sia, della Malesia e del Cana-
da dove addirittura, a breve, 
sarà inaugurata una fi liale già 
operativa da qualche mese. 
Il tutto ripagato da un fat-

turato di 5 milioni e 400 mi-
la euro.
È questa la miscela giusta 

che sta facendo di Oro Caff è 
un’azienda di riferimento nel 
settore della torrefazione di 
altissima qualità con numeri 
che sorprendono ma che tro-
vano subito una motivazione 
nell’impegno dei titolari, del-
le loro due fi glie e dei colla-
boratori che quotidianamente 
lavorano sodo per conquista-

re terreno in diverse latitudini 
del mondo. Il 45% del fattura-
to, infatti, arriva dall’estero.
“L’azienda è nata nel 1987 

per merito di mio marito Ste-
fano, che già all’epoca lavora-
va nel mondo del caff è. ‒ ha 
commentato Chiara De Nipo-
ti, Presidente del CdA. Inizial-
mente più che una torrefazio-

ne l’azienda era un luogo di 
degustazione. 
Qualche anno più tardi so-

no entrata in azienda anch’io, 
affi  ancando Stefano per la ge-
stione della struttura men-
tre lui si dedicava al merca-
to estero. 
Da quel momento la Oro 

Caff è si è ampliata fi no ad ar-
rivare nella nuova sede, inau-
gurata nel 2009. Una strut-
tura concepita come idea di 
torrefazione moderna, con 
macchinari all’avanguardia 
come la tostatrice che lavora 
720 kg l’ora, attrezzi apposi-
ti per la preparazione delle 
capsule tradizionali e auto-
protette, il confezionamento 
del prodotto ma anche con il 
desiderio di comunicare ai no-
stri clienti la passione per il 
caff è di qualità. 
Così abbiamo dedicato una 

zona del capannone alle degu-
stazioni, ai corsi e alle dimo-
strazioni pratiche per impara-
re ad apprezzare il prodotto 

e per curare la manutenzione 
delle macchine, fondamentale 
per servire un espresso dall’a-
roma perfetto. Il resto del fat-

turato proviene dal territorio 
regionale e triveneto, ed è a 
servizio del canale horeca.”
L’azienda, inoltre, sta svilup-

pando un progetto di franchi-
sing per lo sviluppo di punti 
vendita con degustazioni di 
espresso, cappuccino e bibi-
te a base di caff è: alcuni cor-
ner sono già stati aperti in Ci-

na, ma ora l’intenzione della 
Oro Caff è è quella di avviare 
questa tipologia di attività an-
che in altri paesi. Manhattan e 
Emirati Arabi sono i primi sul-
la lista per la prossime apertu-
ra degli “Adoro Caff è.”
“Il tutto è stato possibile gra-

zie all’impegno della famiglia e 
dei nostri collaboratori che da 
tanti anni ci aiutano e ci stanno 
accanto  in uffi  cio, nelle vendi-
te e nell’assistenza ai clienti.”
La qualità del prodotto è 

un’altra caratteristica dell’a-
zienda, la ricerca e la selezio-
ne della materia prima è fon-
damentale. Chiara De Nipoti ha 
cercato negli anni di allegerire 
il gusto e addolcire la miscela 
fi no ad arrivare all’equilibrio 
perfetto tra arabica e robusta. 
Così facendo il caff è è diven-

tato più gradevole e aromatico, 
mantenendo la sua rotondità 
esaltando al massimo il sapo-
re. Fondamentali sono anche 
le varietà di arabica utilizza-
te: brasiliana, del centro Ame-

CURIOSITÀ

Il caffè

equo solidale

La Oro Caffè è 
un’azienda attenta an-
che all’aspetto sociale. 

Proprio per questo ha deciso 
di aderire al progetto Be-
yond Fair Trade che le per-
mette di inserire tra le sue 
pregiate miscele il caffè Doi 
Chaang. Un’arabica di alta 
qualità prodotta in Thai-
landia, che è alla base di 
un nobile progetto equo soli-
dale, che andrà ad aiutare 
proprio il villaggio da cui 
deriva il nome del prodotto. 
Recentemente,l’aria è stata 
riconvertita dal Governo 
che ha vietato la coltivazi-
one dell’oppio, introducen-
do quella del caffè. Grazie 
all’incontro con un impren-
ditore canadese John Darch 
che fornisce alla popolazione 
aiuto e macchinari adegua-
ti, si creano i presupposti per 
una azienda di successo e 
così il progetto decolla. I con-
tadini sono diventati propri-
etari dei terreni, coltivano 
la loro terra e lavorano un 
caffè che viene pagato loro a 
una cifra superiore rispetto 
al mercato poiché stabilita 
da Fair Traide ( marchio in-
ternazionale per la certi  ca-
zione di prodotti etici). Così 
facendo ricevono il 50% dei 
pro  tti essendo loro stessi 
partner dell’impresa. 
Grazie ai contatti internazi-
onali Oro Caffè, l’azienda è 
venuta a conoscenza del pro-
getto e ha deciso di aderire 
comprando un primo con-
tainer del prodotto, nonos-
tante il prezzo elevato, sod-
disfatti di dare una mano 
in una delle zone del mondo 
più importanti per la pro-
duzione del caffè.

AZIENDA AGRICOLA GEREMIA DAVIDE

Frutticoltura, 
un bene da esportare

Un futuro con tante idee e un occhio rivolto verso l’estero

Una passione per la terra 
che si tramanda da ge-
nerazioni e la capacità 

di sapersi adattare sono la ve-
ra forza dell’azienda agricola 
Geremia Davide. Nata a Gor-
go, frazione di Latisana, co-
me coltivazione agricola an-
che per conto terzi, da oltre 
trent’anni l’impresa si occupa 
di frutticoltura e della sua tra-
sformazione. A completa con-
duzione familiare, i frutteti di 
Gorgo negli anni sono stati la-
vorati con amore da generazio-
ni di Geremia. 
Michela Geremia, contitolare 

dell’azienda assieme al padre e 
al marito, ci racconta quali so-
no i prodotti tipici che produ-
cono: “Da un paio di anni ab-
biamo abbandonato il lavoro 
per conto terzi e ora ci occu-
piamo solo della coltivazione 
di pere e mele da albero. Pro-
duciamo frutta fresca, che cu-
riamo direttamente noi parten-
do dalla maturazione fi no alla 
raccolta, dalla trasformazione 
del prodotto all’arrivo nel no-
stro negozio per la rivendita 
diretta”. I prodotti dell’azienda 
agricola sono naturali al cen-

to per cento, non contengo-
no né conservanti né additivi 
o coloranti chimici. Non viene 
venduta solamente frutta fre-
sca ma nel laboratorio azien-
dale la si trasforma in succo, 
in confettura o semplicemen-
te la si essicca. 
Il succo di mele e pere sem-

bra riscuotere un particolare 
successo all’estero. “Latisana 
- spiega Michela - è gemella-
ta con la cittadina austriaca di 
Reichenau an der Rex, così una 
volta all’anno ci rechiamo lì per 
presentare i nostri prodotti e 
il succo in bottiglia che pro-
duciamo è sempre richiestis-
simo. Quello che realizziamo 
è un succo torbido, come una 
spremuta che viene poi pasto-
rizzata per la consumazione. 
Non viene sottoposto ad alcun 
processo di fi ltraggio così man-
tiene intatte tutte le proprietà 
benefi che tipiche del frutto”. 
Michela e la sua famiglia 

partecipano a molte manife-
stazioni del settore e non in gi-
ro per l’Italia e per il mondo, 
dando così a tutti la possibili-
tà di provare un gusto unico e 
genuino, dal sapore familiare, 

tramite la degustazioni dei loro 
prodotti. “A febbraio abbiamo 
preso parte alla Fruit Logistica 
di Berlino - aggiunge Michela - 
la principale e più qualifi cata 
fi era del reparto ortofruttico-
lo. Un primo passo verso una 
maggiore espansione all’este-
ro: puntiamo soprattutto ad 
Austria e Germania”.
La crisi economica è arriva-

ta anche in questo settore e 
Michela non nega che, come 
tutti, anche loro l’hanno senti-
ta ma hanno saputo aff rontar-
la con uno spirito combattivo 
e tante idee: “il vero segreto - 
conclude - è non puntare so-
lo su un unico prodotto ma di-
versifi care. Vogliamo crescere 
maggiormente sul ramo frut-
ta e proseguire con le attività 
didattiche nei frutteti ma, al-
lo stesso tempo, stiamo siste-
mando alcuni vecchi casali per 
trasformarli in bed and bre-
akfast in modo da permettere 
così alla gente di vivere qual-
che giorno a stretto contatto 
con la natura”. Magari sorseg-
giando un bicchiere di succo 
Geremia Davide.

Giulia Muscio

Una miscela vincente
Azienda di riferimento nel settore della torrefazione. E con spiccate qualità all’estero

Chiara De Nipoti

Luciana Idelfonso IN CIFRE

465 mila kg di 

chicchi venduti

Fatturato del 2013 di 5 milioni e 

400 mila euro

Incremento sul 2012 del + 15%

Export pari al 45%

318 mila kg di caffè venduti 

l’anno all’estero

caffè venduto: nel 2013 465 

mila kg

nel 2012 408 mila kg

Sede aziendale di 3.962 

metriquadri

rica e africana. Come robusta, 
invece, l’azienda predilige chic-
chi provenienti dal Vietnam e 
dall’India. “I contatti vengono 
presi da dei brooker, che in-
viano i campioni che verifi co 
personalmente e che, una vol-
ta approvati, partono dal Pae-
se d’origine. A quel punto vie-
ne preparato il container che 
poi solitamente facciamo giun-
gere a Trieste. 
Il mercato del caff è però è 

molto particolare: dobbiamo 
pagarlo una settimana prima 
che arrivi a destinazione e per 
calcolare il suo prezzo la pro-
cedura è molto complessa poi-
chè c’è uno spreed basato sul-
la qualità, la quotazione nella 
borsa di Londra per le quali-
tà “robusta” e a New York per 
“arabica”, e influenza anche 
l’andamento del dollaro. Pro-
prio per questo, e per limitare 
al minimo il fattore rischio, ri-
trattiamo i contratti con i no-
stri clienti più importanti ogni 
tre mesi.”

Una zona del capannone 
è dedicata alle 
degustazioni, ai corsi
e alle dimostrazioni 
pratiche per imparare ad 
apprezzare il prodotto
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L’INTERVISTA

Le strategie migliori per fare “muro assieme” 
contro la crisi GIOVANI IMPRENDITORI E...

Futuro… in franchising 
La collaborazione tra imprenditori ha ampi margini di crescita. In arrivo gli sportelli

RICCARDO CASTELLANI

Allevatori da generazioni

A 25 anni alla guida dell’azienda agricola Là di Cjastelan

Da diverse generazioni, l’a-
zienda agricola Là di Cja-
stelan è presente appena 

fuori dal centro di Udine. Infatti, 
sin dalla fi ne dell’800 è opera-
tiva nel quartiere di San Osval-
do. Si tratta di una delle ultime 
aziende agricole rimaste nel ca-
poluogo friulano, con indirizzo 

produttivo zootecnico-cerealico-
lo. L’attività principale è l’alleva-
mento della pezzata rossa friu-
lana (da qui il marchio “solo di 
pezzata rossa italiana”), ma non 
meno importante risulta quella 
di trasformazione del latte in for-
maggi e latticini. I prodotti ven-
gono trasformati nel piccolo ca-
seifi cio a conduzione familiare, 
aperto dal 2006. Sono venduti 
direttamente nello spaccio azien-

Riccardo rappresenta la 
quinta generazione. Le 
vacche, 55 capi, sono di 
pezzata rossa friulana

Italo Bussoli

dale in via S. Osvaldo e in alcu-
ni mercati del circuito Campa-
gna Amica. Le vacche presenti 
in stalla, circa 55 capi tra manze 
e vitelli, sono pezzate rosse friu-
lane alimentate prevalentemen-
te con mangimi e foraggi deriva-
ti dalla produzione aziendale e 
dallo sfalcio dei prati stabili lo-

cali. L’azienda agricola, tramite 
la fattoria didattica, off re l’op-
portunità di poter entrare nel 
mondo contadino friulano, pur 
rimanendo a due passi dal cen-
tro cittadino. Oggi a guidare l’a-
zienda sono Luciano Castellani 
e Loredana Capri assieme al fi -
glio Riccardo, 25 anni, che rap-

presenta la quinta generazione.
La new entry fa il suo ingresso 
uffi  ciale in azienda all’età di 19 
anni, subito dopo il diploma. Ma 
fi n da bambino sapeva cosa vo-
leva fare da grande. Il suo so-
gno era: fare l’allevatore. “Avevo 
le idee chiare fi n da piccolo - ha 
spiegato Riccardo - mi piaceva 

vedere qualcosa che cresce, si 
sviluppa, si trasforma. Ho sem-
pre voluto gestire un allevamen-
to”. E così dopo la maturità, fa il 
suo ingresso uffi  ciale in azien-
da, assieme ai genitori. La divi-
sione dei ruoli appare naturale, 
ma fl essibile: il papà si dedica 
all’allevamento, lui alla trasfor-

D i questi tempi la parola 
crisi purtroppo è un vo-
cabolo fi n troppo noto in 

tantissimi ambiti e contesti: da 
quello culturale, a quello sociale 
fi no ovviamente anche a quello 
economico. A rifl ettere su que-
sto argomento e, più specifi ca-
tamente sul tema “franchising 
e contratti di rete” e dunque su 
quali siano le strategie miglio-
ri per fare “muro assieme” con-
tro questa crisi, si è parlato nel 
convegno di settore organizza-
to dalla Cciaa di Udine lo scor-
so dieci aprile e al quale hanno 
partecipato gli esponenti delle 
più note realtà del settore del 
franchising. Abbiamo aff ronta-
to la questione con il Segretario 
Generale di Assofranchising che 
ha partecipato al convegno, Ita-
lo Bussoli.
Segretario, c’ è crisi eff ettiva o 
siamo già verso una risalita? 
“I disagi e le problematiche 

che la crisi ha comportato so-
no ancora presenti. Ci sono pe-
rò segnali di ripresa da più par-
ti e un clima di rinnovata fi ducia 
che per l’immediato futuro la-
sciano ben sperare”.
La crisi quali settori interessa 
prevalentemente e quali sono, 
invece quelli che mostrano i 
primi segni di ripresa? 
“Tra i settori nel franchising, 

ma non solo, è stato particolar-
mente colpito quello immobilia-
re. Una lieve fl essione su alcuni 
indicatori è stata poi registrata 
nell’abbigliamento, nel quale pe-
rò hanno mantenuto degli otti-
mi livelli quello dedicato al bam-
bino e all’intimo. Il franchising 
non si è mai davvero fermato e 
quindi parlare di ripresa non è 
propriamente corretto.”.
Il Friuli Venezia Giulia è terra di 
imprenditori e di persone che si 

danno da fare? Conferma que-
sto dato e che impressioni ha 
dell’economia friulana?
“Assolutamente sì e la mia im-

pressione è che per il franchi-
sing ci siano ancora ampissimi 
margini di crescita”.
Quali sono dunque le prospet-
tive per il futuro?
“Di notevole impatto per con-

vergenza di visioni e condivisio-
ne operativa sono e saranno le 
attività di comune accordo con 
Confcommercio, sia sul fronte 
del recruiting di potenziali fran-
chisee sul territorio con l’Asso-
franchising Tour, sia su quello 
della divulgazione e informa-
zione del “buon franchising” at-
traverso gli Sportelli che prossi-
mamente saranno attivati nelle 
Confcommercio locali. Stiamo 
poi ampliando il ventaglio di 
off erte di servizi e prodotti ri-
volti ai Soci, è in corso l’aggior-
namento dei dati italiani in col-
laborazione con l’Osservatorio 
Permanente sul Franchising, è 
all’agenda l’organizzazione della 
nona Conferenza Nazionale del 
settore ai primi di giugno, siamo 
vigili e parte attiva per quanto 
riguarda i fi nanzialmenti pubbli-
ci e privati, e ancora tanto altro. 
Insomma il futuro è ricco di at-
tività e di opportunità dedicate 
al franchising”.

Le reti accrescono
la competitività

IL CONVEGNO

Young People’s Business, Udine laboratorio di idee 

Parola d’ordine: cre-
atività. E per una 
settimana, dal 24 al 

30 marzo, Udine si è tra-
sformata in un piccolo la-
boratorio di idee. Trenta 
giovani creativi provenien-
ti da Argentina, Brasile, 
Filippine, Kenya, Italia, 
Germania, Polonia e Slo-
venia hanno partecipato a 
Young People’s Business, 
il progetto ideato per chi 
vuole fare imprenditoria 
in modo innovativo. Dal 
design alla moda, dalla 
comunicazione alla gra  ca 
e all’artigianato, i parte-
cipanti hanno lavorato ad 
un’idea imprenditoriale 
dalla forte valenza sociale 
e collettiva, in un contesto 
internazionale. Sette gior-
ni di lezioni teoriche al 
mattino, con docenti spe-

cializzati e nei luoghi più 
simbolici della vita cultu-
rale udinese (Factory Ban-
ca Manzano, Casa della 
Contadinanza del Castel-
lo, Sala Ajace del comune), 
durante le quali sono stati 
approfonditi temi legati al 
business, al project mana-
gement, ma anche attività 
di mental training e istru-
zioni per preparare al me-
glio un business plan, alle 
quali si sono alternate i la-
boratori pratici del pome-
riggio, ospitati nella sede 
del Friuli Future Forum e 
al teatro San Giorgio.
Il seminario si è concluso 
sabato 29 marzo al teatro 
San Giorgio, quando è an-
data in scena una “Pecha 
Kucha”, la presentazio-
ne veloce ed incisiva che 
arriva dal Giappone, per 

illustrare il lavoro svol-
to durante la settimana, 
attraverso venti slide da 
venti secondi ciascuna, 
considerato il tempo ideale 
per condividere le informa-
zioni e mettere in moto la 
creatività. I giovani hanno 
inoltre avuto modo di in-
contrare un imprenditore 
locale, Federico Vescovini 
della Sbe di Monfalcone, 
per confrontarsi su proble-
matiche concrete. Insom-
ma, il cuore di questo pro-
getto non è solo insegnare 
a fare business a partire 
da un’idea creativa, ma so-
prattutto comprendere che, 
alla base, deve nascere una 
collaborazione fruttuosa 
tra varie  gure: docenti, 
imprenditori e creativi di 
diversi paesi e discipline. 
E, infatti, nei prossimi 

mesi i creativi manterran-
no costantemente i contat-
ti e avranno la possibilità 
di incontrarsi, attraverso 
scambi intercontinentali, 
con gruppi di colleghi che 
operano anche in settori 
complementari. Un’op-
portunità preziosa e allo 
stesso tempo, oggi, neces-
saria, come ha sottolineato 
l’assessore all’Innovazione 
Gabriele Giacomini: “Sono 
stati colti due aspetti fon-
damentali del futuro: la 
cultura d’impresa e l’in-
ternazionalizzazione “. 
Young People’s Business 
è un progetto sostenuto 
dalla Comunità Europea 
e organizzato dall’Associa-
zione Culturale Modo, con 
il patrocinio del comune di 
Udine. 

Gulia Zanello

mazione e la mamma alla ven-
dita. Sempre disponibili a dar-
si il cambio in caso di necessità. 
Mentre gli altri due fratelli di Ric-
cardo per ora studiano.
Nel 2009 è stata inaugurata 

la stalla, con un innovativo si-
stema di mungitura e alimenta-
zione. Come ha spiegato molto 
precisamente il giovane alleva-
tore, è stato predisposto un nuo-
vo impianto di mungitura e ali-
mentazione, vacca per vacca. In 
questo modo “ogni vacca man-
gia la giusta quantità”. Tutta la 
fi liera è seguita scrupolosamen-
te e con attenzione dalla famiglia 
Castellani per proporre prodotti 
di massima qualità, dalla carne 
ai latticini. Così oltre ai prodot-
ti di carne bovina e suina, come 
salami, salsicce e cotechini, pro-
pongono diversi prodotti lattiero 
caseari, come formaggi freschi e 
stagionati, latte monorazza, latti-
cini, mozzarella, ricotta fresca e 
aff umicata, stracchino e yogurt.
Molto apprezzata dalla clien-

tela, soprattutto dell’hinterland 
udinese, ma anche di fuori, la ri-
cotta freschissima. E’ soddisfatto 
per la sua scelta il giovane alle-
vatore, il suo lavoro lo gratifi ca 
molto. Anche se le diffi  coltà non 
mancano. La prima tra tutte, la 
burocrazia. “La burocrazia - ha 
rilevato Riccardo - spesso oppri-
me le aziende. Giustamente ci so-
no dei controlli, ma a volte sono 
veramente eccessivi”. 

Mara Bon

Valentina Coluccia

Le collaborazioni fra imprese, dai franchising ai contratti di rete, sono una via maestra per scon  ggere la crisi. A spiegarlo 
sono stati gli esperti intervenuti all’approfondimento del Comitato Imprenditoria Giovanile della Cciaa di Udine, a inizio 
aprile, il primo voluto dalla “squadra” formata dai rappresentanti dei Gruppi giovani di tutte le categorie economiche e 

presieduta da Marco Pascoli. Se, come ha evidenziato la moderatrice, la giornalista Alessandra Salvatori, le piccole imprese 
sono quelle hanno vissuto la crisi con più dif  coltà, ci sono “fragilità” che possono esser superate. E l’aggregazione può aiutare. 
A partire dal franchising che, ha spiegato il segretario generale di Assofranchising Italo Bussoli, ha resistito bene. «Dal 2008 a 
2012 – ha detto –, il giro d’affari ha segnato +4,4 % e gli occupati nelle reti di franchising +4,6%». Il franchising, ha aggiunto 
Bussoli – e pure l’avvocato Alessio Molinarolli dello Studio legale Calipari, che si è concentrato sugli aspetti normativi –, è una 
modalità di fare impresa con rischio minore e inferiori necessità d’investimenti iniziali, oltre che con possibilità speci  che di 
 nanziamento. Aspetti da non sottovalutare per i giovani, innanzitutto, ma anche «per chi nella crisi si è trovato senza lavoro a 

50 anni e decide di crearsi da sé un nuovo lavoro, viste le maggiori dif  coltà di reinserimento occupazionale». In Italia ci sono un 
migliaio di marchi di franchising, che generano circa 52 mila punti vendita e 200 mila addetti. E le reti d’impresa? «La Cciaa di 
Udine è stata all’avanguardia, anche con contributi che in due anni hanno impegnato 400 mila euro. Le reti hanno portata stra-

ordinaria per accrescere la competitività 
delle nostre piccole aziende, specie sul mer-
cato globale», ha rilevato la componente 
di giunta camerale Paola Schneider. «Un 
aiuto soprattutto per i giovani – ha aggiun-
to Pascoli –, che dalla collaborazione posso-
no trarre più forza e coraggio di fare impre-
sa». A Gilberto Luigi Petraz dello Studio 
Glp il compito di evidenziare le differenze 
fra contratto di licenza di marchio non 
esclusivo e contratto di franchising e quin-
di ad Alessandro Braida, di Mgmt Gorizia, 
i contratti di rete, per cui è previsto, anche 
dalle prime evidenze del Def (Documento 
di economia e  nanza) un rinnovo delle 
agevolazioni. Anche la Regione metterà in 
campo risorse per le reti, come hanno spie-
gato i referenti dell’Uf  cio 
contributi della Cciaa, che 
ne gestiranno su delega 
i bandi (probabilmente 
quest’estate) assieme a 
quelli per l’imprenditoria 
giovanile e femminile.
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SHIRA BARON

Nata in Israele, ha lavorato in Belgio e Olanda, ma ha 
scelto Tarcento per produrre miele DONNE IMPRENDITRICI E STRANIERI

La regina delle api
Il sogno di consolidare l’attività di apicoltrice e un progetto di valorizzazione di questi insetti

La fattoria 

sociale 

Pensare in grande è un 
esercizio positivo. Por-
si traguardi impegna-

tivi anche. Serve ad andare 
avanti nei momenti di dif  -
coltà ed è uno stimolo a su-
perare gli ostacoli. Shira 
questa  loso  a l’ha proprio 
sposata e confessa che il suo 
vero sogno è quello di apri-
re, prima o poi, una fattoria 
sociale sul modello delle “So-
cial Care Farms” olandesi.  
Una realtà simile alle fat-
torie didattiche, presenti in 
Italia dalla  ne degli anni 
Novanta, che si caratterizza 
maggiormente per l’aspetto 
sociale. Rivolta soprattutto 
ai bambini e i ragazzi che vi-
vono situazioni di disagio, la 
fattoria sociale mette a con-
tatto gli ospiti  con la natura 
e con gli animali. Ma anche 
con le api? “Sì anche con le 
api – conferma decisa – an-
zi, proprio con questi insetti 
sono stati ottenuti i risultati 
più straordinari. Sono miste-
riose le api e i luoghi comuni 
che le circondano descrivono 
questi insetti come aggressivi 
anche se non è assolutamen-
te vero, ma tant’è. Chi è in-
sicuro, quindi, nel momento 
in cui impara a rapportar-
si con loro, sente di aver su-
perato una prova dif  cile, si 
sente orgoglioso e la sua au-
tostima fa un salto di qua-
lità molto importante. E’ il 
primo passo di un percorso 
che lo rafforzerà moltissimo”.

CURIOSITÀ

Ècittadina del mondo ma 
ha scelto Tarcento per 
mettere radici. Nata e 

cresciuta in Israele, ha lavo-
rato in Belgio e in Olanda con 
organizzazioni non governa-
tive impegnate in programmi 
di lotta alla povertà. E’ arriva-
ta in Italia  “per amore”, Shira 
Baron, come succede spesso 
e qui si è fermata. Ha “messo 
su casa” a Tarcento e in zona 
(sulla collina di Coja e nei pra-
ti al confi ne fra Artegna e Ge-
mona) ha “messo su casa” an-
che per le sue api, un piccolo 
esercito di oltre 50 mila unità 
distribuite in 45 arnie. Produ-
ce miele, certo, ma soprattutto 
alleva api regine selezionando 
i ceppi più resistenti perché è 
convinta che il miglioramen-
to genetico sia la migliore sal-
vaguardia per questo insetto, 
fondamentale per l’ambiente 
ma messo in pericolo da tanti, 
troppi nemici. L’inquinamento, 
naturalmente, e l’uso eccessi-
vo di pesticidi a cui si aggiunge 
un vero e proprio fl agello:  la 
varroa, un acaro parassita che 
provoca una sindrome contro 
la quale non c’è principio atti-
vo che tenga. “Ci sono farma-
ci che aiutano a controllarne 
gli eff etti devastanti ‒ precisa 
Shira -  ma non sempre è suffi  -
ciente”. Serve dunque una “su-
per ape”, robusta e in grado di 
tener testa ai parassiti. Fonda-
mentale, nel  percorso lavorati-
vo do questa giovane donna, il 
supporto degli amici israeliani. 
“In Israele ci torno ogni tre o 
quattro mesi (per fortuna è a 
poche ore d’aereo) per visita-
re la mia famiglia ‒ aff erma -  
e perché quella è la mia terra, 
anche se in Friuli mi sono inte-
grata rapidamente e sto benis-

“Credo in questo terri-
torio e nelle sue po-
tenzialità. Lo sento 

in armonia con le mie idee, che 
si rispecchiano bene nell’am-
biente e dunque possono espri-
mersi liberamente”. Così esor-
disce Ervin Rama, 27 anni, 
ristoratore, per spiegare per-
ché ha deciso di trasferirsi da 
Trieste ad Arta Terme, in Car-
nia, dove gestisce da due an-
ni l’albergo, ristorante e bar 
“Al Comune Rustico”, con amo-
re per il suo mestiere, dedizio-
ne al lavoro e spirito aperto 
alla sperimentazione.  Nato a 
Durazzo da papà bosniaco e 
mamma albanese e cresciuto 
nel capoluogo regionale, do-
ve risiede la sua famiglia che è 
giunta in Friuli Venezia Giulia 
dopo un periodo a Bari, Ervin 
ha maturato la sua già solida 
esperienza professionale pro-
prio a Trieste. “Ho frequenta-
to l’Università del Caff è della 
Illy diventando maestro bari-
sta ‒ racconta ‒ e poi ho avu-
to in gestione per due anni e 
mezzo il caff è Verdi e altri bar 
della Fondazione del Teatro Li-
rico Giuseppe Verdi: questa è 
stata per me una palestra dav-
vero importante, dove ho ap-
preso moltissime cose”. 
Al “Comune Rustico” oggi 

Rama ha impresso una direzio-
ne nuova, molto fresca e curio-
sa delle tendenze più all’avan-

guardia, ma senza dimenticare 
il legame la storia, le radici, la 
tradizione. “Punto ad off rire al 
cliente sempre qualcosa in più 
‒ spiega Ervin -; dalle lezioni 
alle degustazioni, fi no alle se-
rate a tema. Non è molto, ad 
esempio, che ho ospitato un 
evento dedicato all’abbinamen-
to grappa e caff è, che ha coin-
volto la Illy e la celebre distil-
leria Nonino”. 
In Carnia Rama è arrivato, 

perché “dopo due anni e mez-
zo al caff è Verdi, vissuti inten-
samente e coronati da tanti 
successi, ho sentito il deside-
rio di aff rontare una sfi da di-
versa, di crescere ancora e di 
avere nuovi stimoli”. E nel Co-
mune Rustico Ervin ha incon-
trato l’ambiente ideale dove 
poter esprimere al meglio le 
sue potenzialità. Anche per-

ché qui si respira cultura, visto 
che l’antico ristorante-albergo 
poté vantare Giosuè Carduc-
ci tra i suoi ospiti abituali. “Il 
poeta amava scrivere all’om-
bra di un ippocastano bicen-
tenario nel nostro giardino”, 
precisa il giovane gestore del 
locale che prende il nome pro-
prio dai versi che Carducci de-
dicò al paese carnico. “Inoltre 
‒ aggiunge ‒ Carducci era so-
lito sorseggiare un bicchiere di 
vino bianco tagliato con ama-
ro alla Genziana”. Situato sulla 
strada per Cabia, “questo risto-
rante è un posto tradizionale 
di ritrovo per tutta la vallata 
‒ continua Ervin -; gli anzia-
ni vengono qui per sorseggia-
re un buon ‘tajut’ e io off ro ai 
miei ospiti anche una buona 
selezione di vini diversi, pro-
venienti dal Collio o dal Carso 
triestino. Il tutto a disposizio-
ne negli aperitivi pomeridia-
ni, con tartine a base di salu-
mi misti e formaggi della zona”. 
Il ristorante off re la cucina 

tipica carnica, ma non solo. 
Ogni venerdì sera, ad esem-
pio, menù a base di pesce fre-
sco per la cena (su prenotazio-
ne), preceduta da un aperitivo 
a buff et, sempre a base di gu-
stose leccornie in arrivo dal 
mare, annaffi  ate da vini bian-
chi nuovi, che Rama scova in 
tutta la regione. “La mia fi lo-
sofi a? Fare stare bene il clien-

te ‒ spiega Ervin ‒ regalando 
spesso un sorriso, offrendo 
uno stile di accoglienza che 
fa sempre la diff erenza, insie-
me con i prodotti di qualità, 
l’ordine e la pulizia a cui ten-
go moltissimo”. 
Gli affari vanno bene, con 

soddisfazione di Ervin e delle 
altre tre persone che lo aiuta-
no, tra cui lo chef Ivan Corva. 
“Ho ampliato il volume della 
clientela ‒ dice -, anche per-
ché ho investito per rinnova-
re le camere, la sala da pranzo, 
il giardino”. Così il nuovo “Al 
Comune Rustico” attira anche 
i giovani, specialmente quan-
do arriva il “venerdì italiano” 
con dj che suona musica an-
ni Ottanta e Novanta, buffet 
e cena di pesce. Fiero del suo 
cognome tipicamente “balca-
nico” e della sua cittadinanza 
italiana, Rama si sente “fi glio 
del mondo”. “Sto bene a Trie-
ste, così come a Bari e ad Arta 
Terme”, sottolinea. “I miei so-
no arrivati in Italia ‒ aggiunge 
‒, scappando da un luogo dove 
allora non potevano off rire a 
noi fi gli il futuro che avrebbe-
ro voluto. La cosa più impor-
tante è poter cercare di realiz-
zare i propri sogni ‒ conclude 
‒; ed è proprio questo che mi 
ha portato qui in Carnia, una 
terra che stimola la mia crea-
tività e immaginazione”. 

Alberto Rochira

Raffaella Mestroni

simo. Nonostante ciò, è la mia 
seconda Patria, la prima resta 
sempre Israele”. Viaggi d’aff et-

to ma anche di studio, perché 
“vicino a Tel Aviv ‒ spiega Shi-
ra ‒ c’è un grande centro di ri-
cerca che supporta le attività 
della facoltà di agraria. Dai ri-

cercatori e dai produttori isra-
eliani imparo molto perchè so-
no all’avanguardia nel settore 
dell’apicoltura. Proprio loro mi 
hanno convinta a non impor-
tare api regine da altri Paesi, 
ma a selezionarle in Friuli co-
sì si adattano bene all’ambien-
te”. Il Friuli, da sempre terra di 
incrocio di popoli, lo è anche 
per le api che in questo terri-
torio sono presenti in diverse 
specie. Quella cosiddetta car-
nica è molto diff usa in Austria 
e Slovenia mentre in Friuli Ve-
nezia Giulia c’è principalmente 
quella liguistica a cui si affi  an-
ca l’ecotipo friulano, un ibrido 
delle due sottospecie sul qua-

le Shira vorrebbe lavorare “vi-
sto che qui l’habitat è perfetto 
‒ conferma - e dunque ci so-
no tutte le condizioni per ot-
tenere un insetto robusto che 
ben si adatta alla natura loca-
le. Gli esperimenti di importa-
zione di api da altri paesi sono 
falliti proprio a causa dell’am-
biente diverso rispetto a quel-
lo di provenienza. L’ape che in 
Nuova Zelanda o in Cile aveva 
performances eccellenti, inse-
rita in Friuli non si adattava”. 
L’obiettivo di Shira, che lei con-
ta raggiungere entro i prossi-
mi due o tre anni è quello di 
passare dalla produzione del 
miele, che adesso è priorita-
ria, a quella dell’allevamento 
di api regine, ora marginale.  
Fare l’apicoltore, infatti, è fa-
ticoso (non per niente il 95% 
degli imprenditori in questo 
settore sono uomini) e inoltre 
la produzione, sia in termini di 
qualità sia di quantità è molto 
variabile. “Ciò signifi ca ‒ fa no-
tare Shira ‒ che se sei un pic-
colo imprenditore la vita è pro-
prio dura. Per questo mi sono 
orientata sull’allevamento del-
le api regine, un ambito diffi  -
cile, lo so, ma promettente dal 
punto di vista del mercato”. E’ 
determinata, non c’è dubbio e 
ha le idee chiare. Consapevole 
di poter contare su buoni allea-
ti come il Consorzio Apicoltori 
da un lato e Renato Garibaldi, 
vero e proprio guru del setto-
re dall’altro (un suo antenato  
‒  Giuseppe Maria Garibaldi ‒ 
già nel ‘700 scrive un trattato 
su questo argomento), Shira 
tira dritto e, tassello dopo tas-
sello, consolida la sua attività. 
Il traguardo da raggiungere è 
quello di fare solo l’apicoltri-
ce (attualmente lavora part ‒ 
time all’azienda socio sanita-
ria), cosa che attualmente non 

può ancora permettersi perché 
il reddito non è suffi  ciente. “Mi 
piacerebbe anche sviluppare 
un progetto di valorizzazione 
di questi insetti che io trovo 
meravigliosi  ‒ ammette ‒ un 

po’ come avviene in Slovenia 
dove, vicino a Bled, c’è addirit-
tura un museo dedicato a que-
sto ambito. Per i produttori slo-
veni le arnie nel tempo sono 
diventate una sorta di picco-
le opere d’arte:  le abbellisco-
no e le decorano con cura an-
che perché le api riconoscono 
le forme e i colori e avere una 
bella casa piace a tutti, no?”

“Mi sono orientata 
sull’allevamento delle 
api regine, un ambito 
diffi cile, ma promettente 
dal punto di vista del 
mercato”

La sua casa per le sue api 
vanta un piccolo esercito 
di oltre 50 mila unità 
distribuite in 45 arnie

L’innovazione in cucina
nel cuore della Carnia 

ERVIN RAMA È gestore dell’albergo e ristorante Al Comune Rustico

CURIOSITÀ

Una fiaba, un brand 

Si chiama Matra il nuovo brand che Ervin Rama sta 
progettando di lanciare per siglare con un marchio 
unico di qualità non solo lo stile dell’accoglienza 

che offre “Al Comune Rustico”, ma anche una linea di 
prodotti a km 0: vini, formaggi e salumi della zona, 
genuine prelibatezze a disposizione dei turisti in cerca 
di tipicità. “L’idea è creare un’etichetta personalizzata 
– spiega Ervin –, anche in collaborazione con un’azien-
da vinicola del Collio”. Alla base di questo progetto, lo 
spirito magico e giocoso di una  aba sulla nascita di 
Arta Terme. Il nome Matra, infatti, prende spunto dalla 
favola della fatina Atra, scritta da Luigi Dereatti e pub-
blicata da Rama nel 2012, in un piccolo libro in cinque 
lingue (italiano, friulano, tedesco, inglese e sloveno) che 
racconta una storia avvincente. La fata, in cerca di un 
luogo pieno di bellezza e di positività, s’innamora dei 
dintorni di Arta e vi si stabilisce. Ammalatasi, un bene-
 co “sbilf” locale le ridona energia e salute, così Atra lo 

premia facendo sgorgare l’acqua termale a mo’ di dono 
riconoscente. E proprio Atra, divenuta così nume tutelare 
della nuova gestione del locale, “è la vera ispiratrice – 
conclude Ervin – dell’inedito brand che spero di poter 
lanciare presto”. Intanto il libretto di Atra viene regalato 
agli ospiti interessati dal gestore del “Comune Rustico”, 
che a tutti i clienti dona una noce, “nella quale è simboli-
camente racchiuso un gradito ricordo della serenità che 
gli ospiti hanno provato durante il loro soggiorno”. 
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cucchiaroarredamenti
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Un elemento essenziale per la promozione 
del territorio SVILUPPO

ra a trovare una risposta rapi-
da ed effi  cace alle proprie istan-
ze: in termini di servizi avanzati, 
ricerca, innovazione, formazio-
ne, strumenti fi nanziari, forni-
tori specializzati”. 
Intervenendo sul tema della 
prospettata chiusura degli enti 
camerali, Dardanello ha aggiun-
to che “Le Camere di commercio 
- di concerto con gli altri sogget-
ti che operano accanto alle im-
prese e per le imprese - rappre-
sentano l’indispensabile cinghia 
di trasmissione tra le esigenze 
di ogni singolo territorio e la ri-

sposta che le istituzioni possono 
dar loro”. I distretti sono un ele-
mento essenziale di promozio-
ne del territorio: secondo l’inda-
gine, quasi il 28% delle imprese 
distrettuali si avvale di fornitori 
abituali che operano all’interno 
della stessa provincia (contro il 
15% delle imprese non distret-
tuali); solo il 13% delle impre-
se distrettuali (a fronte del 15% 
delle attività esterne al distretto) 
ha i principali fornitori di com-
ponenti e semilavorati all’estero. 
Proprio tale legame con il conte-
sto locale è l’arma vincente: nel 

RAPPORTO UNIONCAMERE SUI DISTRETTI

Sono 278mila le piccole e 
medie imprese attive nei 
100 distretti italiani; im-

piegano quasi 1,4 milioni di ad-
detti e producono circa 75 mi-
liardi di euro di valore aggiunto. 
Nei distretti è concentrato oltre 
il 50% dell’occupazione manifat-
turiera italiana. Si tratta di realtà 
imprenditoriali che operano nei 
settori più disparati, in grado di 
resistere bravamente alla crisi; se 
da una parte fatturato ed occu-
pazione si sono ridotti, è pur vero 
che le quote di mercato all’este-
ro sono aumentate, superando, 
nel 2013, 77 miliardi di euro di 
saldo commerciale. È questo il ri-
tratto che emerge dal “Rapporto 
sui Distretti 2014”, promosso da 
Unioncamere e presentato a Ro-
ma il 10 aprile. Un corposo do-
cumento di quasi 300 pagine, 
elaborato dall’Osservatorio na-
zionale distretti italiani. L’Osser-
vatorio è la banca dati uffi  ciale 
dei distretti, realizzata dalla Fede-
razione dei distretti e dall’Union-
camere. “La proiezione sui mer-
cati internazionali delle fi liere 
distrettuali ha il suo fondamen-
to in quella cultura del produr-
re fatta di qualità, genialità, tra-
dizione che nessuno potrà mai 
imitare, perché ha valori fondan-
ti nel territorio e nei saperi locali, 
che la globalizzazione esalta anzi-
ché distruggere”, ha detto il pre-
sidente di Unioncamere, Ferruc-
cio Dardanello, nel presentare il 
documento. “Ma nelle fi liere lun-
ghe come in quelle a chilometro 
zero, il territorio potrà continua-
re a rappresentare un forte van-
taggio competitivo solo a patto 
che le aziende vi riescano anco-

I numeri dei distretti nel 2013

di addetti
1,4 milioni

di valore aggiunto
prodotto

75 miliardi di euro
piccole e medie
imprese operanti
nei distretti

278 mila

12

19

12,8

18,7

La cultura del produrre 
Sono 278mila le piccole e medie imprese italiane attive nelle cento filiere italiane

Tiziana Melloni

Il Prosciutto San Daniele 
è al 9° posto nella 
classifi ca generale a 
livello nazionale per 
performances

2013, pur permanendo una si-
tuazione di incertezza, le impre-
se appartenenti ai 100 distretti 
hanno realizzato una crescita, in 
termini di fatturato, pari al 2%, 
mentre le imprese extra distret-
ti hanno segnato una perdita 
dell’1,4%. Il punto di forza sono 
le esportazioni, che mostrano nu-
meri eccellenti specie se si con-
sidera la dimensione medio pic-
cola: 77 miliardi di euro il saldo 
attivo tra esportazioni e impor-
tazioni nel 2013, cresciuto tra il 
2007 e il 2013 di oltre 18 mi-
liardi, 7,4 dei quali solo nell’ulti-

Il nutrito plafond di Mediocredito

Banca Mediocredito del 
Friuli Venezia Giulia 
è un istituto di credi-

to per il  nanziamento delle 
Pmi, una SpA partecipata 
dalla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia.  I prin-
cipali strumenti a disposi-
zione sono: Legge Regionale 
23/2001, Art. 6, rivolto alle 
Pmi per interventi di liqui-
dità per sostenere spese d’e-
sercizio o per operazioni di 
consolidamento  nanziario 
( tra 50.000 euro e 300.000 
euro, da 18 a 60 mesi, ad un 
tasso  sso pari all’euribor a 
3 mesi ridotto del 65% per le 
piccole imprese e del 50% per 

le medie imprese); Fondo di 
Rotazione a favore delle im-
prese Artigiane del Fvg,  per 
iniziative d’investimento re-
lative a beni immobili, mobili 
ed immateriali, prestiti par-
tecipativi e capitalizzazione 
società risultante dalla tra-
sformazione di un’impresa 
individuale (da un minimo 
di 10.000 euro a un massimo 
di 300.000 euro, da 5 a 15 
anni, a tasso  sso collegato 
all’Euribor); Fondo specia-
le di rotazione a favore delle 
imprese Commerciali, turisti-

che e di servizio del Fvg, per 
 nanziamenti relativi a beni 

immobili, mobili ed immate-
riali, prestiti partecipativi e 
capitalizzazione società risul-
tante dalla trasformazione di 
un’impresa individuale (da 
10mila a 300mila euro, da 
5 a 15 anni, tasso al 2% an-
nuo); “Sezioni Anticrisi” dei 
Fondi di Rotazione, destinato 
alle imprese artigiane e Pmi 
commerciali, turistiche e di 
servizio, per beni immobili, 
mobili ed immateriali, con-
solidamento di debiti a breve 
in debiti a medio–lungo ter-
mine,  nanziamento di spese 
d’esercizio e  nanziamento 
dei crediti nei confronti della 
Pubblica Amministrazione 
(tra 10.000 e 300.000 euro, 
da 18 mesi a 15 anni, tasso 
all’ 1% annuo). Inoltre, nel 
2014 Banca Mediocredito 
Fvg ha a disposizione un 
nuovo plafond da 80 milioni 
di euro concesso dalla Banca 
Europea per gli Investimenti 
(Bei): consiste nella concessio-
ne alle Pmi di un contributo 
in conto interessi ad abbatti-
mento degli oneri  nanziari 
pagati sul  nanziamento. 
Per l’erogazione del credito 
le Banche convenzionate po-
tranno anche utilizzare un 
plafond messo a disposizione 
da Cassa Depositi e Prestiti 
di 2,5 miliardi di euro. A que-
sto si associa l’opportunità 
di bene  ciare della garanzia 
del Fondo di garanzia per 
le Pmi,  no ad un massimo 
dell’80% del  nanziamento 
bancario concesso. Le doman-
de potranno essere presentate 
a Banca Mediocredito.

T.B.

Voglia di investire con Frie

Le convenzioni con i 
principali istituti di 
credito rispondono ai 
diversi bisogni 
fi nanziari aziendali

Gli interventi sono stati 
167 contro 153 nel 
2012 (+ 9,2 %).

mo anno. I settori di punta sono 
quelli della tripla “A” del made in 
Italy: abbigliamento-moda, mo-
bile-arredo e alimentare. In ef-
fetti anche nella nostra Regione 
i risultati “top” provengono dal 
distretto del Prosciutto San Da-
niele (al 9° posto nella classifi ca 
generale) e da quello dei coltelli 
(che si colloca al 19°). Più con-
tenute, ma superiori rispetto alle 
imprese extra distretti, le perfor-
mances della meccanica. L’inda-
gine approfondisce le prospet-
tive dei distretti per il 2014: il 
primo dato è quello relativo al-

le aspettative degli imprendito-
ri, che percepiscono un leggero, 
ma incoraggiante, cambiamen-
to di clima. Rispetto al 2013, la 
percentuale di imprese che indi-
ca un possibile incremento delle 
principali variabili economiche è 
maggiore rispetto al 2012. Su-
periore è anche la quota di chi 
prevede una crescita del fattura-
to e dell’occupazione. Malgrado 
questi segnali, l’incertezza resta 
diffusa. La risposta, sostengo-
no gli imprenditori, è la quali-
tà, considerata il primo vantag-
gio competitivo da quasi la metà 
delle imprese distrettuali. Tra le 
strategie per conseguire miglio-
ri risultati sono indicati la speri-

mentazione di nuovi prodotti, il 
risparmio energetico, l’organizza-
zione, gli investimenti in attività 
di progettazione e di diversifi ca-
zione, la ricerca di nuovi mercati 
o di nuove nicchie di mercato, il 
miglioramento dei canali distri-
butivi, l’uso dell’informatica. Al-
le istituzioni le imprese chiedono 
di alleggerire il peso fi scale (indi-
cato dal 43,3% degli intervista-
ti); condizioni di credito bancario 
meno stringenti (31,4%); incen-
tivi ed agevolazioni per l’acqui-
sto di macchinari e attrezzatu-
re (10,7%).

FINANZA Una “guida” per le imprese su dove e in che modo trovare credito

Il Frie, Fondo di Rotazio-
ne per le Iniziative Econo-
miche nel Friuli Venezia 

Giulia, è uno strumento 
agevolativo  nalizzato a 
sostenere nuove iniziative 
industriali, rafforzare quel-
le esistenti e promuovere 
l’occupazione nel comparto 
industriale e nel turismo.  
Concede mutui a tasso 
agevolato a piccole, medie 
e grandi imprese che svol-
gono la propria attività sul 
territorio del Friuli Venezia 
Giulia, per la realizzazione 
di investimenti a medio e 
lungo termine. Gli investi-

menti per i quali è possibi-
le chiedere l’intervento del 
Fondo riguardano l’acqui-
sto di macchinari e la rea-
lizzazione, l’ampliamento 
e l’ammodernamento delle 
sedi produttive. Il Frie  -
nanzia le iniziative di carat-
tere industriale, compresi 
i servizi alle imprese indu-
striali, appartenenti a tutti 
i settori industriali (anche 
l’agroalimentare) e al setto-
re turistico-alberghiero (un 
quarto dei  nanziamenti). 
Nell’ambito delle misure 
anticrisi adottate dalla Re-
gione Fvg, il Frie gestisce il 
Fondo Regionale di Garan-
zia per le Pmi, per agevolare 
l’accesso al credito a breve e 

al consolidamento a medio 
termine delle passività ed i 
 nanziamenti agevolati per 

il rafforzamento, il conso-
lidamento e il sostegno  -
nanziario delle imprese dei 
distretti industriali della 
sedia e del mobile. Tutte le 
domande rivolte al Frie, sia 
quelle di  nanziamento che 
quelle riguardanti le misure 
anticrisi devono essere pre-
sentate attraverso le Banche 
convenzionate (Unicredit 
Banca Spa, Cassa di Ri-
sparmio del Friuli Venezia 
Giulia Spa, Mediocredito 
del FVG Spa, Federazio-
ne delle Banche di Credito 
Cooperativo del FVG, Ban-
ca Di Cividale Spa, Banca 
Antonveneta Spa).  È in 
essere una convenzione per 
il supporto tecnico, ammi-
nistrativo e organizzativo 
con il Mediocredito del Fvg 
Spa. Pur nelle pesanti dif-
 coltà del 2013, l’importo 

complessivo dei  nanzia-
menti deliberati è stato pari 
a 290.286.304,00 euro con 
un incremento del 41,3% 
sul 2012. Gli interventi 
sono stati 167 contro 153 
nel 2012 (+ 9,2 %). Le do-
mande ancora in corso d’i-
struttoria presso le Banche 
convenzionate sono 62 per 
complessivi 104.065.088,00 
euro, con un calo considere-
vole rispetto a  ne 2012. Nel 
corso del 2013 è continuata 
l’operatività del Fondo di 
garanzia con 153 interventi 
per 10.862.140,00 euro, con 
incremento rispetto all’an-
no precedente del 42% e del 
27% rispettivamente.

T.B.

La garanzia dei Confidi

Negli ultimi cinque 
anni Con  dimpre-
se FVG, forte di 10 

mila 800 imprese socie,ha 
permesso alle imprese di 
ottenere  nanziamenti per 
1 miliardo e 79 milioni di 
euro. Nel 2013 la gestione 
caratteristica si è conclusa 
con un utile operativo di 
536.112 euro al lordo dei 
contributi regionali e degli 
accantonamenti a copertu-
ra delle perdite. Le quasi 5 
mila  dejussioni rilasciate 
nel corso del passato eserci-
zio hanno portato il monte 
af  damenti garantiti al 31 

dicembre 2013 alla cifra di 
300 milioni di euro. 

Le scelte strategiche han-
no sempre tenuto conto delle 
necessità di credito delle im-
prese, sostenendo tutti i com-
parti economici con un’atten-
zione particolare all’artigia-
nato. Una razionalizzazione 
delle garanzie è stata operata 
esclusivamente alle impre-
se a maggior rischio. Anche 
Con  di, così come gli altri e 
come gli Istituti di Credito, 
ha registrato sofferenze in 
aumento nel corso dell’anno 
ma, nonostante ciò, il costo 
della garanzie è rimasto in-
variato. Con  di Friuli rap-

presenta, con oltre 5mila im-
prese associate, il grande pa-
trimonio della cooperativa di 
garanzia  di che unisce dal 
2009 commercio e industria 
della provincia di Udine. A 
queste imprese viene messo 
a disposizione un servizio 
che va dall’informazione e 
consulenza all’assistenza e 
garanzia  di, con un’atti-
vità prevalente di garanzia 
collettiva dei  di, di contro-
garanzia e cogaranzia per 
favorire l’accesso al credito 
delle piccole e medie impre-
se ma anche vari servizi di 
consulenza e assistenza nel-
la scelta delle più opportune 
forme di  nanziamento (li-
nee a breve e/o a medio-lungo 
termine) per il miglioramen-
to della gestione  nanzia-
ria.  Le garanzie concedibili 
possono arrivare a coprire 
 no l’80% dell’af  damento 

richiesto.  Il Con  di Friuli 
ha stipulato convenzioni con 
i principali istituti di credito 
presenti sul territorio per po-
ter così rispondere ai diversi 
bisogni  nanziari azienda-
li, dal credito d’esercizio al 
sostegno degli investimenti, 
dalla ricapitalizzatone alla 
ristrutturazione del debito, 
dall’innovazione tecnologica 
all’internazionalizzazione. 
Le condizioni bancarie sono 
direttamente contrattate dal 
Con  di con ciascuna banca 
e aggiornate periodicamente 
per consentire un costante 
miglioramento dei servizi 
offerti. Con  di Friuli rispet-
ta requisiti patrimoniali e di 
volume di attività  nanzia-
ria (75 milioni di euro). 

Tommaso Botto
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Consorzio Ziu in utile: passa la 
proposta di bilancio del Cda, 
ora al vaglio dell’assemblea dei soci
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VICINO/LONTANO

Il racconto delle diversità, l’integrazione, il fine vita, 
il denaro e il digitale al centro della X edizione SPECIALE CULTURA

Approfondire le questio-
ni “cruciali del nostro 
tempo” è la cifra del-

la X edizione di Vicino/Lonta-
no, l’evento culturale promos-
so dall’associazione omonima 
oggi presieduta da Alessandro 
Verona che animerà Udine e la 
regione dall’8 al 18 maggio.
Nel corso delle undici gior-

nate, incontri, dibattiti, con-
versazioni, conferenze, lezio-
ni, letture, mostre, spettacoli 
e proiezioni “occuperanno” il 
centro storico e alcuni dei suoi 
edifi ci più suggestivi. Al centro 
del confronto e della rifl essio-
ne collettiva nodi capitali del 
vivere contemporaneo: amne-
sia/rimozione/semplifi cazione 
come processi applicati al pen-
siero, alla complessità, all’uto-
pia in una dimensione da dit-
tatura del presente; il racconto 
delle diversità e gli spazi delle 

FAR EAST FILM FESTIVAL

Sguardo curioso a Oriente

Sessanta film da dieci realtà asiatiche

Dieci diff erenti realtà pro-
duttive - Hong Kong, Ci-
na, Giappone, Corea del 

Sud, Thailandia, Malesia, In-
donesia, Filippine, Singapore, 
Taiwan - per uno sguardo am-
pio e curioso che non discri-
mina le opere commerciali di 
qualità ma punta a mettere a 
fuoco l’intero arco della pro-
duzione asiatica sia in versio-
ne più colta che popolare.
Si presenta così la sedicesi-

ma edizione di Far East Film 
Festival, che animerà la vita 
della città di Udine e non solo 
dal 25 aprile e fi no al 3 mag-
gio. Sessanta pellicole in pro-
gramma (il debutto con “Aber-
deen” di Pang Ho-Cheung) 
tra Teatro Nuovo e Visiona-
rio, grandi ospiti come Fruit 
Chan, un focus dedicato al ci-
nema di Hong Kong e, per la 
prima volta, i rifl ettori pun-
tati sui documentari sono gli 
ingredienti di una kermesse 
culturale che riesce ad attrar-
re un gran pubblico con con-
seguenti importanti ricadute 

economicamente positive sul-
la città e la regione.
Uno degli esempi, in sostan-

za, di come la cultura possa 
essere un volano importante 
per l’economia. 
La tesi quest’anno il Feff  la 

dimostra anche ospitando sui 
“suoi” schermi “Fuku-chan of 
Fukufuku Flats”, la commedia 
di Fujita Yosuke nella cui pro-
duzione spicca un nome tut-
to friulano. 
È quello della Tucker Film, 

la realtà distributiva e produt-
tiva nata nel 2008 su iniziati-
va di Cinemazero di Pordeno-
ne e del Cec di Udine. 
Tra i suoi fi loni iniziali d’at-

tività, quello della distribuzio-
ne di opere asiatiche proprio 

Crup. Laboratori ed eventi cre-
eranno un vero festival nel fe-
stival e connetteranno il Te-
atro Nuovo a tutte le “asian 
zone” della città: da Piazza san 
Giacomo al Mercato del pesce, 
da palazzo Morpurgo ai Giar-
dini del Torso. Friuli Future 
Forum, grazie alla collabora-
zione attiva della Cciaa, en-
tra a far parte delle location 
del Feff  attraverso una serie 
di incontri di formazione de-
dicati alle imprese che guar-
dano l’Oriente come terreno 
di espansione: dalla proposta 
di cucina asiatica da abbina-
re ai vini friulani, agli incon-
tri di approfondimento dello 
studio dei social media per co-
gliere le sfi de e le opportuni-
tà del mercato cinese.
Chiuderà il Festival “Ther-

mae Romae 2” (distribuito da 
Tucker), l’attesissimo sequel in 
cui l’aitante architetto Lucius 
Modestus questa volta avrà 
l’incarico di progettare un ba-
gno termale dentro il Colos-
seo al servizio dei gladiatori 
acciaccati e feriti. 

Per la prima volta 
i rifl ettori 
sono puntati 
sui documentari

diff erenze si confermano parte 
della spina dorsale della mani-
festazione, quest’anno indagate 
nella dimensione “intolleranza 
versus integrazione” e perlu-
strando “il pensiero dei deboli”.
Vicino/Lontano non elude i 

tempi della sfera sensibile trat-
teggiati nel binomio “morire e 
non morire”, ovvero le questio-
ni fi losofi che, giuridiche, sa-
nitarie del fi ne vita, ma anche 
la qualità della vita e l’allun-
gamento della vecchiaia nella 
“società post-mortale”. Non da 
ultimo, un’altra centrale dua-
lità dei tempi presenti: dena-
ro e potere.
Innumerevoli le voci che 

daranno corpo a tali questio-
ni dialettiche. Tra gli altri in-
terverranno Roberto Esposi-
to, Adriano Prosperi, Luciano 
Canfora, Gian Antonio Stella, 
Paolo Rossi, Fabrizio Gatti ‒ 
con un racconto scenico che 
ripercorre le inchieste del set-
timanale L’Espresso sui tragi-
ci naufragi di Lampedusa del 
2013 -, Vittorio Cogliati Dezza, 
Chiara Saraceno, Sebastiano 
Maff ettone, Maurizio Franzini.
Il centenario della Grande 

Guerra Vicino/Lontano lo cele-
brerà con la lectio magistralis 
di Lucio Caracciolo, il diretto-
re di “Limes”, fra i più infl uenti 
e autorevoli luoghi di rifl essio-
ne geopolitica sui fatti intera-
zionali in Europa.
Nato da un forte legame con 

una fi gura che sulla ricerca di 
senso dello stare nel mondo 
come osservatore ha costru-

ito una biografia esemplare, 
quella di Tiziano Terzani, Vici-
no/Lontano in questo 2014 re-
sta fedele a questa ispirazione 
inaugurando un nuovo percor-
so chiamato Digital. “Viviamo 
gli anni cruciali di una nuova 

rivoluzione cognitiva e il no-
stro rapporto con la Rete è in 
costante dialettica fra vicino 
e lontano ‒ si evidenzia nelle 
motivazioni del nuovo avvio -: 
vicino nei gesti e negli auto-
matismi, lontano da una con-

sapevolezza reale rispetto alle 
ricadute che il web comporta”. 
Perciò la manifestazione ha vo-
luto scommettere sul percorso 
Digital, curato da Fabio Chiu-
si, e destinato a diventare cen-
trale nelle prossime edizioni.
Spazio rilevante, come sem-

pre, sarà riservato al Premio 
letterario internazionale Tizia-
no Terzani, promosso dall’as-
sociazione Vicino/Lontano 
insieme alla famiglia del gior-
nalista-scrittore e “cuore” del 
festival sin dalla sua prima edi-
zione. Sarà consegnato in una 
serata-evento sabato 17 mag-
gio al poeta friulano Pier Lui-
gi Cappello e allo scrittore pa-
kistano Mohsin Hamid.
Autore nel 2013 per Einau-

di di “Questa libertà”, Cappel-
lo è, dice la giuria presieduta 
da angela Staude Terzani, “uo-
mo così sincero e così uma-
namente vero che il letto-
re, come se meritasse la sua 
confi denza, fatica a sentirlo 
estraneo a se stesso”. Il pre-
mio a Hamid, autore ancora 
per Einaudi di “Come diven-
tare ricchi sfondati nell’Asia 
emergente”, il premio Terza-
ni è attribuito “per il coraggio 
con cui ha guardato in faccia 
alla sfi da del nuovo Millennio, 
per la lucidità delle sue con-
clusioni e l’umana delicatezza 
che sopravvive in lui”.
Il sipario si alzerà giovedì 8 

maggio alle ore 19 nella chie-
sa di San Francesco con la pri-
ma dell’evento musicale com-
missionato da Vicino/Lontano 

in connessione con il Far East 
Film Festival. Dalla distribu-
zione alla co-produzione, poi-
ché la commedia di Yosuke è 
il primo fi lm giapponese che 
ha coinvolto una cordata pro-
duttiva e distributiva interna-
zionale. 
All’insegna di un Feff che 

non è solo per appassionati 
ma occasione di emozione e 
conoscenza per tutti è tutta 
l’organizzazione dell’ edizio-
ne 2014.  Nella concezione 
dei promotori dell’evento, il 
Cec, Udine deve farsi sempre 
più città “per” il cinema e la 
cultura made in Asia. Il popolo 
fareastiano, infatti, “deve sen-
tirsi a casa propria”. 
Perciò la “rete degli eventi 

che, coinvolgendo il tessuto 
cittadino, coinvolge sempre di 
più le realtà che di quel tessu-
to si prendono cura. Assieme 
al Cec, quindi, sono schierati 
la Regione, il Comune di Udi-
ne, la Cciaa, Confartigianato, 
Turismo Fvg, Must, numerosi 
esercizi pubblici, con la par-
tecipazione della Fondazione 

Undici giornate dall’8 al 
18 maggio in cui si 
susseguiranno incontri, 
conferenze, mostre, 
spettacoli e proiezioni

Il premio Terzani sarà 
consegnato in una serata-
evento sabato 17 maggio 
al poeta friulano Pier 
Luigi Cappello e allo 
scrittore pakistano 
Mohsin Hamid

Percorsi di conoscenza

EDITORIA

Una guida per cammina-
re e meditare. E’ questa 
la chiave di lettura del 

libro  “Le ultime valli” di 
Gerhard Pilgram, Wilhelm 
Berger, Werner Koroschitz e  
Annemarie Pilgram-Ribitsch, 
edizioni Forum, editrice uni-
versitaria udinese, e  Unikum, 
Centro culturale università di 
Klagenfurt.  Un libro così, 
con la sue 320 pagine, offre 
lo spunto per “Camminate 
di  con  ne in Friuli Venezia 
Giulia”, che è il sottotitolo, 
e per la conoscenza di  tesori 
nascosti al di fuori degli iti-
nerari più battuti, in ambiti 
naturali e  umani di caparbia 
bellezza lungo il con  ne con 
la Slovenia e in vallate  secon-
darie. E’ proprio un compiere 
un percorso di conoscenza, 
rigorosamente a  piedi, con 
lentezza e pause di ri  essione. 
Sono diciannove itinerari, in 
gran  parte inediti e forniti da 
un ampio corredo fotogra  co. 
Sono proprio queste  descrizio-
ni dettagliate e gli approfon-
dimenti puntuali e originali 
su tutti i  paesi attraversati: 
Moggio Udinese, Venzone ed 
escursioni in Val Dogna, Val  
Resia, Val Aupa, Monte Prât 
e nei dintorni di Prossenicco, 
di Campeglio e di  Montefosca.  
Il volume si avvale di una pre-
sentazione di Mauro Pascolini 
che licenzia il  testo  “Del co-
noscere e del viaggiare: note 
introduttive al turismo garba-
to”.  “Va considerato – scrive 
Pascolini – che il viaggiare, 
ovvero l’arte dello  spostarsi 
spazialmente, sempre di più 
viene atro  zzato proprio nel 
suo impulso  iniziale, nella 
sua essenza, nella sua struttu-
ra profonda in quanto  dall’at-
tività si è passati ad una supi-
na passività”. Come dire che 
il camminare  non è per tutti, 
pigri come siamo e troppo abi-
tuati all’uso delle automobili. 

Eppure se ci prendessimo la 
briga di promuovere e affron-
tare questa esperienza,  ne 
trarremmo senz’altro dei van-
taggi culturali, conoscitivi e  -
sici. “Le  ultime valli – dice an-
che Pascolini – fanno rivedere 
un percorso con gli occhi  di 
oggi e con un potente bagaglio 
culturale che permette agli au-
tori- viaggiatori-camminatori 
di leggere e proporre i paesag-
gi e i territori  attraversati in 
maniera profondamente au-
tentica, suggerendo, da osser-
vatori  esterni ma partecipati, 
chiavi di lettura che ormai 
neanche gli abitanti del  luo-
go riescono a ritrovare”. Una 
vera e propria riscoperta che 
era stata promossa agli inizi 
del secolo  scorso e alla  ne di 
quello precedente da Giovanni 
e Olinto Marinelli che  hanno 
dato vita al progetto ambizio-
so della “Guida del Friuli”. 
Contribuiscono alla scoperta 
dei luoghi e degli itinerari 
tutto l’apparato  fotogra  co, 
 rmato da Gerhard Pilgram, 

e la cartogra  a a cura di Emil  
Krištof, che impreziosiscono la 
pubblicazione. 

Antonella Lanfrit

posta ad inizio festival: “A co-
sa serve pensare”? Introdotto 
dal caporedattore centrale del 
Piccolo e ideatore del progetto 
Vicino/Lontano Marco Pacini, 
risponderà Roberto Esposito, 
docente di Filosofi a teoretica 
all’Istituto italiano di scienze 
Umane di Firenze e Napoli e 
specialista di filosofia mora-
le e politica.
Confermate, e se possibile 

ulteriormente raff orzate, le re-
lazioni reticolari del festival 
con le realtà cittadine e con 
una molteplicità di espressio-
ni regionali, tanto da fare di 
Vicino/Lontano “un gioco di 
squadra con la città” e l’oltre.

“Le ultime valli”

Le sfide cruciali
del nostro tempo

con musiche originali di Val-
ter Sivilotti e il Coro del Friuli 
Venezia Giulia diretto da Cri-
stiano Dell’Oste. A seguire, al-
le 19.45, una domanda chiave 

Tiziano Terzani

Pierluigi Cappello 

Silvano Bertossi
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LIGNANO

Dal Welcome day alla libreria sulla spiaggia:
ecco come ci si prepara all’estate TURISMO

Le prenotazioni non man-
cano. I segnali positivi ci 
sono. A Lignano, insom-

ma, si guarda con fiducia al-
la stagione estiva ormai alle 
porte. Nessun ottimismo sfre-
nato, certo. 
Eppure i numeri, al mo-

mento, fanno ben sperare. So-
prattutto per quanto riguar-
da gli alberghi, meno per gli 
appartamenti. Città che de-
ve essere capace di rinnovar-
si, Lignano. Città in cui i pri-
mi a dover investire sono i 
privati. Lo dice chiaramen-
te il presidente della Ligna-
no Sabbiadoro Gestioni Loris 
Salatin. «La scorsa stagione 
abbiamo registrato un calo 
del 6% delle presenze ‒ af-
ferma -, è importante tenerne 
in considerazione ma guarda-
re al futuro. È necessario che 

gli operatori economici sia-
no disposti a investire e ad 
aprirsi a nuovi mercati come 
quello della Polonia, del Bel-
gio e dei Paesi Bassi». Vuole 
stupire, Lignano. Per questo 
Lignano Holiday ha ideato il 
Welcome Day ovvero la pos-
sibilità per i turisti di pernot-
tare sabato 17 maggio gratui-
tamente in una delle strutture 
ricettive della località (l’ope-
razione sarà valida per coloro 
che acquisteranno un pernot-
tamento per la notte del 16 
o del 18 sempre nello stesso 
hotel). Un modo, questo, co-
me spiega il presidente del 
consorzio Luigi Sutto «per 
mostrare la nostra potenzia-
lità». «Ci sono segnali positi-

vi ‒ continua riferendosi alla 
stagione ‒ per quanto riguar-
da gli alberghi mentre dei ral-
lentamenti nelle prenotazio-
ni degli appartamenti. Siamo 
comunque fiduciosi». Un’of-
ferta che punta sulla quali-
tà. E su prezzi che non han-
no subito rincari. «Per quanto 
ci riguarda ‒ commenta il vi-
cepresidente della Lignano 
Pineta spa Giorgio Ardito ‒ 
stiamo rifacendo il bagno 7, 
apriremo una libreria sulla 
spiaggia tra i bagni 5 e 6 di-
versificando l’offerta sull’a-
renile e amplieremo il parco 
giochi Gommosi. Sono ottimi-
sta sul fronte dei clienti stra-
nieri e in particolare austria-
ci, tedeschi e russi».
 A soffrire è la vacanza lun-

ga. Lo conferma anche Catia 
Todisco, direttore ammini-
strativo della Lignano Rivie-
ra Spiaggia. «In molti ormai 
‒ afferma ‒ preferiscono il 
last minute. Al momento per 
la spiaggia abbiamo le stes-
se prenotazioni dello scorso 
anno e i nostri clienti affe-
zionati hanno riconfermato 
la loro presenza. Per il cam-

peggio siamo soddisfatti del-
le prenotazioni delle piazzole 
mentre per le casette mobi-
li negli ultimi giorni c’è sta-
to un rallentamento». La cri-
si continua a farsi sentire. Lo 
conferma l’albergatore Bruno 
Della Maria. 
«Non sappiamo che futuro 

ci aspetta ‒ dichiara - e tutti 
sono molto attenti anche nel-
le assunzioni perché per l’im-
prenditoria è stato fatto po-
co. Dipendiamo dall’Austria 
e dalla Germania e speriamo 
che la questione politica in 
Europa non danneggi il turi-
smo russo. Si deve lavorare di 
più con i Paesi dell’Est e spie-
gare la qualità dell’offerta di 
Lignano, città con 160 alber-
ghi e in cui il costo dell’om-
brellone è, insieme a Marsala, 
il meno caro d’Italia». 
Insomma, c’è fiducia. Lo 

sottolinea anche la presiden-
te del Consorzio Lignano Vi-
va Donatella Pasquin. Dal 1 
maggio gli stabilimenti saran-
no aperti. La stagione è pron-
ta a partire. Se poi decollerà 
o meno lo si vedrà nei pros-
simi mesi. 

Resteranno fermi i prezzi. 
Ma gli operatori “devono 
essere disposti a investire 
sui Paesi dell’Est”

Viviana Zamarian

Le potenzialità dello slow food

Non si contano gli 
eventi che Slow 
Food Fvg ha già in 

programma per la prossi-
ma stagione estiva in di-
verse parti della Regione. 
Cene, degustazioni, incon-
tri, corsi. Tutte occasioni, 
queste, per imparare a svi-
luppare nel modo migliore 
il gusto e a riscoprire gli 
aromi della cucina locale. 
Tutti appuntamenti unici 
in cui poter apprezzare an-
cora di più la qualità dei 
prodotti. 
Nella riviera friulana è 
invece un’attività tutta 
da sviluppare. Un’attivi-
tà che  no adesso, vuoi 
per casualità, vuoi per la 
mancanza di una vera 
e concreta occasione di 
contatto, non ha trovato 
modo di farsi conoscere 
e dunque di crescere. La 
volontà da parte del pre-
sidente regionale Max 
Plett c’è. Perchè se in tutta 
la Regione sono tanti gli 
appuntamenti promos-
si, nella località balnea-
re non c’è stato ancora il 
momento in cui poter pro-
muovere le proprie inizia-
tive. E valorizzare anche 
a Lignano le produzioni 
eccellenti del territorio e 
le tecniche di lavorazione 

tradizionali. Una collabo-
razione che ancora non c’è 
ma che potrebbe essere av-
viata in futuro. Del resto 
la città è già in grado di 
offrire prodotti di altissi-
ma qualità. La vacanza 
potrebbe diventare ancor 
di più un itinerario dei 
sapori, la riscoperta del 
buon cibo. «Abbiamo avu-

to delle dif  coltà in questa 
zona turistica – afferma 
Plett - rispetto per esem-
pio alle altre città della 
Regione visti i numerosi 
eventi che organizziamo 
a Udine, Pordenone, Go-
rizia e in tutto il Friuli. 
Credo comunque sia solo 
una questione di casualità 
o perchè  no adesso non 
c’è stata l’occasione giu-
sta per metterci in contat-
to diretto. Da parte nostra 
comunque la volontà c’è». 

V. Z.

Le vacanze a due ruote

Vacanza in sella a 
una bici in Friuli 
si può. Lo Zoncolan 

è stato in questi anni un 
ottimo volano per il turi-
smo e l’economia locale. 
E poi sempre in montagna 
c’è la ciclabile Alpe Adria 
che ha portato tanti turisti 
americani soprattutto nel 
tarvisiano. La ciclabile in 
questione è un esempio di 
cooperazione transfronta-
liera per lo sviluppo della 
mobilità sostenibile e nasce 
dalla comune volontà del-
le tre regioni partecipanti 
(Regione Friuli Venezia 
Giulia, Land Salisburgo e 
Land Carinzia) di indivi-
duare un itinerario cicla-
bile transfrontaliero che, 
congiungendo Salisburgo 
con Villach, Udine, Aquile-
ia e Grado, superi il con  ne 
 sico costituito dalle Alpi e 

realizzi un collegamento 
diretto tra la rete ciclabile 
centro europea e il mare 
Adriatico. Anche al mare 
infatti si punta sul turismo 
sostenibile mettendo a di-
sposizione del proprio ospi-
te decine di chilometri di 
piste ciclabili. L’ultima è 
stata inaugurata (il primo 
lotto) a  ne marzo e con-
sente di collegare il centro 
balneare con Aprilia Ma-

rittima. L’obiettivo, ora, è 
quello di collegarla con i 
percorsi ciclopedonali deli-
neati all’interno dell’Aster 
della riviera friulana per 
aumentare così l’attratti-
va turistica della città e al 
tempo stesso del suo entro-
terra. Un’opera, questa, re-
alizzata grazie al contribu-
to della Provincia di Udine 

e del Comune di Lignano, 
che dunque consentirà di 
raggiungere la località e 
le sue spiagge evitando il 
traf  co che transita sulla 
sr 354. Lungo il tracciato, 
sul lato destro in direzione 
di Lignano, in corrispon-
denza del canale Bevaz-
zana, è stato realizzato un 
ponte ciclopedonale che 
consente agli utenti della 
pista di muoversi in as-
soluta sicurezza. C’è, del 
resto, una Lignano da sco-
prire sulle due ruote. 

La nautica punta sulla qualità

Nessun spiraglio. Nes-
sun segnale di ripre-
sa. Soffrono ancora 

le marine della riviera friu-
lana. Nel 2011 ci fu la fuga 
delle imbarcazioni verso 
Croazia e Slovenia. La stan-
gata prospettata dall’allora 
governo Monti aveva spinto 
i più ad andare dall’altra 
parte dell’Adriatico. Oggi 
solo pochi stanno rientran-
do. Un “contro esodo” a sin-
ghiozzo che non dà  ducia. 
Nonostante le tariffe siano 
sempre le stesse da anni. 
«La crisi economia mani-
festa i suoi effetti – spiega 
Manuel Rodeano titolare di 
Marina Punta Verde - anche 
tra i possessori di imbarca-
zioni che sempre più tendo-
no a disfarsi del propri mez-
zo da diporto. I clienti storici 
ritardano nel confermare il 
posto, alcuni disdicono, il 
mercato del nuovo e dell’u-
sato è fermo». Per quanto 
riguarda le prenotazioni i 
numeri si allineano a quel-
li dell’anno scorso «sempre 
con il segno negativo davan-
ti ormai da tempo». Sono 
5 mila i posti ormeggio nel 
comprensorio di Latisana 
(Aprilia marittima) e Ligna-
no (Punta verde, Marina 
uno, Punta faro, Porto vec-
chio). Il rischio è che molti 

di questi rimangano vuoti. 
«Al momento ho delle sen-
sazioni negative – dichiara 
Paola Piovesana titolare di 
Marina Punta Faro -, il set-
tore non si sta riprendendo. 
Purtroppo la crisi si ri  ette 
moltissimo sulla nautica. Le 
barche più grosse non torna-
no e ormai molti portano la 
loro imbarcazione in Gre-

cia o in Turchia e poi fan-
no la loro vacanza su mari 
che non hanno mai visto». 
Qualcuno rientra, si dice-
va. «Sì – conferma il presi-
dente del Consorzio Marine 
Giorgio Ardito – qualcuno è 
ritornato perché qui da noi 
può contare su un’alta qua-
lità dei servizi. Per mettere 
un nuovo balzello però han-
no mezzo ucciso un settore, i 
danni che ha fatto tassa di 
stanziamento sono incalco-
labili»

V.Z.

Un mare di fiducia
Fioccano le prenotazioni in albergo e non mancano le iniziative per la stagione balneare

MONTAGNA

La risorsa è lo Zoncolan

Stentano le prenotazioni

La stagione estiva si avvici-
na, i dati delle presenze di 
Turismo FVG per la Carnia 

non sono confortanti. Vediamo 
come si prospetta l’estate 2014 
con Paola Schneider albergatri-
ce a Lateis di Sauris e presiden-
te regionale di Federalberghi. 
“La sensazione è di attesa pre-
occupata in quanto le prenota-
zioni, in particolare del popo-
lo austriaco e tedesco stentano 
ad arrivare”. “Normalmente lo-
ro sono il termometro, in quan-
to prenotano molto in anticipo 
ma quest’anno arrivano ben po-
che prenotazioni, E’ vero che 
quest’anno è tutto spostato (con 
pasqua a fi ne aprile) in avanti 
di un mese per cui forse ci stia-
mo preoccupando per niente...” 
Schneider ammette che le ri-
chieste di informazione degli 
italiani sono buone, “ma le pre-
notazioni sono ben poche “. An-
che per il passaggio del Giro d’I-
talia di ciclismo ci sono ancora 

molte disponibilità in Carnia. 
“Ci sono molte associazioni di 
ciclisti che arriveranno per af-
frontare le salite dello Zoncolan 
“ma sono per la maggior parte 
gite di giornata. Anche gruppi 
di ciclisti stranieri stanno chie-
dendo informazioni ma anco-
ra non si sono concretizzate in 
prenotazioni.” Lo Zoncolan sa-
rà sicuramente la vetrina inter-
nazionale per la montagna del-
la Carnia per il periodo del Giro 
d’Italia “ma per sfruttare questa 
occasione in modo continuati-
vo ci devono credere anche al-
bergatori e ristoratori che do-
vranno fare lo sforzo di tenere 
aperte le loro strutture anche 
nel periodo estivo, previa ade-
guata promozione, ovviamente”. 
Lo Zoncolan per la presidente 
rappresenta una grande risor-
sa e chi ha la fortuna di avere le 
proprie strutture in zona “ de-
ve crederci e iniziare a cercare 
collaborazione con le struttu-

re di servizi e con chi è prepo-
sto a fare la promozione e com-
mercializzazione.  Sta a loro fare 
grande lo Zoncolan”. Maurizio 
Ferigo, albergatore già presi-
dente del Consorzio Servizi Tu-
ristici  di Forni di Sopra ritie-
ne diffi  cile avanzare previsioni. 
““Ormai da diversi anni è diffi  ci-
le prevedere l’andamento di una 
stagione turistica, il mercato è 
cambiato notevolmente, le pre-
notazioni avvengono all’ultimo 
momento, l’andamento stagio-
nale è possibile solo a fi ne sta-
gione.  Sicuramente la situazio-
ne delle ultime stagioni non è 
stata rosea, non riusciamo ad 
emergere, non riusciamo a cu-
rare il nostro prodotto e a off ri-
re quello che il turista si aspet-
ta dal paese.” Ferigo ritiene che 
ci si debba assolutamente con-
centrare sull’ospitalità e sull’ac-
coglienza nel curare i servizi e 
l’ambiente” 

Gino Grillo

 IL TURISMO ALTERNATIVO Il Friuli offre diverse opportunità
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GLI OPERATORI

Il piano turistico elaborato dalla Four Tourism mira al 
superamento dei consorzi TURISMO

Il futuro nelle “reti”
Sarà  importante aggregare i privati. I dubbi delle risorse. “Rivedere la struttura di Turismo Fvg”. 

Vogliono capire un po’ me-
glio come le strategie sul-
la carta si tramuteranno in 

concretezza. E dunque, al momen-
to, sospendono il giudizio. Gli ope-
ratori turistici che hanno ascoltato 
dalla voce di Josep Ejarque come 
sarà il turismo in Friuli Venezia 
Giulia nei prossimi cinque anni, 
nel corso di 10 presentazioni sul 
territorio del Piano 2014-18, hanno 
qualche perplessità soprattutto sul 
nodo delle risorse. «D’accordo le 
reti di impresa – sintetizza per tut-
ti Bruno Della Maria, Federalber-
ghi –, ma chi le  nanzierà?». Da 
parte di Carlo Dall’Ava, vicepre-
sidente provinciale di Confcom-
mercio, e responsabile per l’asso-
ciazione del settore turismo, «sarà 
però importante aggregare i privati 
anche nell’ottica dei  nanziamenti»
Uno dei capisaldi del Piano ela-
borato dalla Four Tourism è pro-
prio quello  della reti di impresa, 
«soggetti creatori e commercializ-
zatori del prodotto» chiamati a su-
perare gli «obsoleti» Consorzi. Sa-
ranno queste reti, «se in linea con 
le strategie di marketing di Turi-
smo Fvg», e non più i Consorzi 
(ancora in attività ma con meno 
fondi), i destinatari delle risor-
se pubbliche. Così almeno si leg-
ge nel progetto. Ma gli addetti ai 
lavori non si  dano, non ancora.
«E’ un Piano fatto chiaramente da 
un professionista – rileva Della Ma-
ria –, ma è inevitabile che, visto 
dal territorio, noi ci preoccupiamo 
di come si potrà lavorare sulla ba-
se delle indicazioni consegnate al-
la Regione. La questione risorse è 
determinante. Non possiamo certo 
immaginare che i programmi co-
munitari possano fornire risposte 
a breve termine». Secondo Della 
Maria, dalla Ue i soldi arriveran-
no «non prima di un paio d’anni, 
se non di più», e dunque servono 
erogazioni regionali per consentire 
il decollo alle reti d’impresa. «Que-
sta formula, tra l’altro già contem-
plata nella vecchia legge 2, non ci 
spaventa di certo. Può dunque esse-
re messa in piedi e funzionare, ma 
solo se la Regione contribuirà a da-
re ossigeno. Questo è ovviamente 
ancora tutto da veri  care». Dopo 

IL PIANO

Una destinazione turistica “slow”

A  ne 2013 l’aper-
tura delle buste. 
Qualche settima-

na dopo l’aggiudicazione 
alla Four Tourism di Jo-
sep Ejarque, già direttore 
generale di Turismo Fvg 
ai tempi della giunta Illy. 
La Regione Fvg conta ora 
sul Piano quinquennale 
per il rilancio del turismo.
Una piani  cazione strate-
gica per l’intero territorio 
e per il complessivo settore 
turistico della regione, in 
una logica di sistema che 
consente di unire il turi-
smo ad agroalimentare, 
cultura, trasporti, artigia-
nato e industria. 
Secondo le intenzioni 
dell’assessorato alle Atti-
vità produttive di Sergio 
Bolzonello, l’obiettivo del 

Piano, in corso di perfe-
zionamento in questa fase 
di confronto con gli opera-
tori (a maggio è prevista 
l’approvazione della giun-
ta regionale), è di fare 
del Friuli Venezia Giulia 
una destinazione turistica 
“slow” in grado di offrire 
turismi tematici ad alto 
valore aggiunto.
Stando sempre alle volon-
tà della giunta, il Piano 
dovrà trasformare il ter-
ritorio in un sistema turi-
stico integrato. Per questo 
si faciliterà la fruizione 
dell’esperienza di vacanza 
e si costruiranno, insieme 
con gli agli addetti ai la-
vori, prodotti turistici dif-
ferenziati. 
Il modello turistico da 
raggiungere si basa su tre 

concetti-chiave: competiti-
vità, attrattività e sosteni-
bilità. 
Creando un’economia tu-
ristica performante e di-
namica, si migliorerà e si 
innoverà l’accoglienza e si 
rilanceranno le destina-
zioni turistiche del Friuli 
Venezia Giulia. 

Marco Ballico

L’elemento catalizzatore 
sarà l’enogastronomia. 
Tre le parole d’ordine 
“Competitività, 
attrattività e 
sostenibilità”

di che «serviranno anche persone 
adatte a commercializzare il prodot-
to, professionalità al momento un 
po’ carente, mentre a farla da pa-
drone sono i grandi tour operator».
Anche secondo Dall’Ava le re-
ti d’impresa «possono essere una 
valida alternativa ai Consorzi. Que-
sti ultimi, per quanto gestiti solita-
mente da persone competenti, sono 
a volte diventati degli stipendi  ci 
e si trovano comunque in dif  coltà 
per la carenza di  nanza pubblica. 
Più che opportuno dunque fare un 
passo indietro e coinvolgere i pri-
vati». Una simile soluzione, insi-
ste Dall’Ava, «metterebbe in cam-
po una sinergia virtuosa. Da un lato 
il privato con un progetto e in gra-
do di investire, dall’altro la Regio-
ne, convinta della bontà dell’inizia-
tiva, disponibile a dare una mano. 
E’ finito il tempo del comparto 
pubblico come unico investitore».
Nel Piano della Four Tourism si 
parla anche di loghi. Non hanno 
convinto, sostiene la società torine-
se. Nemmeno il brand “live” inau-
gurato in pompa magna al Castel-
lo di Susans nel 2010: «Debole dal 
punto di vista turistico, non è riusci-
to a creare consapevolezza». Non lo 
si cambierà, tuttavia. Resterà pro-
babilmente unico. E Dall’Ava ap-
prova: «In questi anni si sono spe-
si troppi soldi per iniziative piccole 
e piccolissime, prive di valore ag-

giunto. Si deve dare forza a un so-
lo marchio e a un solo ente: Turi-
smo Fvg».

Interviene anche Paola Schhnei-
der, presidente regionale di Fe-
deralberghi: «Quello della Four 
Tourism è un piano ambizioso ma 
sicuramente condivisibile. Così co-
me gli attori del comparto turisti-
co sono d’accordo con l’analisi di 
Ejarque sul lento declino turistico 
del Friuli Venezia Giulia». Due, se-
condo Schneider, i punti critici: « 
La struttura di Turismo Fvg va rivi-
sta, soprattutto sul piano del perso-
nale operativo che necessita di una 
forte azione di marketing interno e 
di conoscenza del territorio e del-
le risorse umane del settore. L’al-
tro fattore critico è la disorganiz-
zazione. Serve un coordinamento 
generale, anche degli uf  ci sparsi 
in regione, per poter mettere in re-
te servizi, trasporti, eventi, offer-
te ricettive, animazione, pacchetti 
turistici. Solo così potremmo con-
tare su un turismo organizzato, ef-
 cace e continuato». I Consorzi? 

«Corretto rivederli e riformarli – 
conclude la presidente di Federal-
berghi Fvg –. Ma non siamo sicu-
ri che la strada giusta siano le reti 
d’impresa, c’è ancora bisogno di 
approfondimenti e dibattiti. Certo 
è che i privati andranno maggior-
mente coinvolti, sia a livello deci-
sionale che  nanziario».

LE SFIDE

Nuovi prodotti caratterizzati
da una tematizzazione

Obiettivo creare un sistema integrato che vada incontro al turista

In un Piano turistico che di-
stingue due grandi assi ‒ 
Destination Management, 

incentrato sulla novità delle 
reti di impresa come soggetti 
fi nanziati al posto dei Consorzi, 
e Destination Marketing, in cui 
si sviluppano i temi del piano 
prodotti, della commercializza-
zione, della promozione e del-
la comunicazione ‒ non man-
ca un ampio approfondimento 
sui turismi al plurale, vale a di-
re sullo sviluppo delle nicchie. 
LE NICCHIE 
Il mare, certo. La monta-

gna e le città, altrettanto ov-
vio. Ma il Friuli Venezia Giulia 
dovrà coltivare altre possibi-
li mete turistiche viaggiando 
sulla linea delle passioni. La 
Four Tourism ha predisposto 
una tabella molto chiara. All’in-
terno del Destination Marke-
ting è inserita la gerarchizza-
zione del portfolio prodotti. Ci 
sono i settori prioritari (ma-
re, enogastronomia, cultura e 
città d’arte, montagna attiva 
e rurale slow) e quelli secon-

dari (bike, montagna inverno, 
trekking e avventura, itinera-
ri culturali, meeting & events, 
eventi). E poi, appunto, le nic-
chie. Quelle a basso potenzia-
le (nautico, fl uviale, religioso, 
scolastico, accessibile) e quelle 
ad alto potenziale (moto, golf, 
ippica, terme/wellness. Il tutto, 
si legge nel Piano, con l’obietti-
vo di «creare un sistema inte-
grato che permetta di andare 
incontro al turista, proponen-
dogli prodotti turistici in linea 
con i suoi interessi, alla costru-
zione dei quali concorrono tut-
ti gli operatori regionali». 

LE SFIDE
Sullo sfondo cinque sfi de. Si 

inizia con quella per la cresci-
ta e lo sviluppo turistico soste-
nibile. Si prosegue con quella 
per la creazione di nuovi pro-
dotti turistici, che dovranno 
evolversi in esperienziali, strut-
turati, innovativi, competitivi, 
complementari fra loro. Quindi 
la sfi da per la trasversalità dei 
settori e destinazioni: il Friuli 
Venezia Giulia deve puntare a 
diventare una multi-destinazio-
ne, dove ogni attività e locali-
tà collaborano in sinergia per 
trasmettere al mercato il valo-
re aggiunto complessivo. E an-
cora la sfi da per la governance: 
la collaborazione fra pubblico 
e privato diventa fondamentale 
e funzionale per stimolare l’im-
prenditorialità, sviluppare l’at-
tività delle imprese e la nuova 
occupazione professionale. In-
fi ne la sfi da per l’eccellenza: 
l’off erta e i servizi turistici re-
gionali devono essere innova-
ti per off rire al turista più va-
lore, inteso come incremento 

del livello medio della qualità 
e migliore capacità di gestire 
il turismo e le aziende.
PRODOTTO DIFFERENZIATO
Come emerso nelle dieci pre-

sentazioni sul territorio del 
Piano quinquennale, il Friuli 
Venezia Giulia dovrà sapersi 
proporre con autenticità per la 
sua bellezza e le caratteristiche 
della sua gente. Ma non si do-
vrà più  trattare di un prodotto 
indiff erenziato e di massa, de-
stinato a essere non più com-
petitivo sul mercato. Il prodot-
to, creato e gestito localmente, 
dovrà essere al contrario carat-
terizzato da una maggiore te-
matizzazione.
IL RUOLO DELL’ENOGASTRO-
NOMIA
Il turista, in sostanza, dovrà 

trovare una “ragione” per visi-
tare la regione. E ciò sarà pos-
sibile solo se il futuro model-
lo turistico sarà caratterizzato 
da maggiore competitività, at-
trattività e sostenibilità, valo-
rizzando al massimo le poten-
zialità di ogni segmento della 

vasta off erta regionale. Un mo-
dello che si baserà su un nuovo 
sistema territoriale, che avrà 
quale elemento catalizzatore 
l’enogastronomia. In quest’ot-
tica la montagna dovrà punta-
re al turismo attivo e a quel-
lo legato alla pratica sportiva 
estiva, il Friuli collinare al turi-
smo slow e al riposizionamen-
to del prodotto, la città al “city 
break” e al turismo culturale, il 
litorale dovrà provvedere alla 
reingegnerizzazione e al ripo-
sizionamento. 
TURISMO FVG
Per quanto riguarda gli as-

si strategici, nel management, 
per il periodo 2014-2018 la 
struttura e l’operatività di Tu-

rismo Fvg dovranno allinearsi 
con gli operatori. Nel contem-
po l’Agenzia di Villa Chiozza 
si dovrà trasformare in ente 
di quarta generazione. 
I MERCATI
Per quanto attiene ai mer-

cati, sono definiti strategici 
quello italiano, austriaco e te-
desco. Rappresentano una pri-
orità Russia, Polonia, Croazia, 
Slovenia, Olanda, Regno Uni-
to, Repubblica Ceca, Unghe-
ria, Svizzera e Belgio. Sono in-
vece complementari Francia, 
Cina, Brasile, Scandinavia, Pa-
esi Baltici e Slovacchia. E infi -
ne di nicchia Stati Uniti, Cana-
da, Giappone e Corea. 

M.B.

Il brand “live” anche se non ha convinto appieno resterà l ’unico.

Tra i settori prioritari da valorizzare la cultura e le città d’arte

IN CIFRE

Presenze: -3% nel 2013

Arrivi italiani: 1.034.046

Presenze italiani: 3.753.032

Arrivi stranieri: 1.027.675

Presenze stranieri: 4.146.890

Totale arrivi: 2.061.721

Totale presenze: 7.899.922

Differenza arrivi 2013/12: -0,66%

Differenza presenze 2013/12: -3,78%

Josep Ejarque
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L’INTERVISTA 

Farà tappa entro fine anno a Udine il Roadshow 
“Italia per le imprese” INTERNAZIONALIZZAZIONE

L’edilizia di lusso
si apre all’estero

L’immobiliare si promuove
oltre i confini italiani 

Friulana Costruzioni, 
impresa edile con sede 
a Sedegliano accredi-

tata SOA anche per opere di 
restauro, ha unito 10 ditte 
artigiane del Friuli Vene-
zia Giulia costituendo un 
gruppo di lavoro altamente 
specializzato in restauro di 
beni artistici, artigianato 
del legno e della pietra e mo-
saico artistico, con il coor-
dinamento di professionisti 
quali architetti e designer.
Fanno parte del gruppo: 
A.re.con (restauro opere 
d’arte), Colledani (pavimen-
ti in resina), Ideainterni 
Design&Buil (ristruttura-
zioni residenziali di lusso), 
Mode (mosaici artistici e 
decorativi), Nardin (arti-
gianato del legno), Pittani 
Marmi (lavorazione pietre 
e marmi), Rik-Fer (lavora-
zioni artigianali del ferro 
e dell’acciaio), So.Ar.Ve. 

(maestri vetrai), Tosoratti 
(affreschi e pitture), Friu-
lana Costruzioni (edilizia 
civile e industriale). Questo 
progetto di promozione com-
merciale congiunta nasce 
con l’intento di proporsi in 
maniera unitaria e coordi-
nata in qualità di fornitore 
completo e organizzato in 
materia di ristrutturazioni 
e restauri di pregio, oltre 
che in Italia anche all’este-
ro in particolare in Francia, 
Germania, Repubblica Ceca 
e Russia.

“Invest in Friuli Ve-
nezia Giulia.it” 
è una nuova rete 

d’imprese che riunisce 
quattro realtà del settore 
immobiliare e turistico e 
design. È la prima a pro-
muovere solo all’estero un 
selezionato portafoglio di 
immobili in modo originale 
e innovativo, creando part-
nership con agenzie immo-
biliari e gruppi di investi-
mento esteri, soprattutto 
attraverso il portale www.
investinfriuliveneziagiulia.
it. E l’obbiettivo, non certo 
secondario, è portare acqui-
renti in regione sviluppan-
do così soggiorni in grado 
di assicurare bene  ci anche 
per il turismo e altri settori 
dell’economia regionale. La 
rete si è presentata a Udine 
a  ne marzo in Cciaa.  Por-
tavoci, i fondatori Denis 
Andrian di Andrian & 

Partners di Villa Vicenti-
na, Andrea Oliva di An-
drea Oliva & Partners di 
Trieste e Andrea Belanger 
dell’Agenzia Renato Belan-
ger di Lignano Sabbiadoro. 
La rete ha partecipato al 
bando “Reti d’impresa per 
l’internazionalizzazione” 
della Cciaa. Con loro, Carlo 
Dall’Ava, console onorario 
della Federazione Russa, 
poiché proprio sul mercato 
russo la rete ha concentrato 
la sua prima attività di pro-
mozione all’estero.

RETE/2RETE/1

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER
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PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

TURCHIA 
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale settori casa ed edilizia 4 - 7 maggio Istanbul [1]

IRAQ
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settori casa, contract, edilizia 11 - 15 maggio Erbil e Sulaimaniya [1]

CINA 
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settore agroalimentare 15 - 18 maggio Cina [1]

AUSTRIA
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settore agroalimentare 21 - 22 maggio Vienna

SVIZZERA
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settori agroalimentare, vinicolo, ICT 26 - 27 maggio Zurigo e Yverdon les Bains

RUSSIA
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settori meccanica, beni strumentali e beni di consumo 3 - 6 giugno Mosca [1]

ICT4inclusion Brokerage Event@sotn 
Incontri bilaterali

Incontri bilaterali settore ICT 12 giugno Trieste [2]

INDIA
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settori automazione, edilizia, macchinari alimentare e packaging 15 - 21 giugno Kolikota e Chennai [1]

MAROCCO
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale settori casa, contract, edilizia 16 - 19 giugno Marocco [1]

SINGAPORE, MALESIA, AUSTRALIA
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale multisettoriale 16 - 20 giugno Singapore e Kuala Lumpur 
o Melbourne

[1]

NIGERIA
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale settori casa, contract, edilizia 30 giugno - 3 luglio Nigeria [3]

SUDAFRICA
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settori agroalimentare, meccanica e beni strumentali 19 - 24 luglio Johannesburg [3]

                                                                                                                                                                                                                                                           
                Vuoi esser informato su attività di promozione della Camera di Commercio? Registrati su http://www.ciaoimpresa.it/public/
[1] Iniziativa organizzata dal Consorzio Camerale per l’Internazionalizzazione
[2] Iniziativa organizzata nell’ambito del progetto europeo Enterprise Europe Network 
[3] Iniziativa organizzata nell’ambito del progetto FVG. Vs. Global Competition 2012

calendario iniziative [maggio>luglio 2014]

Conoscere i mercati
Analisi dei Paesi emergenti, assistenza, formazione: ecco cosa offre l’Ice

“Bisogna andare ol-
tre i cosiddetti BRIC 
e puntare alle cre-

scenti opportunità di business 
nei nuovi mercati ad elevato 
potenziale per il Made in Italy”. 
Parola di Roberto Luongo, di-
rettore Generale dell’ICE-Agen-
zia per la promozione all’estero 
e l’internazionalizzazione delle 
imprese italiane
Per assicurare un sistema 
sempre più efficace di ser-
vizi reali e per sostenerne il 
processo di internazionalizza-
zione quali sono gli strumen-
ti che devono essere messi in 
campo per favorire le Impre-
se italiane?
Informazioni, consulenze, 

promozione del prodotto e 
crescita delle imprese attra-
verso la formazione sono i fat-
tori chiave per assicurare alle 
aziende il successo sui merca-
ti globali. A questo scopo l’ICE 
offre alle imprese attività di 
assistenza, analisi dei mercati 
esteri e dei settori, promozione 
e servizi formativi, operando in 
una logica di integrazione si-
nergica e partnership con gli 
altri attori - le Camere di Com-
mercio in primis - impegnati 
nei processi di internaziona-
lizzazione del Sistema Italia. 
L’ICE è attivamente impegna-
ta nel roadshow “Italia per le 
imprese” che punta a diff onde-
re la conoscenza delle opportu-
nità e degli strumenti promo-

zionali, assicurativi e fi nanziari 
messi a disposizione delle PMI 
interessate ad accedere per la 
prima volta ai mercati esteri 
o ad internazionalizzarsi sta-
bilmente. L’iniziativa tocche-
rà oltre 24 province italiane 

ed entro  l’anno farà tappa an-
che a Udine.
Quali sono, secondo la sua 

esperienza, i mercati sui qua-
li bisogna puntare?

Giada Marangone

Ben 11 dei primi 20 
mercati mondiali di 
maggiore crescita nei 
prossimi 5 anni 
appartengono al 
continente africano

Le micro e piccole 
imprese italiane
soffrono un forte gap 
di conoscenza 
delle tecnicheRoberto Luongo

Serve dare continuità alla 
presenza delle imprese italiane 
sui mercati europei, che rap-
presentano lo sbocco più im-
mediato per le nostre produ-
zioni, e sui cosiddetti mercati 
“emergenti”. Allo stesso tempo, 
bisogna andare oltre i cosid-
detti BRIC e puntare alle cre-
scenti opportunità di business 
nei nuovi mercati ad elevato 
potenziale per il Made in Italy: 
gli  Emirati Arabi Uniti, il Qatar, 
l’Indonesia, il Messico, l’Arabia 
Saudita, la Serbia, la Thailan-
dia, il Vietnam e la Malaysia. 
Un’area del Mondo da non sot-
tovalutare è, infine, l’Africa: 
ben 11 dei primi 20 mercati 
mondiali di maggiore crescita 
nei prossimi 5 anni apparten-
gono infatti al continente afri-
cano. Quì si confermano rile-
vanti opportunità nei settori 

della meccanica strumenta-
le, dell’agro-industria e dell’e-
nergia. Proprio questi ultimi 
saranno i settori focus della 
prima ufficiale Missione Im-
prenditoriale di Sistema che 
si terrà dal 19 al 21 maggio a 
Maputo (Mozambico) dove l’I-
ce ha recentemente aperto un 
proprio uffi  cio.
Quali sono le diffi  coltà che le 
nostre imprese si trovano ad 
aff rontare nell’aggredire nuo-
vi mercati?
Le micro e piccole imprese 

italiane soff rono un forte gap 
di conoscenza delle tecniche 
di commercio con l’estero ri-
spetto ai competitor mondia-
li. L’Ice è al loro fi anco, da un 
lato, mettendogli a disposizio-
ne giovani export manager per 
aumentare il fatturato all’este-
ro tutelando, ove necessario, 

anche i diritti di proprietà in-
tellettuale e, dall’altro, con una 
rete di 65 uffi  ci in altrettan-
ti Paesi del Mondo che sono 
pronti a fornire agli impren-
ditori italiani check-up azien-

dali, orientamento ai mercati 
e servizi di consulenza perso-
nalizzati. 
Per le micro e PMI, che guar-
dano all’estero per commer-
cializzare i loro beni e servi-

zi, creare “reti d’impresa” è 
divenuto oggigiorno fonda-
mentale? 
I contratti di rete sono ormai 

una realtà ampiamente diff u-
sa: sono oltre 1200 e coinvol-
gono circa 6 mila aziende sul 
tutto il territorio nazionale. Per 
supportare la proiezione estera 
delle reti di impresa a dicem-
bre scorso abbiamo sottoscrit-
to un accordo con RetImpresa 
per assicurare servizi reali alle 
aziende che hanno sottoscrit-
to o che sottoscriveranno un 
contratto di rete per l’estero. 
Grazie all’accordo le aziende 
in rete potranno trasmettere 
attraverso il “Portale RetIm-
presa” i programmi di rete per 
l’internazionalizzazione e l’ex-
port ricevendo una valutazio-
ne gratuita di prefattibilità da 
parte dell’ ICE

Manuela Pittana, Iginio 
Englaro e Gianantonio Ros
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I suggerimenti degli esperti per gli imprenditori che 
vogliono affrontare i mercati in crescita INTERNAZIONALIZZAZIONE

Economie plurali
Prospettive per le Pmi regionali in Ghana, Nigeria e Sudafrica

L’economia africana è 
plurale, fortemente dif-
ferenziata, ma le im-

prese del Fvg hanno grandi 
opportunità. Devono però svi-
luppare la capacità di muoversi 
in forma aggregata e per fi lie-
re, individuando mercati pre-
cisi, abbandonando tentativi di 
export “mordi e fuggi” e pun-
tando sul metodo: presidiare il 
mercato scelto, conoscere per-
sonalmente gli interlocutori, es-
serci e restare. Sono i suggeri-
menti arrivati alla sessantina di 
imprenditori di arredo ed edili-
zia, agroalimentare, food pro-
cessing and packaging che in 
Sala Valduga ha partecipato a 
inizio aprile al seminario sull’A-
frica Subsahariana, in particola-
re su Ghana, Nigeria e Sudafri-
ca, promosso da Unioncamere 
Fvg nell’ambito del progetto 
“Fvg vs Global Competition”, co-
fi nanziato dalla Regione. L’in-
contro è stato realizzato anche 
in vista delle missioni program-
mate per luglio, prima in Nige-
ria e infi ne in Sudafrica. Sono 
queste alcune delle cosiddet-
te “economie dei leoni”, ha ri-
cordato in apertura Giovanni 
Carbone, professore associato 
dell’Università di Milano e cu-
ratore del rapporto Ispi sulla 
politica dell’Italia verso l’Afri-
ca. «Tra questi Paesi ‒ ha detto 
il docente ‒ oltre metà di quel-
li che si svilupperanno a passo 
più rapido entro il 2018 si tro-
vano proprio nell’area subsaha-
riana». Sono però mercati in cui 
non mancano le diffi  coltà, che 
non vanno prese sottogamba, 
ma anzi riconosciute per esse-
re aff rontate al meglio: l’esperto 
ha citato l’inadeguatezza infra-
strutturale, un freno ma con-
temporaneamente un’opportu-
nità per chi opera nel settore, 
la corruzione, pur se ci sono 
sensibili passi avanti, le diffi  -
coltà di accesso al credito lo-
cale, la bassa produttività del 
mercato del lavoro con caren-
za di personale qualifi cato, la 

No all’approccio “mordi e 
fuggi”. Essere presenti 
personalmente e 
presidiare con costanza

poco diff erenziato, con estrema 
concentrazione su pochi seg-
menti economici, e investimenti 
assolutamente marginalizzati ‒ 
ha precisato -:  abbiamo insom-
ma un’immagine antica dell’A-
frica e senza strategie». Altro 
problema italiano: «ci muovia-
mo con micro imprese o queste 
vengono lasciate sole o ancora 
vanno all’estero da sole, in for-
ma “atomistica”: occorre invece 
‒ ha avvertito ‒ un approccio di 
fi liera». Serve poi una crescita 
dell’interesse da parte delle isti-
tuzioni, un’intensifi cazione del-
le iniziative di diplomazia eco-
nomico-commerciale, l’aumento 
delle occasioni di informazione, 
formazione e tutoraggio, il raf-
forzamento gli strumenti fi nan-
ziari a favore delle imprese ope-
ranti in Africa e la promozione 
di azioni di filiera, specie sui 
settori prioritari come beni di 
consumo, risorse naturali, agri-
coltura, infrastrutture». Ma non 
solo. Infatti, ha evidenziato infi -

crescente concorrenza asiatica 
e l’ancora limitato sviluppo del 
settore privato, nonché buro-
crazia, instabilità politica e cli-
ma di violenza che travagliano 
tuttora diverse zone. Il rappor-
to però evidenzia anche come 
i colpi di Stato si siano ridotti 
signifi cativamente, facendo ri-
tornare in Africa partner storici, 
specie dal 2000. La Cina è sta-
ta tra i primi ad aver riallaccia-
to i rapporti, trainando gli inte-
ressi di altri Paesi occidentali. E 
l’Italia? Il direttore Ice Gianpa-
olo Bruno ha rimarcato la ne-
cessità di recuperare «un ritar-
do storico: abbiamo un export 

SELL OR BUY

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto Enterpise 
Europe Network – Consorzio Friend 
Europe di Udine direttamente da 
aziende estere oppure attraverso 
le reti ufficiali create dalla 
Commissione Europea,dalla banca 
dati “BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese e 
Industria, dallo Sportello per 
l’Internazionalizzazione e da altre 
Istituzioni per promuovere la 
cooperazione transnazionale tra le 
piccole e medie imprese.

(L’Azienda Speciale Imprese e 
Territorio – I.TER della CCIAA di 
Udine non si assume alcuna 
responsabilità per le informazioni 
incomplete e/o inesatte contenute 
nel presente documento, né 
sull’affidabilità delle aziende 
inserzioniste)

Camera di Commercio di Udine
Azienda Speciale Imprese e 
Territorio - Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4 - 33100 Udine
Tel 0432 273516 273826 
Fax 0432 503919
e-mail: progetti.info@
ud.camcom.it

APRILE

SPAGNA –  SERVIZI DI 
RAPPRESENTANZA
Società di consulenza commerciale 
spagnola offre i propri servizi ad 
aziende interessate ad entrare nel 

mercato spagnolo, in particolare 
per il settore agroalimentare, ma 
anche per altri settori.   
(Rif. 2014.04.01 BRES20140120002)

POLONIA  – EDILIZIA
Azienda polacca offre servizi di 
intermediazione commerciale nel 
settore costruzioni.
(Rif. 2014.04.02 20120917016)

SPAGNA – LAVORI DI ISOLAMENTO
Azienda spagnola  attiva nel settore 
dell’isolamento nelle costruzioni 
navali e civili offre servizi di 
intermediazione commerciale, 
ed è interessata a joint venture  
nonché produzione reciproca.  (Rif. 
2014.04.03 20110225010BR)

ROMANIA – SCAMBI FORMATIVI
Scuola elementare romena è 
interessata a cooperare con altre 
scuole europee per scambio di 
know how e staff. 
(Rif. 2014.04.04 20130416003)

FRANCIA – AGROALIMENTARE 
Azienda della Francia del nord, 
attiva nella distribuzione, cerca 
produttori di delicatessen salate 
per offrire servizio vendita di tali 
prodotti.  
(Rif. 2014.04.05 
BRFR20131120001)

POLONIA  –  ALIMENTI BIOLOGICI
Azienda polacca specializzata nella 
produzione di alimenti bio freschi e 
surgelati offresi come distributore 

per produttori stranieri di prodotti 
biologici. 
(Rif.2014.04.06  20120509003)

UNGHERIA – CARNI  
Azienda ungherese produttrice di 
carne di vario tipo cerca fornitori di 
carne di suino e di pollo.
 (Rif. 2014.04.07 
BRHU20140213001)

BULGARIA  – IMBALLAGGI 
Azienda bulgara attiva nella 
produzione di imballaggi in 
plastica cerca partner commerciali 
internazionali affidabili.   
(Rif. 2014.04.08 
BOBG20140220001) 

POLONIA –  FILTRI
Azienda polacca specializzata nella 
creazione e produzione di filtri ed 
elementi filtranti  per aria, olio, 
idraulica, motori e attrezzature 
meccaniche offre servizi di 
distribuzione. 
(Rif. 2014.04.09  
BRPL20140204001)

POLONIA  – MODA
Grossista polacco di borse e 
accessori moda offre servizi 
di distribuzione a produttori, 
designers.
(Rif. 2014.10.10  
BRPL20140225001)

IN BREVE

Promuovere il Friuli Venezia Giulia come terra d’eccellenza da visitare. 
Magari proprio come tappa iniziale, in quell’Italia che per i polacchi è 
una delle mete turistiche preferite. Con questi obiettivi la Camera di 
Commercio di Udine ha promosso una due-giorni tra Varsavia e Cracovia, 
a fi ne marzo, per presentare l’offerta regionale a un pubblico di operatori 
economici, agenzie viaggi, tour operator e giornalisti specializzati 
delle principali testate del Paese. In missione, anche 11 tra aziende, 
albergatori, strutture ricettive e consorzi del Friuli, che hanno contribuito 
alla concretizzazione di nuove relazioni economiche e all’animazione di 
seminari, workshop e incontri con gli interlocutori polacchi. La due-giorni 
rientra in un progetto di respiro pluriennale che la Camera di Commercio 
di Udine ha voluto avviare sul mercato polacco, che si è dimostrato 
attento e ideale per la promozione dell’offerta friulana. Dopo l’adesione 
all’Unione Europea nel 2004, l’economia polacca ha intrapreso una fase di 
crescita sostenuta, dovuta non solo all’aumento delle esportazioni, della 
domanda interna e della produzione industriale, ma anche all’affl usso 
di fondi strutturali comunitari e di Investimenti Diretti Esteri. Da questa 
prima missione friulana, sono già state programmate due nuove date, 
di nuovo nella capitale e quindi a Katovice, che apriranno anche a 
settori trasversali per l’accoglienza, in primis l’agroalimentare. Il tutto, 
ovviamente, si muove in sinergia con il calendario e la programmazione 
di Turismo Fvg, per un’offerta non ridondante ma anzi armoniosa e 
completa, a favore delle imprese.

MISSIONE PER ATTIRARE IL TURISMO POLACCO

A Trieste, dal 12 al 13 giugno, ci sarà “State of the net”, l’appuntamento 
che ogni anno inquadra lo stato dell’arte sulla “rete”, le evoluzioni 
tecnologiche, social e le innovazioni più attuali, con alcuni fra i più 
infl uenti esperti e opinion leader internazionali. E ci sarà anche la Cciaa 
di Udine, nell’ambito dell’Enterprise Europe Network. In particolare, 
in occasione dell’evento, la Camera di Commercio promuoverà la 
partecipazione al match-making “ICT4inclusion”, curato da Area 
Science Park. L’attività si realizza con il supporto di DiTeDi nella giornata 
del 12 giugno e vuole favorire lo scambio di tecnologie e l’avvio di 
collaborazioni e progetti congiunti tra aziende e partner scientifi ci di tutta 
Europa. La partecipazione è gratuita previa registrazione sul sito http://
ict4inclusion.talkb2b.net/ entro il 9 maggio. Info 0432.273516, (fax 
0432.503919), manuela.carraro@ud.camcom.it.

ISCRIZIONI PER STATE OF THE NET 

L’Europa alla portata 
della vostra Impresa.

AVVISO

(L’Azienda Speciale
Imprese e Territorio –
I.TER della CCIAA di Udine
non si assume alcuna
responsabilità per le
informazioni incomplete
e/o inesatte contenute
nel presente documento,
né sull’affidabilità delle
aziende inserzioniste)

Camera di Commercio
di Udine
Azienda Speciale
Imprese e Territorio -
Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4
33100 Udine
Tel 0432 273516 273826
Fax 0432 503919
e-mail:
progetti.info@
ud.camcom.it

ne Eugenio Bettella dello studio 
Rödl&Partner, «Ghana e Nige-
ria, per esempio, off rono occa-
sioni importantissime in setto-
ri come l’energia, in particolare 
l’“off  grid” che garantisce auto-
nomia anche in mancanza di re-
ti infrastrutturali effi  cienti. Co-
sì nelle telecomunicazioni e nel 
broadcasting, ancora merca-
ti liberi e non regolamentati. È 
importante però ‒ ha aggiunto 
Bettella ‒ che sappiamo anche 
adeguare, all’occorrenza, il no-
stro prodotto alle esigenze dei 
mercati in cui andiamo. E an-
diamoci con la mentalità di cre-
are un presidio vero: meglio af-
frontare pochi Paesi, ma bene». 
Le aziende presenti hanno 
continuato la formazione con 
check up individuali e quindi 
con un approfondimento sul-
le reti d’imprese, soprattutto 
per l’estero, nella sede di FFF, 
con l’intervento degli esperti di 
Mgmt di Gorizia, Diego Trava-
gin e Alessandro Braida.

AFRICA SUBSAHARIANA

Da sinistra Il professore Giovanni Carbone e il direttore Ice Gianpaolo Bruno

il centro storico di Varsavia

Ecco i vincitori del nuovo Premio Caiazza, contest rivolto a giovani 
architetti, designer, studenti e progettisti di sedute under 35 di tutto il 
mondo, premio dedicato alla memoria di Ernesto Caiazza, indimenticato 
protagonista dell’industria della sedia friulana. Quest’anno la Premiazione 
è avvenuta all’interno del Salone del Mobile, nella Business Lounge 
di Federlegno Arredo. La Giuria ha selezionato quasi 150 progetti e ha 
individuato, oltre al Primo Premio e ai due Riconoscimenti Speciali, 
anche tre ulteriori progetti degni di Menzione, conferiti alla presenza del 
presidente della Cciaa di Udine Giovanni Da Pozzo e del vicepresidente 
dell’Asdi Sedia Alberto Gortani, i due enti che in sinergia promuovono il 
concorso. Il primo premio è andato a “Naru Chair” dei progettisti Onni 
Aho, fi nlandese classe 1989, studente alla Lahti University of applied 
sciences, Institute of design, e Satoru Mochizuki, giapponese, nato nel 
1990, studente alla Kanagawa University graduate school of Engineering, 
Department of Architecture. Riconoscimenti speciali sono andati a 
Innocent Chair, di Giada Giovenali, italiana, nata nel 1983, architetto, 
e a Nude Chair, di Camilla Dahl, danese, nata nel 1987, studente alla 
University of Washington. Menzioni d’onore anche a Loopu di Fabio 
Damiani (architetto italiano classe 1983), a Seduta 121 di Marco Maggi 
(italiano, nato nel 1988, studente all’Università degli Studi di Firenze) e 
Twine (della designer italiana Antonella Di Luca, classe 1982).

IL PREMIO CAIAZZA PARLA FINLANDESE E GIAPPONESE
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Le Camere di Commercio sono state chiamate 
in causa con varie proposte di riformulazione.

INTERVISTA AL PRESIDENTE UNIONCAMERE DARDANELLO

ATTUALITÀ

Chiara Pippo

R iforme, se non “rivolu-
zioni” degli assetti isti-
tuzionali del Paese. E’ il 

tema portante dell’agenda di 
Governo e anche le Camere di 
Commercio sono della parti-
ta, chiamate in causa con varie 
proposte di riformulazione, al-
cune anche drastiche. Che cosa 
succede e che cosa potrà suc-
cedere al sistema camerale ita-
liano? E quali sono le proposte 
di cambiamento che arrivano 
dal sistema camerale stesso? 
Ne abbiamo parlato con il pre-
sidente dell’Unioncamere na-
zionale Ferruccio Dardanello, 
che sarà tra i protagonisti del 
percorso di rinnovamento che 
si evidenzierà sicuramente nei 
prossimi mesi.
Camere di commercio. Una do-
manda che si sente in questo 
periodo è «che cosa servono». 
Ce lo spiega in sintesi, presi-
dente? 
Il primo compito delle Came-

re di commercio è garantire la 
sicurezza e la trasparenza del 
mercato, contribuire a sempli-
fi care la vita delle imprese e tu-
telare i consumatori. Anche nel 
quotidiano di ciascuno di noi. 
Faccio un solo esempio: se la 
bilancia con cui il nostro panet-
tiere pesa il nostro pane è affi  -
dabile - e noi crediamo che sia 
così - è perché viene controlla-
ta dalla Camera di commercio. 
Alla base della fi ducia che dob-
biamo garantire, c’è il Registro 
delle imprese che le Camere di 
commercio gestiscono. Oggi è 
totalmente informatico e digita-
lizzato, ma è uno strumento che 
esiste dal 1200, da quando l’e-
conomia e i commerci comincia-
rono a svilupparsi in tutta Eu-
ropa e si sentì l’esigenza che ci 
fosse qualche fonte “autorevole 

delle Camere di commercio il 
salone del mobile di Milano e 
il Vinitaly di Verona - manife-
stazioni fondamentali per pro-
muovere la competitività di due 
tra i comparti più importanti del 
Made in Italy - non avrebbero 
potuto contare sulla presenza di 
tanti imprenditori e registrare 
un successo così grande.
La riduzione della spesa pub-
blica dev’essere un obiettivo 
fondamentale per tutte le isti-
tuzioni. Quanto incidono le 
Cciaa in questa partita? Come 
si compongono i loro bilan-
ci e quanto pesano sulle cas-
se statali? 
Comincio dall’ultima doman-

da: “zero”. Le Camere di com-
mercio non pesano neanche per 
un centesimo sul bilancio dello 
Stato. A fi nanziarle sono infat-
ti le imprese, con un costo che 
in media non arriva a dieci eu-
ro al mese per impresa. Certo 
le più grandi pagano di più, ma 
il 95% delle imprese italiane ha 
meno di dieci addetti e già oggi, 
oltre la metà delle imprese ver-
sa alla camera di commercio il 

e certa” che garantisse la buo-
na fede di chi commerciava. Se 
questo registro non ci fosse - o 
se fosse solo parziale, nel caso 
l’iscrizione diventasse facoltati-
va - non avremmo più la certez-
za di conoscere chi abbiamo di 
fronte nel momento di conclu-
dere un affare o di comprare 
casa. Le Camere di commercio 
sono delle istituzioni pubbliche 
gestite e amministrate dalle im-
prese. Sono pubbliche perché - 
ad esempio - è interesse di tut-
ti sapere se un’impresa esiste 
davvero, se chi ci fa una ripara-
zione in casa ha i titoli profes-
sionali per farlo, o per essere 
sicuro che un fornitore non sia 
protestato o in fallimento. Sono 
gestite dalle imprese perché la 
legge ha riconosciuto il diritto 
di chi fa impresa a promuovere 
da sé il proprio sviluppo, attra-
verso delle istituzioni dedicate 
e autonome dalla politica. Come 
ha detto qualcuno, “dovrebbe-
ro inventarle” perché sono in-
dispensabili alle imprese e alla 
crescita. Solo per fare due esem-
pi recenti: senza il contributo 

rimasti a guardare. In attesa di 
una revisione normativa, abbia-
mo da tempo messo mano al 
nostro sistema nel senso della 
maggiore effi  cienza delle strut-
ture e della riduzione dei loro 
costi. In particolare, molte ca-
mere stanno proseguendo sul-
la via della condivisione delle 

risorse manageriali e di un più 
spinto coordinamento dei ser-
vizi sul territorio.
Comunicazione unica, concilia-
zione, regolazione del mercato, 
monitoraggio dell’economia. 
Ma anche internazionalizzazio-
ne, promozione dell’imprendi-
toria giovanile e delle reti d’im-

IL DOCUMENTO 

Sì a una riorganizazione e 
semplificazione della governance

Suggerimenti per il rinnovamento delle Cciaa da parte di Confcommercio

«Le Camere di Commercio 
sono un patrimonio per 
l’intero Paese: per i ser-

vizi resi alle imprese, ai profes-
sionisti, ai cittadini; per la fun-
zione di integrazione attiva tra i 
settori economici ed il loro cor-
retto riferimento al mercato in-
terno ed estero; per il sostegno 
al credito alle imprese di ogni 
dimensione mediante i Confi -
di; per l’insostituibile ruolo di 
autogoverno dei ceti impren-
ditoriali e del lavoro autono-
mo, quale espressione concre-
ta del principio di sussidiarietà 
e cerniera essenziale della par-
tecipazione democratica». Un 
documento d‘indirizzo, con sug-
gerimenti il rinnovamento delle 
Cciaa, è stato approvato recen-
temente dalla giunta confedera-
le di Confcommercio nazionale, 
una delle associazioni di cate-
goria che rappresenta più nu-
merosità d’imprese nel Paese. 
Il documento evidenzia le com-
petenze e i servizi da mantene-
re e potenziare, e nel contempo 
si concentra sul rinnovamento, 
con diverse proposte. 
IL RUOLO DELLE CCIAA. Le 

premesse rimarcano il loro ruo-

o interregionali. La riformula-
zione, secondo Confcommer-
cio, dovrà essere accompagna-
ta a una «razionalizzazione e 
una concentrazione delle atti-
vità delle Camere», con obietti-
vo primario dare risposte «alle 
reali esigenze delle imprese e 
delle economie locali, tra sus-
sidiarietà e complementarietà» 
e mai, in sostanza, di sovrappo-
sizione all’azione delle rappre-
sentanze delle imprese. Alcuni 
servizi e funzioni, per la neces-
saria vicinanza con imprese e 
territorio,  potranno continua-
re a essere esercitati da tutte 
le Camere, altri potranno ope-
rare a livello regionale o inter-
regionale (reti di imprese, in-
novazione, turismo, credito…). 
RIDUZIONE DEI COSTI. Scopo, 
«una sensibile riduzione dei co-
sti», grazie agli accorpamen-
ti ma anche «a un intelligente 
processo di dismissioni e valo-
rizzazione del patrimonio a di-
sposizione delle Camere», per 
nuovi investimenti a favore del-
le imprese. Ulteriori risorse, se-
condo Confcommercio, potran-
no derivare dall’eliminazione 
degli interventi del fondo pe-
requativo, ma anche dalla ri-
duzione dei costi di struttura.
SERVIZI COMPLETI ALLE 

IMPRESE. Per Confcommer-
cio, il rinnovamento dovrà va-
lorizzare e ottimizzare poi le 

tante azioni promosse dal-
le Camere, in sinergia con le 
categorie, nell’internazionaliz-
zazione, nella formazione, nel 
turismo e nella giustizia alter-
nativa. Nella formazione soprat-
tutto, Confcommercio evidenzia 
l’importanza di «partire da un 
monitoraggio delle tante atti-
vità realizzate, cancellare le so-
vrapposizioni, anche in termini 
di enti e aziende speciali, valo-
rizzare le eccellenze e metterle 
in rete, e favorire, assieme al-
le categorie, il raccordo tra do-
manda e off erta formativa e di 
lavoro». Ancora: i servizi del-
le Camere sulla giustizia alter-
nativa, con risparmio di tempi 
e costi soprattutto per le im-
prese, sono sicuramente tra i 
più qualifi cati nel Paese. Anche 
qui Confcommercio esprime la 
necessità di valutare attenta-
mente «l’opportunità di un ac-
corpamento o specializzazione 
funzionale», accompagnata da 
un sistema premiante per le im-
prese che facciano ricorso a tali 
strumenti. Altro nodo cruciale: 
merita ulteriore raff orzamento, 
secondo Confcommercio, il ruo-
lo delle Camere nell’ottimizza-
zione degli strumenti a dispo-
sizione delle Pmi per l’accesso 
al credito.
MISSION ECONOMICA. La ri-

forma del sistema necessiterà 
inoltre di una redistribuzione di 

una serie di funzioni. Il sistema 
camerale, dicono, può propor-
si a pieno titolo come soggetto 
delegato a esercitare «fi nora af-
fi date fi nora alle Province con 
diretto impatto sul mondo del-
le imprese»: formazione, merca-
to del lavoro, turismo, program-
mazione economico-territoriale, 
ambiente... Questo, unitamen-
te a una forte integrazione e 
coordinamento «delle attività 
proposte dai diversi enti, for-
se troppi, che oggi si occupa-
no d’internazionalizzazione», si 
legge nel documento, che evi-
denzia l’indiscutibile capacità 
delle Camere in quest’ambito. 
SEMPLIFICARE LA GOVER-

NANCE. Quanto alla governan-
ce, il documento propone «di 
semplifi care le procedure» e «ri-
durre l’elevato livello di con-
tenzioso che oggi caratterizza 
costantemente il rinnovo de-
gli organi camerali». Fermo il 
principio della designazione 
dei consiglieri da parte delle 
categorie, «sarebbe opportu-
no ‒ evidenzia Confcommercio 
‒ restringere il campo a quel-
le presenti nel Cnel o, qualo-
ra venisse abolito, rendere più 
stringenti i criteri per ricono-
scere le stesse organizzazioni». 
Confcommercio sollecita inol-
tre ipotesi di riduzione degli or-
gani e un intervento sul valore 
della quota associativa.

Come le Cciaa vivono  

“Il primo compito delle 
Camere di commercio è 
garantire la sicurezza e la 
trasparenza del mercato, 
contribuire a semplifi care 
la vita delle imprese e 
tutelare i consumatori”

contributo-base che le ho detto. 
Detto questo, non signifi ca che 
non siamo in prima linea nella 
ricerca di effi  cienza sia nel no-
stro modo di operare, sia nella 

riduzione delle spese di funzio-
namento.
Enti antichi, che negli anni han-
no subito evoluzioni e adatta-
menti alle mutate esigenze 
dell’economia. E che cambia-
no ancora: ci sono già propo-
ste di riforma sul piatto. Quali 
sono? E quali sono i punti prin-
cipali su cui si vuole incidere 
per semplificare il sistema e 
continuare a garantire servi-
zi alle imprese? 
La forza del nostro sistema 

sta nella capacità di autorifor-
marsi, in risposta alle esigenze 
delle imprese e ai cambiamenti 
del mercato, spesso anticipan-
do l’intervento del legislatore. 
È successo più volte in passato, 
davanti a sfi de importanti per 
il sistema delle imprese e per 
quello della rappresentanza, e 
credo che accadrà ancora. Già 
nella passata legislatura aveva-
mo avanzato all’allora ministro 
Passera una proposta organica 
per la riorganizzazione dei no-
stri enti, ma poi tutto si era fer-
mato nel percorso parlamenta-
re. Da parte nostra non siamo 

lo essenziale nella promozione 
e sviluppo del territorio, che ri-
schierebbe «di essere vanifi ca-
to qualora non si aff rontino le 
questioni che ne limitano la ca-
pacita d’azione e ne ampliano 
i costi di gestione, distraendo 
le risorse destinate alle impre-
se». Confcommercio individua 
dov’è trainante il ruolo camera-
le: «nell’innovazione e nelle re-
ti di impresa; nella formazione 
tecnica e professionale; nell’at-
trazione di investimenti e fl us-
si turistici; nella riqualifi cazione 
dei centri urbani; nella certifi -
cazione, tra cui il Registro Im-
prese, riconosciuto in tutto il 
mondo come best practice da 
imitare, a garanzia della traspa-
renza, della sicurezza e della 
legalità dell’agire economico». 
TUTTO E’ A COSTO ZERO. Il 

documento ricorda che «tutto 
è attuato a costo zero per le fi -
nanze pubbliche. Anzi, le Came-
re sono fonte di entrata per lo 
Stato: le disposizioni sulla spen-
ding review impongono rispar-
mi di spesa al sistema camera-
le dirottati sul bilancio statale; 
le Camere versano Imu e impo-
ste dirette e gestiscono, a loro 

carico, il contenzioso derivan-
te da molte sanzioni ammini-
strative il cui gettito è riscosso 
dallo Stato».
LINEE GUIDA DEL RINNO-

VAMENTO. «Riorganizzazio-
ne territoriale, accorpamento 
e standardizzazione di funzioni, 
valorizzazione delle eccellenze, 
recupero di effi  cienza e riduzio-
ne dei costi». Punti cardine da 
aff rontare «per salvaguardare 
il ruolo strategico delle Cciaa, 
unitamente a una semplifi ca-
zione della governance».
COMPETENZE E TERRITORI. 

Entrando un po’ nello specifi co, 
Confcommercio evidenzia, fra 
l’altro, la necessità, indipenden-
temente dalla strada che pren-
derà il processo di ridefi nizione 
delle Province, di ridefi nire an-
che i “confi ni” delle Cciaa, non 
più defi nibili su superfi cie ter-
ritoriale e abitanti. Riorganiz-
zazione «che dovrà portare a 
un’adeguata riduzione del nu-
mero delle stesse», evidenzia-
no, basandosi più effi  cacemente 
«sull’omogeneità economico-so-
ciale del territorio e il numero 
delle imprese». L’idea è di un 
progressivo accorpamento che 
parta da quelle Camere, non 
più sostenibili, in costante rigi-
dità di bilancio, per dar vita a 
un quadro eterogeneo, con Ca-
mere provinciali o interprovin-
ciali, o anche Camere regionali 
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Molte Camere stanno già proseguendo sulla via 
della condivisione delle risorse manageriali 
e di un coordinamento dei servizi

ATTUALITÀ

“Le Camere di commercio 
non pesano neanche per 
un centesimo sul bilancio 
dello Stato. A fi nanziarle 
sono infatti le imprese”

no per sostenere i confi di; una 
costante assistenza alle imprese 
che puntano all’export, con 400 
missioni commerciali organizza-
te su richiesta delle fi liere pro-
duttive ed in accordo con mi-
nisteri competenti ed Ice; oltre 
42mila conciliazioni gestite in 
favore di imprese e consumato-

presa. Ci dà qualche cifra dei 
servizi off erti dalle Camere di 
Commercio italiane? 
Sono cifre importanti che re-
stituiamo ai territori per soste-
nere la competitività delle im-
prese su più fronti. Ne cito solo 
alcune, ma la lista sarebbe lun-
ga: oltre 85 milioni di euro l’an-

L’INTERVENTO

Servizi telematici utili per le indagini

L’ente camerale visto dalla Polizia

Tutti gli scambi virtuosi 
di informazioni grazie 
al ruolo del sistema 

camerale spiegati da Francesco 
Cirillo, vicecapo della Polizia e 
direttore centrale della Polizia 
criminale, in un intervento 
pubblicato sul numero di 
aprile della rivista “Formiche” 
, progetto culturale ed editoriale 
fondato da Paolo Messa nel 
2004 e animato da un gruppo 
di trentenni che si occupano di 
politica, economia, geografi a, 
ambiente e cultura. Nato 
come rivista cartacea, oggi 
“Formiche” è invece iniziativa 
articolata, in particolare 
attraverso il mensile (disponibile 
anche in versione elettronica) 
e la testata quotidiana on-line, 
diretta da Michele Arnese, www.
formiche.net, dove l’intervento 
di Cirillo è già disponibile. 

Le Camere di commercio han-
no origini lontane nel tempo, 
risalenti al 1770 quando, a 
Firenze, fu istituito il primo 
di questi enti per rispondere 
all’esigenza dei ceti mercanti-
li di avere un luogo nel quale 
aff rontare problemi che tra-
valicavano l’interesse dei sin-
goli e per il cui tramite dialo-
gare con il potere pubblico. 
La forma attuale delle Came-
re di commercio, però, si av-
vicina di più alla struttura de-
gli enti camerali nati nel XVII 
secolo in Francia e nel XVIII 
secolo in Italia.

IL REGISTRO 
DELLE IMPRESE
Attualmente, le Camere di 
commercio sono enti autono-

mi di diritto pubblico, creati 
per la promozione dello svi-
luppo del sistema delle im-
prese e dell’economia locale. 
Questi enti, tra l’altro, hanno 
il compito di tenere il Regi-
stro delle imprese (che ha so-
stituito il registro delle ditte 
e il registro delle società esi-
stenti prima della riforma del 
1993), fonte uffi  ciale di dati 
depositati dalle aziende che vi 
si iscrivono obbligatoriamen-
te. Con questo adempimento 
si attesta l’esistenza giuridica 
dell’impresa e la certezza del-
le informazioni depositate. Il 
Registro è realizzato in forma 
di database ed è gestito dal-
la Società consortile di infor-
matica delle Camere di com-
mercio italiane, Infocamere. 

Raccoglie un imponente pa-
trimonio di dati su circa 6 mi-
lioni di imprese, 10 milioni di 
persone e 900mila bilanci de-
positati ogni anno.
LA COLLABORAZIONE 
TRA POLIZIA E CAMERE 
DI COMMERCIO
La società Infocamere ha 
messo a disposizione delle 
forze di polizia servizi tele-
matici per estrarre, in tempo 
reale, dal database le informa-
zioni di cui hanno bisogno per 
lo svolgimento delle indagini. 
Si tratta di un preziosissimo 
strumento per l’assolvimen-
to dei compiti istituzionali af-
fi dati a queste ultime. Questi 
applicativi consentono, infat-
ti, l’accesso ai dati in tecnolo-
gia Internet, la visualizzazio-
ne immediata delle relazioni 
esistenti tra persone e impre-
se, la selezione di elenchi di 
imprese distinti da criteri di 
territorialità, la segnalazione 
di ristrutturazioni, modifi che 
e aggiornamenti negli asset-
ti societari, permettendo, così, 
il costante monitoraggio delle 
dinamiche societarie. Peraltro, 
l’acquisizione di informazioni 
certe dal Registro è, in gene-
re, attività propedeutica alle 
indagini, non solo giudiziarie. 
È, infatti, particolarmente uti-
le nella preparazione di ac-
cessi per le verifi che fi scali o 
nella conduzione degli accer-
tamenti patrimoniali necessa-
ri a ricostruire tenore di vita, 
disponibilità fi nanziarie, atti-

vità economiche di criminali 
o indiziati di appartenere ad 
associazioni di tipo mafi oso, 
al fi ne di sequestrarne e, suc-
cessivamente, confi scarne i 
beni accumulati illegalmente.
INFORMAZIONI ANTIMAFIA
Inoltre, il codice antimafi a 
ha conferito al prefetto una 
importante funzione nel ri-
lascio delle “comunicazioni 
antimafia” e “informazioni 
antimafia” alle imprese che 
concorrono agli appalti pub-
blici. Gli accertamenti per il 
rilascio di queste attestazio-
ni sono eseguiti dalle forze 
di polizia che devono avva-
lersi proprio dei dati conte-
nuti nel Registro delle impre-
se, anche utilizzando i sistemi 
informatici già citati, per poi 
incrociarli con interrogazioni 
alla banca dati delle forze di 
polizia, al fi ne di evitare che 
gli appalti possano essere ag-

giudicati da società ricondu-
cibili ad associazioni mafi ose.
IL COMPITO DELLE FORZE 
DI POLIZIA
Questa delicata attività vie-
ne svolta dai Gruppi interforze 
di polizia, creati presso le Pre-
fetture, nonché da analoghi 
Gruppi interforze centrali isti-
tuiti presso la Direzione centrale 
della polizia criminale per l’Ex-
po 2015 di Milano, la ricostru-
zione post-sisma in Abruzzo e in 
Emilia Romagna e i lavori per la 
linea Alta velocità Lione-Torino. 
Le forze di polizia non sono so-
lamente utilizzatrici delle infor-
mazioni contenute nel Registro 
delle imprese, ma contribuisco-
no anche alla sua alimentazione. 
Infatti, l’esecuzione di un seque-
stro preventivo di beni aziendali 
deve essere perfezionata con l’i-
scrizione del provvedimento nel 
Registro delle imprese presso il 
quale la società è iscritta.

LE INIZIATIVE
L’esigenza di migliorare gli 

strumenti investigativi e acquisi-
re avanzati programmi informa-
tici per l’analisi e la gestione delle 
informazioni contenute nei data-
base delle Camere di commercio 
ha dato vita a un costante sforzo 
di cooperazione. Sono state adot-
tate, quindi, varie iniziative in que-
sto senso, sia a livello centrale, tra 
Unioncamere e ministero dell’In-
terno, sia a livello locale, tra Ca-
mere di commercio, Prefetture e 
forze di polizia. Si è dato così vi-
ta a numerosi protocolli di intesa, 
che hanno favorito lo scambio di 
informazioni attinenti ai reati in 
danno delle varie realtà impren-
ditoriali e perseguito lo sviluppo, 
la razionalizzazione e la diff usio-
ne degli applicativi per gli accessi 
ai database delle Camere di com-
mercio. Fra questi sono da ricor-
dare il Protocollo-quadro sotto-
scritto il 14 dicembre 2011 dal 
ministro dell’Interno e dal pre-
sidente di Unioncamere, nonché 
i protocolli locali siglati, succes-
sivamente, da diverse Prefettu-
re tra le quali: Agrigento, Arezzo, 
Avellino, Lucca, Livorno, Paler-
mo, Trieste, Savona e Venezia. Il 
raggiungimento degli scopi che si 
proponevano i protocolli incorag-
gia il loro diff ondersi, per un’ulte-
riore intensifi cazione delle forme 
di cooperazione tra le pubbliche 
istituzioni, mirata a un più incisi-
vo contrasto all’infi ltrazione del-
la criminalità organizzata nell’e-
conomia legale e, in particolare, 
nel settore degli appalti pubblici.

 il rinnovamento

Il Registro imprese è 
utile nella preparazione 
di accessi per le verifi che 
fi scali o nella conduzione 
degli accertamenti 
patrimoniali necessari 
a ricostruire il tenore 
di vita

ri, risolte con un decimo dei co-
sti di un procedimento ordinario 
(pari ad un risparmio comples-
sivo di 130 milioni di euro per 
le parti che hanno scelto di con-
ciliare) e con un taglio in termi-
ni di risparmi rispetto ai tempi 
della giustizia civile che, se pu-
re non è possibile quantifi care, 
dovrebbe lasciare chiunque di 
stucco: da 1.280 a 46 giorni in 
media. Sono alcuni esempi di co-
me il nostro sistema, nel com-
plesso, riesca a restituire al ter-
ritorio quasi l’80% delle risorse 
che riceve dalle imprese. 
Una delle funzioni fondamen-
tali degli enti camerali è il Re-
gistro delle imprese. Ci spiega 
qual è l’importanza della sua 
tenuta, anche in termini di si-
curezza dell’economia? 
Al Registro ci si può iscrive-
re online in pochi istanti gra-
zie ad una procedura che ab-
biamo messo a punto e che, da 
alcuni anni, ha semplifi cato la 
vita alle imprese evitando di ri-
petere le stesse comunicazioni 
a quattro enti diversi (Inps, Inail 
e Agenzia delle Entrate). La fa-
mosa “impresa in un giorno” esi-
ste proprio grazie alle Camere di 
commercio.  Chiunque, in qua-
lunque momento, può ottene-
re da questo Registro informa-
zioni uffi  ciali sulle imprese, sui 
loro bilanci, su chi può fi rmare 
per loro conto, sulle attività che 
svolgono. Uno strumento fonda-
mentale per garantire la sicurez-
za agli operatori economici e ai 
cittadini. Basti pensare che, ogni 
anno le Camere rilasciano più di 
40 milioni di queste informazio-
ni, di cui oltre 6 milioni sono ri-
chieste dalle forze dell’ordine e 
dalla magistratura nelle attivi-
tà di contrasto della criminalità 
economica. Anche grazie a que-
ste competenze, le Camere di 
commercio hanno avuto in de-

Un forte no alla soppres-
sione delle Camere di 
Commercio, che svol-

gono un importante ruolo per 
il sistema delle imprese, anche 
agricole, e soprattutto ai Con-
sorzi di Bonifi ca che assicura-
no la gestione del territorio 
(gran parte della Bassa friu-
lana è sotto il livello del ma-
re) viene dalla Coldiretti del 
Fvg. “Certo, dobbiamo avviare 
processi di razionalizzazione 
delle Camere di Commercio 
con accorpamenti territoriali 
‒ spiega Dario Ermacora - per 
incrementare la trasparenza 
e la concorrenza sul merca-
to valorizzando i laboratori 
tecnici deputati a garantire 
la sicurezza dei beni posti sul 
mercato e la tutela della terri-
torialità mediante un proget-
to che consenta di associare 
scientifi camente la provenien-

za di qualsiasi prodotto ali-
mentare. Un processo di ra-
zionalizzazione che il mondo 
agricolo ha già avviato con i 
consorzi di bonifi ca che sia 
avviamo ad essere soltanto tre 
in Fvg con la fusione in cor-
so fra il Consorzio della Bassa 
Friulana e il Ledra Tagliamen-
to, dimostrando che raziona-
lizzare e accorpare è possibi-
le nell’interesse delle imprese 
e del territorio”. Tornando al 
ruolo delle Camere di com-
mercio, Ermacora suggerisce 
che “accanto al Registro del-
le imprese sia istituito un “Re-
gistro (pubblico) dei prodotti 
agricoli” in grado di consenti-
re ai consumatori di conosce-
re l’eff ettiva provenienza del 
latte, della carne, della frutta 
che acquistano, valorizzando 
la sana concorrenza e la di-
stintività dei prodotti.

lega da circa 3mila comuni su 
8mila la gestione degli Sportel-
li unici per le attività produttive 
(SUAP). Con risultati di grande 
rilievo, non solo perché abbia-
mo evaso più di 150mila pra-
tiche online, ma perché grazie 
alla nostra piattaforma telema-
tica consentiamo alle imprese 
che serviamo di avere davanti 
un unico interlocutore, che usa 
le stesse procedure e la stessa 
modulistica per tutti i comuni in-
teressati. È questa la vera sem-
plifi cazione, che fa risparmia-
re tempo e risorse a chi deve 
far crescere la propria azienda.
Ci sono ruoli e responsabilità 
ulteriori che le Camere di Com-
mercio potrebbero o vorrebbe-
ro assumersi, nell’ambito delle 

riforme del sistema istituziona-
le italiano? 
Le Camere di commercio fan-
no già molto ma potrebbero fa-
re ancora di più. Per questo van-
no raff orzate. Siamo un sistema 
istituzionale al servizio dello svi-
luppo che, in base alla legge, è 
a disposizione dello Stato, del-
le Regioni e della altre istituzio-
ni del territorio per assumersi 
i compiti ritenuti più utili alle 
imprese e alle economie locali. 
Essere disponibili a realizzare 
sui territori, in prossimità del-
le imprese, tutte quelle misure 
che possono essere utili alla loro 
crescita è un tratto fondamen-
tale del nostro essere espressio-
ni del principio di sussidiarietà 
contenuto nella Costituzione.

L’APPELLO DI COLDIRETTI FVG
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BASTANO
45 MINUTI

PER AUMENTARE
IL VALORE DELLA

TUA AZIENDA.

SAI QUAL È L’EFFICIENZA 
 ECO-ENERGETICA DELLA TUA AZIENDA? 

LA RISPOSTA È NEL PROGETTO CEEM.

ENTRA NEL GRUPPO DI IMPRESE FVG 
CHE TESTERANNO GRATUITAMENTE 3EMTOOL. 

www.ceemproject.eu 
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THIS PROJECT IS IMPLEMENTED THROUGH 
THE CENTRAL EUROPE PROGRAMME CO−FINANCED BY THE ERDF www.ceemproject.eu/landing-page/
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L’INTERVISTA  

Alla scoperta di una nuova frontiera per sostenere 
l’impresa CAMERA DI COMMERCIO

Essenziale l’idea 
e spiccate doti 
organizzative. Il tutto va 
supportato aumentando 
la propria reputazione 
sui social network e 
promuovendo in modo 
virale il progetto
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Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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La Camera di Commercio di Udine, attraverso la sua Azienda Speciale Ricerca & Formazione, progetta azioni formative mirate a sostegno delle imprese. 
L’intento è quello di trasmettere ai partecipanti strumenti, capacità e competenze necessari per vincere la sfida proposta dal nuovo scenario economico.

Formazione maggio 2014

INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’ DAL FATTURATO AL MARGINE - II edizione
Date previste: 12-14 maggio 2014 Durata: 6 ore  
Orario: dalle ore 18.30 alle ore 21.30 
Costo: 80,00 euro es.Iva  Docente: dott. Francesco Lagonigro

CAPIRE E RICLASSIFICARE LO STATO PATRIMONIALE DEL 
BILANCIO D’ESERCIZIO
Date previste: 12-14 maggio 2014 
Durata: 6 ore  Orario: dalle ore 18.30 alle ore 21.30
Costo: 80,00 euro Docente: dott. Federico Barcherini

L’ARTE DI COMUNICARE CON IL PUBBLICO - III edizione
Date previste: 5-7-12-19-21-26 maggio 2014
Durata: 18 ore  Orario: dalle ore 18.30 alle ore 21.30
Costo: 250,00 euro esente Iva 
Docenti: Fabiano Fantini e Massimo Trentin

CAPIRE E RICLASSIFICARE IL CONTO ECONOMICO DEL 
BILANCIO D’ESERCIZIO
Date previste: 5-7 maggio 2014  Durata: 6 ore  
Orario: dalle ore 18.30 alle ore 21.30
Costo: 80,00 euro Docente: dott. Federico Barcherini

I PAGAMENTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Data prevista: 7 maggio 2014  Durata: 3 ore  
Costo: 80,00 euro esente Iva  Docente: avv. Elena Feresin

Per informazioni e adesioni: vania.crispino@ud.camcom.it

Per informazioni e adesioni: daniela.morgante@ud.camcom.it

MAGGIO 

Per informazioni e adesioni: mauro.chiaruttini@ud.camcom.it

Per informazioni e adesioni: vania.crispino@ud.camcom.it

STRESS LAVORO CORRELATO E SUCCESSO ORGANIZZATIVO
Date previste: 26-28 maggio 2014 Durata: 6 ore  
Orario: dalle ore 18.30 alle ore 21.30 Costo: 80,00 euro es.IVA
Docenti: avv. G. Mosetti, dott. S. Virgilio, dott. S. Zecchin

VALUTARE L’ANDAMENTO DI UN’IMPRESA DALLA LETTURA DEL 
BILANCIO
Date previste: 19-21 maggio 2014 Durata: 6 ore  
Orario: dalle ore 18.30 alle ore 21.30 Costo: 80,00 euro 
Docente: dott. Federico Barcherini

Per informazioni e adesioni: vania.crispino@ud.camcom.it

Per informazioni e adesioni: daniela.morgante@ud.camcom.it

Per informazioni e adesioni: daniela.morgante@ud.camcom.it

DAL CAPITALE CIRCOLANTE AL FLUSSO DI CASSA: STRUMENTI E 
TECNICHE PER GESTIRE IN MODO OTTIMALE LA LIQUIDITA’ IN 
AZIENDA
Date previste: 26-28 maggio 2014 
Durata: 6 ore  Orario: dalle ore 18.30 alle ore 21.30 
Costo: 80,00 euro esente IVA
Docente: dott. Francesco Lagonigro
Per informazioni e adesioni: daniela.morgante@ud.camcom.it

MIGLIORARE IL PROPRIO RATING BANCARIO E GESTIRE 
IL CREDIT CRUNCH
Data prevista: 26 maggio 2014 
Durata: 3 ore  Orario: dalle ore 18.30 alle ore 21.30
Costo: 60,00 euro Docente: dott. Federico Barcherini
Per informazioni e adesioni: vania.crispino@ud.camcom.it

HACCP - FORMAZIONE PER ADDETTI AL SETTORE ALIMENTARE
Data prevista: 20 maggio 2014 
Durata: 3 ore  Orario: dalle ore 14.30 alle ore 17.30
Costo: 60,00 euro esente IVA
Docente: dott. Emanuela Spoto

Per informazioni e adesioni: mauro.chiaruttini@ud.camcom.it

Programmi e adesioni online: www.ricercaeformazione.it

Finanziamenti dal basso
Il crowdfunding prevede la collaborazione tra persone. Il grande vantaggio è l’utilizzo di Internet 

Una nuova front iera 
per sostenere la pro-
pria voglia di impresa. 

Il crowdfunding, metodologia 
che si sta aff acciando anche 
nel nostro Paese, è una for-
ma di fi nanziamento collabo-
rativo da parte di un gruppo 
di persone che sostengono 
un progetto o un’idea attra-
verso la rete. Abbiamo parla-
to dei possibili scenari futu-
ri con Cristina Fonzar, che di 
recente ha tenuto un semina-
rio per conto della Camera di 
Commercio di Udine dal titolo 
“Finanziarsi con il crowdfun-
ding”. Esperta in marketing e 
comunicazione, con specializ-
zazione nei beni di lusso, Cri-
stina è un libero professio-
nista che fa parte di Net.Ex, 
rete di esperti che da più di 
dieci anni supporta i propri 
clienti in attività di start up, 

business development, brand 
strategy&development.
Partiamo dalla base: quali 
sono le tipologie e i model-
li di crowdfunding?
“Il crowdfunding si basa su 
piattaforme, di tipo genera-
lista, territoriale o settoria-
le, suddivise in modelli. Si va 
dal “reward-based” per i fi-
nanziamenti che prevedono 
una ricompensa, o un premio 
sia materiale sia intangibile, 
al modello “donation-based”, 
fondato sulle donazioni, pas-
sando per l’“equity-based”, 
veri e propri investimenti fi -
nanziari che prevedono azio-

ni a prezzo fi sso. Arriviamo 
al “lending-based”, con mi-
cro-prestiti tra privati o at-
traverso un intermediario lo-
cale, mentre vanno distinte le 
iniziative autonome, “do-it-
yourself ”, che non si avval-
gono delle piattaforme, ma 
si basano su semplici siti au-
tonomi”. 
Quali i vantaggi in questo 
momento storico?
“Il crowdfunding è una so-
luzione per chiunque voglia 
portare avanti un progetto di 
fi nanziamento dal basso. Con-
sente a tutti, in caso di suc-
cesso, di creare una piccola 
impresa o far vincere la pro-
pria idea. Il grande vantaggio 
è l’utilizzo di Internet e la rete 
come bacino di raccolta fon-
di potenzialmente illimitato”.
E i problemi?
“Le criticità in Italia sono rap-
presentate da diffi  coltà tec-
niche, problemi strutturali 
come il digital divide e una 
scarsa propensione a dona-
zione, condivisione e coopera-
zione legata al nostro model-
lo culturale. Al momento, poi, 
c’è ancora una scarsa prepa-
razione dei progettisti e ci 
sono i vincoli normativi, an-
che se l’Italia è all’avanguar-
dia nella regolamentazione di 
piattaforme equity”.
Come defi nirebbe le profes-
sionalità necessarie per oc-
cuparsi di questa materia e 
promuoverla?

“Servono persone con conso-
lidate doti organizzative e di 
project management, dotate 
di creatività e con un’ottima 
propensione e dimestichezza 
della Rete, dei social network 
e delle community online”.
Qual è l’iter per dare vita a un 
processo di crowdfunding?
“Basilari sono l’analisi dell’i-
dea e la sua fattibilità. Poi si 
analizzano le piattaforme per 
individuare quella più appro-
priata e si stabilisce la somma 
da raccogliere ed eventuali ri-
compense. Nell’elaborazione 
del progetto è fondamentale 
immedesimarsi nel fi nanziato-
re, comunicando con passio-
ne e creatività, ma in maniera 
chiara, semplice e trasparente 
l’idea, gli obiettivi, i benefi ci. 
Il tutto va supportato aumen-
tando la propria reputazione 
online e promuovendo in mo-
do virale il progetto”.
Può essere una forma di 
“sostentamento” anche per 
associazioni, enti di volon-
tariato e Pubbliche ammi-
nistrazioni?
“È uno strumento ideale per 
le associazioni: rappresenta 
un percorso condiviso idea-
le per raggiungere l’obiettivo. 
Rappresenta un canale inte-
ressante per le PA che inten-
dono investire in sviluppo e 
innovazione. In questo caso 
si fa riferimento in partico-
lare al crowdfunding civico, 
sempre più gettonato a livel-
lo internazionale”.
Quanto sono percepite, in 
Friuli Venezia Giulia e nel-
la provincia di Udine, le po-
tenzialità del crowdfunding?
“Sono tante le richieste di 
approfondimento su questo 
nuovo strumento. Per que-
sto motivo, la Cciaa di Udine 
tramite la sua Azienda Specia-
le Ricerca e Formazione, or-
ganizza periodicamente cor-
si e seminari sul tema rivolti 
principalmente a responsabi-
li di associazioni, enti no-pro-
fi t, gruppi o persone singo-
le che intendono raccogliere 
fondi per progetti specifi ci”.

Luciano Patat 

Cristina Fonzar. Essere “informati e for-
mati” in materia di leg-
ge anticorruzione. È 

l’obiettivo di due corsi pro-
mossi dall’Azienda speciale 
Ricerca&Formazione della Ca-
mera di Commercio di Udine 
che partiranno a breve. “Leg-
ge 190 anticorruzione - de-
creti 33 e 39” e “Gli obblighi 
di pubblicazione e trasmissio-
ne nel settore degli appalti”: 
questi i nomi delle iniziative, 
legate dal comune cappello 
legislativo. Le iscrizioni sono 
aperte.
A tenere le lezioni, di quat-

tro ore per ciascun corso, sarà 
l’avvocato Elena Feresin. «Con 
la legge 190/2012 e decreti 
collegati - evidenzia la docen-
te - il legislatore italiano ha in-
trodotto ulteriori e stringenti 
adempimenti in materia di tra-
sparenza a carico della Pub-
blica amministrazione. In que-
sto modo, ha inteso assolvere 
un impegno che il nostro Pae-

se aveva assunto anni addie-
tro in ambito internazionale».
Ciò presuppone che il mon-

do pubblico allargato - non 
soltanto, quindi, gli enti na-
zionali, ma anche società pub-
bliche e soggetti di diritto pri-
vato assoggettati al controllo 
pubblico - viene “radunato” a 
fronteggiare il fenomeno della 
corruzione. «Ognuno di loro - 
evidenzia Feresin - è chiamato 
a combattere una battaglia eti-
ca, che non si risolve in adem-
pimenti formali, cartacei, co-
municativi fi ni a se stessi, ma 
in concrete ed effi  caci misure 
anticorruzione, che avranno 
rifl essi sulla vita della pubbli-
ca amministrazione e su quel-
la di tutti noi».
Sono importanti anche i da-

ti relativi a organi di vertice, 
dirigenti e consulenti, che fi -
no a poco tempo fa restava-
no sconosciuti ai più e ora 
sono direttamente visibili nei 
siti istituzionali. «Finalmen-

te - prosegue la docente - si è 
attualizzato il controllo demo-
cratico sull’azione amministra-
tiva. Incompatibilità, confl itti 
d’interesse, numero di inca-
richi eccessivi concentrati in 
un’unica persona, importi del-
le consulenze e altro ora sono 
in vetrina».
Fra gli adempimenti o mi-

sure contenuti nel “Piano na-
zionale anticorruzione”, spicca 
anche la formazione del perso-

nale, ma anche dei vertici po-
litici e gestionali della Pubbli-
ca amministrazione allargata, 
«e formare persone prepara-
te - conclude Feresin - diven-
ta uno strumento rilevante per 
combattere questa piaga del 
sistema, facendo crescere nel 
contempo la cultura della tra-
sparenza e della legalità».
L’obiettivo dei corsi promos-

si dall’Azienda speciale del-
la Cciaa è proprio fornire ai 
destinatari (non soltanto il 
mondo pubblico, ma anche 
quello privato e in particola-
re dell’imprenditoria interes-
sata a partecipare agli appalti 
pubblici) un approfondimen-
to normativo sulla legislazio-
ne anticorruzione. Perché la 
sensibilità in materia non è 
mai abbastanza.

Le lezioni traggono 
spunto dagli 
adempimenti in materia 
di trasparenza

Approfondimento normativo

sull’anticorruzione 

LA NOVITÀ A breve partiranno due corsi
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coltiviamo
le tue IDEE

PUBBLICITÀ
CATALOGHI
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via Julia, 27
33030 Basaldella (UD)
tel. +39 0432 561302
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“GIOVANI INNOVATORI D’IMPRESA”

Bando Unioncamere nazionale, aperto fino al 4 
maggio per i giovani imprenditori CAMERA DI COMMERCIO

Un premio ai talenti
L’iniziativa è diretta a chi ha migliorato le performance economiche o generato vantaggi al territorio

P remiare il coraggio di gio-
vani imprenditori e mana-
ger che fanno innovazione  

dando la possibilità di condivide-
re la loro storia e avere un so-
stegno fi nanziario per assumere 
nuove risorse in azienda. È quan-
to si propone Unioncamere na-
zionale con il Premio “Giovani in-
novatori d’impresa” il cui bando, 
aperto fi no al 4 maggio, è dispo-
nibile online su www.innovatori-
dimpresa.it. L’iniziativa, parte del 
progetto We4Italy (la piattafor-
ma online che prevede attività e 
strumenti fi nalizzati a valorizza-
re la condivisione di storie e pro-
getti dei giovani imprenditori), 
è diretta alle imprese gestite o 
guidate da giovani imprenditori 
con meno di 40 anni che si sia-
no particolarmente distinte per 
la propria capacità di introdurre 
nuove idee in grado di migliora-
re le performance economiche e 
produttive dell’azienda o la qua-
lità della vita delle persone che 
ci lavorano, oppure che abbiano  
generato vantaggi sul territorio e 
sul mercato in cui l’impresa ope-
ra o li abbiano condivisi all’in-
terno di fi liera e/o di una rete 
di impresa.
«Con questa iniziativa, Unionca-
mere intende sostenere il  valo-
re dell’impresa giovanile come 
risorsa per la crescita economi-
ca del Paese, incrementando la 
visibilità e  la reputazione del-
le imprese innovative ‒ sotto-
linea il presidente di Unionca-
mere, Ferruccio Dardanello ‒ Il 
nostro obiettivo è accompagna-
re le imprese nella valorizzazione 

Sono i tre i bandi ora at-
tivi in Cciaa di Udine 
per il sostegno alle Pmi. 

Modulistica e info di detta-
glio su www.ud.camcom.
it. Bando Controgaranzie. 
Mira ad agevolare l’accesso 
al credito per investimenti 
ma anche per esigenze di 
liquidità delle Pmi, varato 
grazie all’accordo della Ca-
mera di Commercio di Udi-
ne con Con  di Friuli e Con-
 dimprese Fvg e un gruppo 

di banche. Il plafond deriva 
dai 2 milioni di euro messi 
a disposizione dal bando 
2013, tutti fondi camerali. 
Il  nanziamento, assistito 
da garanzia Con  di e con-
trogaranzia camerale, può 
essere concesso dalle banche 
alle Pmi per un valore tra i 
10 mila e i 30 mila euro. Il 
bando prevede una garan-
zia Con  di pari all’80% dei 
 nanziamenti concessi, assi-

stita da controgaranzia della 
Cciaa. L’impresa deve pre-
sentare istanza entro il 31 di-
cembre 2014 esclusivamente 
tramite Pec a contributi@
ud.legalmail.camcom.it. Per 
info: Punto Nuova Impresa, 
tel 0432.273539, nuovaim-
presa@ud.camcom.it.  Vou-
cher internazionalizzaizone. 

Anche per il 2014 la Cciaa 
ha stanziato 200 mila euro 
per i voucher internaziona-
lizzazione, che le imprese 
possono chiedere per abbat-
tere varie spese sostenute per 
una serie di attività all’este-
ro come indicato da bando. 
Ci sono un voucher A di 
3.500 euro per una spesa mi-
nima da parte dell’impresa 
di 5.500 euro e un voucher 
B di 1.500 euro a fronte di 
una spesa di 2.142,86 euro. 
L’agevolazione è richiedi-
bile esclusivamente tramite 
Pec entro il 14 novembre 
2014. Voucher turismo per 
l’internazionalizzazione in 
Europa. Un bando da 100 
mila euro di voucher per 
l’attività di imprese del tu-
rismo e dell’agroalimentare 
in ambito europeo. I voucher 
sono di tre tipi: un voucher 
A di 360 euro a fronte di 
una spesa minima da parte 
dell’impresa di 600 euro (la 
soglia minima per accedere 
al bando); un voucher B da 
550 euro per una spesa di 
916,67 euro e un voucher C 
di 800 euro per una spesa 
di 1333,34.  Scadenza: 14 
novembre. Domande via 
Pec sempre a contributi@le-
galmnail.camcom.it. 

GLI ALTRI TRE BANDI

Controgaranzie e voucher

Gli audit saranno 
organizzati 
e realizzati dal Polo 
Tecnologico 
di Pordenone

del loro talento, attivando mec-
canismi virtuosi di propagazio-
ne delle best practice aziendali 
in grado di stimolare ulteriore in-
novazione, competitività diff usa 
e creazione di nuove progettua-
lità sul territorio».
Possono candidarsi le imprese di 
tutti i settori economici (anche 
non profit, associazioni e fon-
dazioni) con sede legale in Ita-
lia,  iscritte al Registro Imprese 
o presenti nel Rea (Repertorio 

Economico Amministrativo) e at-
tive sul web con un sito internet 
o su social network. La candida-
tura va presentata da un giovane 
imprenditore o manager-dirigen-
te aziendale con età inferiore ai 
40 anni, che nell’azienda candi-
data si è personalmente distinto 
facendosi promotore o facilitato-
re di un processo di innovazio-
ne. Il Premio è aperto anche a 
più imprese che si presentano 
in un gruppo, che può compren-
dere anche imprese estere, non-
ché professionisti, soggetti pub-
blici, università, centri di ricerca 
e simili, anche esteri.
Per partecipare al Premio la pro-
pria candidatura va presentata 
tramite il sito www.innovatori-
dimpresa.it  entro il 4 maggio. 
Tre i riconoscimenti previsti: un 
Premio “Impresa ecosistema di 
innovazione” destinato alla mi-
gliore innovazione nei servizi alle 
imprese e alla persona, con signi-
fi cativa ricaduta sociale e cultu-
rale; un Premio “New Made in 
Italy” riservato alla migliore ap-
plicazione di nuove tecnologie, 
processi, strumenti o all’applica-
zione dei risultati della ricerca ai 
settori del Made in Italy; un pre-
mio “Impresa connettiva” per la 
migliore innovazione d’impresa 
con un forte valore “connettivo” 
(innovazioni nella logistica, nei 
servizi di comunicazione, negli 
spazi e strumenti di collabora-
zione tra imprese).  Un’ulteriore 
menzione potrà essere attribui-
ta alle imprese innovative che, 
pur non essendo risultate vinci-
trici, abbiano superato la prima 

fase di selezione da parte della 
Giuria tecnica e si siano caratte-
rizzate per particolare innovati-
vità e impatto. 
Le tre imprese vincitrici benefi -
ceranno di un cofi nanziamento 
per la copertura dei costi neces-
sari a garantire la collaborazio-
ne o assunzione per un anno di 
uno o più collaboratori in grado 
di accrescere i contenuti dell’in-
novazione premiata. Il cofi nan-
ziamento riguarda la copertura 
del 70% dei costi relativi alla as-
sunzione o collaborazione, fi no 
a un valore massimo di 38 mi-
la Euro per ciascuna impresa. 
Le candidature saranno esami-
nate da una Giuria che terrà an-
che conto del “voto della Rete” 
ottenuto dalle innovazioni fi na-
liste che verranno indicate sul-
la piattaforma www.innovato-
ridimpresa.it. Il peso del “voto 
della Rete” sarà pari al 15% del 
voto complessivo.  
I vincitori saranno proclamati 
in una premiazione organizza-
ta da Unioncamere per la Gior-
nata dell’Economia, prevista il 
5 giugno. Richieste di informa-
zioni vanno indirizzate alla Se-
greteria Organizzativa, istitui-
ta in Unioncamere con sede in 
Piazza Sallustio 21, 00187 Ro-
ma. Tel. 06.4704372 oppure 
06.4704510 ‒ email: ricerca@
unioncamere.it e centrostudi@
unioncamere.it oppure inviate 
via mail all’indirizzo contest@in-
novatoridimpresa.it Le risposte a 
domande ricorrenti saranno in-
serite nell’area Faq disponibile 
su  www.innovatoridimpresa.it

Le imprese vincitrici 
benefi ceranno di un 
cofi nanziamento di 
38mila euro che dovrà 
essere destinato 
all’assunzione di nuovi 
collaboratori
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www.seretti.it

L’innovazione è la materia prima dell’architettura.

Utilizzare in modo innovativo materiali come vetro, metalli e laminati, per realizzare 
facciate continue e appese, rivestimenti, serramenti, vetrate di grandi dimensioni e una 
vasta gamma di opere speciali per progetti che si distinguono per l’originalità delle soluzioni 
architettoniche. Questa è la missione di Seretti, un’impresa saldamente radicata nella sua 
regione e sempre più aperta alla sfida internazionale. La presenza di Seretti al fianco 
di progettisti e architetti è garanzia di risultati ottimali sotto il profilo estetico, strutturale 
e della sicurezza ma, soprattutto, è lo strumento per trasformare anche il più immaginifico 
dei progetti in una realtà dove si incontrino solidità e trasparenza.

Lignano_Italia 

Udine_Italia 

Douala_Cameroun 

Bata_Guinea Equatorial

Dušanbe_Tajikistan
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UNIVERSITÀ

Un workshop ha messo in luce come i social media 
risultano avere un impatto significativo in svariati 
campi organizzativi

ATTUALITÀ

120 gli esperti di Organizza-
zione aziendale provenienti 
dall’Italia e dalla Carinzia, 

75 i paper presentati,  9 i track 
organizzati (Organizzazione dei 
sistemi informativi, Comporta-
mento organizzativo, Gestione 
delle risorse umane, Imprendi-
torialità, Organizzazioni pubbli-
che, Studi critici in campo ma-
nageriale, Teorie organizzative, 
Innovazione, Teorie manageria-
li) nella 15a edizione del Wor-
kshop annuale “Organizzazione 
per la crescita: teorie e prati-
che”, organizzata dall’Univer-
sità degli Studi di Udine.
Dalle sessioni è emerso che 

la pervasività delle nuove tec-
nologie e, in particolare, i social 
media risultano avere un impat-
to signifi cativo in svariati campi 
organizzativi: nel reclutamento 
e selezione (LinkedIn); nella co-
municazione interna (gruppi di 
Facebook) per quanto concer-

“Il fenomeno più interessante 
emerso dai contributi scienti-
fi ci presentati è che a seguito 
dell’introduzione dei nuovi si-
stemi, il grado di condivisione 
delle informazioni e il livello di 
visibilità dei processi azienda-
li da parte di un’ampia percen-
tuale di forza lavoro aumenta 
considerevolmente; ciò è di par-
ticolare importanza in un con-
testo competitivo in cui ci si 
attende un contributo signifi -
cativo da parte di tutti i dipen-
denti all’innovazione al miglio-
ramento continuo dei processi 
e dei prodotti/servizi.  La mag-
gior diff usione delle informa-
zioni è associata a processi di 
empowerment pianificati e a 
processi di self-empowerment 
che, a fronte di condizioni orga-
nizzative adeguate, attiva per-
corsi proattivi di contribuzione 
all’innovazione”. 
Di particolare interesse la ta-

vola rotonda sul tema“Gli studi 
di organizzazione possono re-
almente aiutare le imprese e la 
società?” durante la quale han-
no portato la loro testimonian-
za Alberto Broglio, responsabile 
del Servizio  personale e orga-
nizzazione di FriulAdria Crédit 
Agricole, Mariacristina Gribau-
di, amministratore unico della 
Keyline e Luca Bauckneht, se-
nior director delle risorse uma-
ne per l’Europa continentale 
di ADP Dealer Services Inter-
national.

Giada Marangone ne lo scambio di informazioni, 
il raff orzamento della cultura 
organizzativa, la costruzione 
di community of practice o, 
più in generale, di communi-
ty aziendali; nella comunica-
zione verso l’esterno e CRM e, 
infi ne, nei technology scouting 
e crowdsourcing di idee, tecno-
logie, soluzioni.
Le tecnologie digitali stanno ve-
ramente cambiando le organiz-
zazioni? 
Secondo Paolo Gubitta, pro-

fessore straordinario di Orga-
nizzazione aziendale all’Uni-
versità di Padova e Direttore 
scientifi co Area Imprenditoria-
lità della Fondazione  CUOA: 
“Sembrerebbe proprio di sì, e 
in modi diversi. Nell’organiz-
zazione del lavoro, aumentano 
il potenziale di collaborazione: 
tra colleghi nella stessa impre-
sa, riducendo i tempi e i costi 
per coordinarsi; e tra colleghi 
di imprese partner, aprendo a 
soluzioni organizzative ad hoc 
che si possono  “fare e disfa-
re” in tempi rapidi per gesti-
re un progetto o un’urgenza, 
o anche solo per  sperimenta-
re un’attività in comune. Nelle 
dinamiche tra persone, invece, 
questi strumenti supportano la 
condivisione delle informazioni 
e della conoscenza, favorendo 
processi di delega e di coinvol-
gimento dei collaboratori a tut-
ti i livelli decisionali d’impresa”.
Qual è,quindi, il ruolo dell’im-

Nell’organizzazione del 
lavoro, le tecnologie 
digitali aumentano il 
potenziale di 
collaborazione

FRIULI INNOVAZIONE Al via a maggio il progetto europeo

“Ceem”, la produzione sostenibile
Al via la fase pilota del 

progetto europeo “Ce-
em”: da maggio, infat-

ti, 50 piccole e medie impre-
se locali potranno accedere 
gratuitamente a un percorso 
di miglioramento energetico 
e ambientale dei processi pro-
duttivi, con lo scopo di ridurre 
le emissioni e i costi di produ-
zione. L’iniziativa è stata ideata 
e guidata da Friuli Innovazione 
che, con l’assessorato delle at-
tività produttive della Regione, 
ha creduto fortemente nella va-
lenza di uno strumento dedica-
to alle realtà operative. Il piano 
sarà capace, anche, contempo-
raneamente, di raccogliere im-
portanti dati sul sistema ma-
nifatturiero, utili in futuro per 
identifi care le imprese più vir-
tuose e tracciare strategie per 
politiche industriali sostenibi-
li. “Ceem” interessa 12 partner 
in 5 Paesi; quelli esteri sono 
Austria, Ungheria, Repubbli-
ca Ceca e Slovenia; in Italia, ol-
tre al FriuliVg, è coinvolta pu-
re la Provincia di Trento. Nella 

prima fase, il piano ha portato 
allo sviluppo di un innovativo 
software, online dal 2 maggio 
prossimo. Dopo aver inseri-
to i propri dati nel cosiddetto 
“3Emt”, acronimo di “Eco-Ener-
gy-Effi  ciency Management To-
ol”, le aziende otterranno anzi-
tutto una fotografi a fedele dei 
propri consumi energetici - cioè 
la “carbon footprint” o impron-
ta ecologica - e la lista dei po-
tenziali miglioramenti imple-
mentabili nel proprio processo 
produttivo, per ridurre le ineffi  -
cienze ed essere più green. L’i-
niziativa, fi nanziata dall’Unione 
Europea attraverso il program-
ma “Central Europe”, punta a 
incrementare la “responsabi-
lità ambientale” delle piccole 
e medie imprese attive in set-
tori produttivi “pesanti” tra cui 
edilizia, automotive e agroali-
mentare, e a promuovere un 
consumo consapevole di pro-
dotti realizzati in fi liere soste-
nibili. Ma cos’è esattamente il 
software “3Emt”? Il tool, cui si 
accederà liberamente attraver-

so il sito web del progetto, si 
presenta operativamente co-
me un breve e preciso questio-
nario sulla gestione energetica 
ed ecologica dell’impresa. Nel-
la prima fase, di test dello stru-
mento, si è quantifi cato in 45 
minuti il tempo necessario a 

compilare le 5 sezioni del for-
mulario con inserimento di da-
ti aziendali, fonti energetiche 
ed effi  cienza, gestione dell’e-
nergia, autovalutazione della 
performance e prospettive fu-
ture. Il software elaborerà i da-

ti grazie a un complesso siste-
ma algoritmico di calcolo e di 
indicizzazione delle singole vo-
ci; restituirà, quindi, a ogni im-
presa, un rapporto personaliz-
zato; report, quest’ultimo, che 
conterrà un’analisi dello sta-
tus quo sulla performance eco-
energetica, che metterà in luce 
i punti di forza e debolezza, ol-
tre a fornire un “benchmark di 
posizione”. Il “benchmark” rap-
presenta un elemento di com-
parazione della singola azienda 
rispetto alle aziende concor-
renti dello stesso settore per 
area geografi ca. La fase pilota 
di “Ceem” inizia in maggio e fi -
nisce in settembre; raccoglie-
rà almeno 500 questionari che 
costituiranno una mappatura 
campione dell’area del Cen-
tro Europa in merito ai consu-
mi energetici nei processi pro-
duttivi. In FriuliVg l’obiettivo è 
coinvolgere una cinquantina di 
imprese che potranno avvaler-
si dell’aiuto di tecnici esperti in 
materia eco-energetica e di in-
novazione aziendale (www.ce-
emproject.eu/experts/). Il loro 
compito sarà quello di dare un 
supporto a imprenditori e ma-
nager nella compilazione del 
questionario di autovalutazio-
ne e nella lettura e interpre-
tazione del rapporto, identifi -
cando e segnalando le azioni 
correttive da applicare per ot-
tenere un risparmio immediato 
nel processo produttivo. I van-
taggi della metodologia “Ceem” 
e dello strumento “Ict” sono du-
plici: da un lato le imprese che 
vi aderiranno - tanto nella fase 
pilota che successivamente - ot-
terranno un benefi cio diretto in 
termini di risparmio; dall’altro 
le istituzioni potranno usare i 
dati raccolti per comprendere 
meglio il tessuto imprendito-
riale locale in termini di con-
sumi e atteggiamento verso le 
pratiche a tutela dell’ambiente. 

Paola Treppo

Le testimonianze

“Così l’organizzazione 

ha cambiato 

l’azienda”

Luca Bauckneht, se-
nior director delle risor-
se umane per l’Europa 
continentale di ADP Dea-
ler Services International 
(multinazionale con 60 
mila dipendenti) “Con il 
70% dei costi per il per-
sonale, servono processi 
avanzati per sviluppare 

il social capital. Noi abbiamo sistemi di talent pool e pia-
ni di carriera strutturati ma non rigidi: strumenti quali 
la mentorship (af  ancare un collega esperto a un giova-
ne per guidarne la crescita) o il job posting (trasparenza 
delle posizioni aperte in azienda attraverso dei post nel-
la intranet aziendale) permettono ai nostri collaboratori 
di liberare il talento”

Mariacristina Gribaudi, 
Amministratrice Unica di 
Keyline: “E’ anche grazie 
alla formazione se ho scel-
to di organizzare l’azienda 
partendo dal basso, valoriz-
zando le persone, facendole 
sentire parte importante 
del successo. Se ho ritenuto 
giusto premiare il merito 

ma al tempo stesso di prestare attenzione alle dif  coltà per-
sonali. Se ho saputo favorire lo scambio intergenerazionale 
dei saperi e delle competenze, attuando nei fatti le politiche 
di genere con la conciliazione lavoro e famiglia. Se ho com-
preso che il ‘made in Italy’ non è solo un’etichetta”.

Alberto Broglio, responsa-
bile del Servizio personale 
e organizzazione di Friu-
lAdria Crédit Agricole (200 
sportelli, 1700 dipendenti, 
direzione a Pordenone).
“Nel 2013 abbiamo cam-
biato il modello distribu-
tivo con un nuovo concept 
“Agenzia per te”. La  liale 

non è più il centro dove si effettuano transazioni ma di-
viene un centro di accoglienza e di relazione per la cliente-
la. Sono cambiati i ruoli delle risorse umane, ad esempio 
è sparito l’addetto amministrativo ed è stato sostituito 
con la  gura dell’assistente alla clientela, per valorizzare 
il rapporto con il cliente”.

Le nuove tecnologie
linfa per la crescita  

prenditore in una Startup in-
novativa?
“Nelle prime fasi di vita di 

un’impresa innovativa - con-
tinua Gubitta -, all’imprendito-
re si richiedono due doti: sop-
portare l’ansia da prestazione 
senza perdere le staff e, perché 
l’euforia dell’idea innovativa 
tende a scemare a fronte dei 
primi problemi di gestione e, 
se il leader non tollera l’incer-
tezza, crolla tutto; la seconda 
entrare nell’ottica che un’idea 
è innovazione solo se soddisfa 
un bisogno per il quale c’è un 
sufficiente numero di clienti 
(consumatori, utenti, utilizza-
tori) disposti a pagarla. Se non 
ci  sono, resta solo un’inven-
zione”.
Per Francesca Visintin, do-

cente di Organizzazione azien-
dale dell’Università di Udine: 

50 Pmi locali potranno 
accedere gratuitamente a 
un percorso di 
miglioramento 
energetico e ambientale 
dei processi produttivi

Paolo Guitta
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“FRIULI VENEZIA GIULIA VIA DEI SAPORI”

Il progetto coinvolgerà clienti e consumatori. 
E’ anche una questione di salute AGROALIMENTARE

Salviamo il pane!
Appello lanciato da 20 ristoranti. Coinvolti tutti gli attori della filiera

Salviamo il pane! Questo 
l’appello che hanno lan-
ciato i 20 ristoranti del 

consorzio “Friuli Venezia Giu-
lia Via dei Sapori” per salvare 
il pane fresco artigianale a lie-
vitazione naturale. Sono i primi 
in Italia a lanciare questo grido 
d’allarme e lo fanno in una Re-
gione molto attenta sul tema: la 
prima in Italia ad aver legifera-
to sul pane artigianale, nel no-
vembre 2013. Hanno coinvol-
to in questa loro scommessa i 
fornai, che si alzano la notte per 
preparare la lievitazione del pa-

ne e i mugnai che producono fa-
rine di qualità, naturali e senza 
additivi. Il pane è uno spettaco-
lo della tavola e, per riuscire a 
emozionare, ha bisogno di esse-
re rappresentato con attori co-
ordinati e convinti. Questo è il 
motivo per cui sono stati coin-
volti tutti gli attori della fi liera.
«Il pane deve essere salvato 
non solo per la sua storia, ma 
per star meglio noi stessi», ci tie-
ne a precisare Walter Filiputti, 
presidente del Consorzio e coor-
dinatore del composito gruppo 
che ha lanciato l’iniziativa. Infat-
ti, si sta perdendo il pane fatto 
“come Iddio comanda”, dal mo-
mento che il mercato è invaso 
da pane surgelato, spesso pro-
dotto fuori dai confi ni dell’Italia. 
Pane che è riscaldato al momen-
to della vendita e proposto come 

no, Sale e Pepe di Stregna, Vi-
tello d’Oro di Udine.
Il loro invito è tornare al pa-
ne fresco artigianale e digeribi-
le, ottenuto secondo una regola 
immutata da millenni: farina di 
cereali, lievito naturale e acqua. 
E, dato che il Consorzio (nato nel 
2000) è abituato a tradurre in 
concretezza le proprie idee, i 20 
ristoratori sono passati dalle pa-
role ai fatti. Così ogni ristorante 
si è impegnato a fare “il saluto 
dalla cucina” o un piatto impor-
tante con una proposta culina-
ria dove il pane è protagonista. 
Alcuni hanno scelto una ricet-
ta tradizionale, altri una crea-
tiva. In tavola, il cliente troverà 
un segnaposto di carta sul qua-
le viene raccontato, in sintesi, il 
progetto che si può leggere in 
attesa dell’arrivo dei piatti. Ogni 
ristorante, quindi, propone i pro-
pri tipi di pane che sono prepa-
rati direttamente in cucina o fat-
ti artigianalmente da fornai di 
fi ducia segnalati, anch’essi, al 
tavolo. La scelta dei tipi di pa-
ne ‒ che potrà variare pure in 
base alle stagioni ‒ è lasciata ai 
ristoratori stessi, i quali potran-
no anche abbinarli ai piatti ser-

I PANIFICATORI

“Tuteliamo un prodotto storico e fondamentale”
Il Fvg è la prima regione in Italia ad aver legiferato sul pane artigianale, nel novembre 2013

I panifi catori artigiani del Fvg l’hanno defi nita una “conqui-
sta storica”, attesa da oltre 

dieci anni. Il riferimento è rela-
tivo alla pubblicazione sul Bur 
del Regolamento che disciplina 
l’utilizzo delle denominazioni 
di panifi cio, pane fresco, pane 
conservato e detta le linee gui-
da per ottenere, da parte delle 
imprese artigiane di panifi ca-
zione, l’attribuzione della defi -
nizione di Forno di Qualità. Dal 
14 novembre 2013, la norma 
è in vigore per la prima vol-
ta in una regione italiana. Da 
qui parte la nostra chiacchie-
rata con Pierluigi Orlandi, ti-
tolare dell’omonimo panifi cio 
di Adegliacco di Tavagnacco e 
presidente del Gruppo panifi -
catori di Confcommercio del-
la provincia di Udine.
«Per la gran parte dei consu-
matori, il pane è tutto uguale 
‒ argomenta Orlandi -. Ma co-
sì non è e ciò può essere con-
siderato come uno degli ele-
menti che, negli ultimi dieci 
anni, ha provocato il calo dei 
panifi ci artigiani in Fvg (e non 
solo). Di fronte alle tante e di-
versifi cate off erte del mercato, 
il consumatore è disorientato. 
Ora è chiaro che cosa è il pa-
ne fresco e fragrante e cosa è 
“altro”, un surrogato dello stes-
so prodotto. Inoltre, le carat-
teristiche principali di questo 
“altro” dovranno essere speci-
ficate in etichetta e ci dovrà 
essere una confezione. Solo il 
pane fresco (ottenuto da una 

miscela di farina, acqua, lie-
vito e sale, con non più di 48 
ore di lavorazione) potrà es-
sere venduto sciolto. Questa 
norma, dunque, è stata scritta 
prima di tutto per tutelare il 
consumatore e, poi, per distin-
guere, difendere e valorizzare 
il prodotto artigianale, “stori-
co”, rispetto ai tanti prodotti 
congelati, conservati e precotti 

se fosse fresco e croccante. C’è 
di peggio, poi, poiché è spesso 
ottenuto con farine addiziona-
te di sostanze auto lievitanti, in 
modo da ridurre drasticamente 
i tempi di preparazione. Il che 
signifi ca che il lavoro non svol-
to dai lieviti è dato in carico al-
lo stomaco per cui, dopo aver 
mangiato questi tipi di pane (e 
brioche e pizze), la digestione è 
inevitabilmente lunga e diffi  cile.
«Ecco perché ci siamo ribella-
ti e in questa ribellione voglia-
mo coinvolgere i consumatori, 
a iniziare dai clienti dei nostri 
ristoranti» dicono ad una sola 
voce patron e chef dei ristoranti 
Al Bagatto di Trieste, Al Ferarùt 
di Rivignano, Al Gallo di Porde-
none, Al Grop di Tavagnacco, 
Al Lido di Muggia, Al Paradiso 
di Paradiso, Al Ponte di Gradi-
sca d’Isonzo, All’Androna di Gra-
do, Campiello di San Giovanni al 
Natisone, Carnia di Venzone, Co-
stantini di Tarcento, Da Nando 
di Mortegliano, Da Toni di Gra-
discutta, Devetak di San Miche-
le del Carso, Là di Moret di Udi-
ne, La Primula di San Quirino, 
La Subida di Cormòns, La Taver-
na di Colloredo di Monte Alba-

Il miglio diventa pane al

“Parco” di San Daniele

Adriano Del Fabro

L’allarme: il mercato è 
invaso da pane surgelato, 
spesso prodotto fuori dai 
confi ni dell’Italia

Solo il pane fresco 
(ottenuto da una miscela 
di farina, acqua, lievito e 
sale, con non più di 48 
ore di lavorazione) potrà 
essere venduto sciolto

oggi in circolazione, dal packa-
ging spesso indistinguibile dal 
pane prodotto in giornata».
È tutta qui la crisi dei pa-

nifi ci?
«No. Certamente la diminui-
ta capacità di spesa delle fami-
glie, ha ridotto i consumi e ha 
indirizzato i consumatori verso 
tipologie di prodotto dal prez-
zo medio-basso. Per un lungo 

periodo, infatti, i pani speciali, 
quelli più “ricchi” e, di conse-
guenza, un po’ più cari, hanno 
visto contrarre sensibilmen-
te le vendite. Ora mi pare di 
poter dire che le cose stanno 
cambiando e che, vista la ridot-
ta quantità di pane introdotta 
giornalmente nella dieta dei 
friulani (negli ultimi trent’an-
ni è più che dimezzata), il prez-
zo non è più la caratteristica 
discriminante per l’acquisto».
C’è qualcosa che può fare 

il panifi catore artigiano per 
mantenere e consolidare il 
proprio ruolo nel commer-
cio e nell’alimentazione mo-
derna?
«Il “nuovo” panifi catore de-
ve essere informato e consa-
pevole, quindi deve mettersi 
nell’ottica di una formazio-
ne permanente. Bisogna es-
sere in grado di trasmettere 
informazioni e consapevolezza 
d’acquisto al consumatore e, 
a quel punto, anche il prezzo 
non diventa più un problema. 
Ci sono, inoltre, sempre nuove 
esigenze dietetiche che il pa-
nifi catore deve saper ascolta-
re e soddisfare. A esempio, c’è 
una rivalutazione dei cereali 
minori (farro, miglio, segale…) 
e c’è una forte e giusta tensio-
ne verso la scelta degli ingre-
dienti. Meglio se provenienti 
dal territorio, gestiti all’inter-
no di un’economia di prossi-
mità e in grado di dare al pane 
fresco il giusto gusto. Il pane, 
questo alimento antico e fon-

damentale, serve a saziare il 
corpo e la mente!»
Dal suo osservatorio, i gio-

vani, i futuri consumatori, co-
me si rapportano con il pane?
«In verità, mi pare che i gio-
vani d’oggi non prestino una 
grande attenzione al consumo 
del pane e, di conseguenza, an-
che a ciò che esso rappresen-
ta nella nostra storia e nell’ali-
mentazione umana. Insomma, 
il principe della tavola quoti-
diana pare in procinto di es-
sere spodestato dal suo trono 
dalle nuove generazioni. Credo 
che il packaging con cui tanti 
prodotti “altri” vengono rive-
stiti, abbia la propria infl uen-
za sugli acquisti e produca una 
banalizzazione del pane ren-
dendolo, sotto un certo aspet-
to, più gradito ai giovani. Chi 
viaggia e si sposta  in conti-
nuazione ha una percezione 
maggiormente globalizzata del 
prodotto, a scapito del pane 
fresco, non confezionato. In-
fi ne, aggiungo che non è ve-
ro che il pane fa ingrassare, 
come pensano tante persone 
(ragazze e donne, soprattutto) 
attente alla linea. Se consuma-
to correttamente (e, ormai, le 
quantità giornaliere sono così 
ridotte che questa condizione è 
la norma), il pane non ingras-
sa. In ogni caso, ci si può sem-
pre indirizzare verso formula-
ti ricchi di fi bre che vengono 
sempre proposti dai panifi ca-
tori artigiani».

ADF

Walter Filiputti, coordinatore 
del gruppo

viti. E, addirittura, qualcuno si 
cimenterà con un gioco di abbi-
namenti tra pane e vino, oppu-
re tra ricetta e pane più adatto.  
Oltre al pane fresco, di consu-
mo quotidiano, i pani più tradi-
zionali del Friuli sono il pan di 
sorc (pane di mais con segale e 
frumento) e il pan cu lis frizzis, 
già alimento degli antichi colo-
ni di Aquileia, soprattutto du-
rante il periodo invernale, do-
minato dalla cucina del maiale.
Il pan di sorc era quasi scom-
parso dalle tavole dei friulani ed 
è stato salvato grazie al paziente 
recupero eff ettuato dall’Ecomu-
seo delle acque del gemonese. Il 
progetto, avviato nel 2006, ha 
consentito di registrare il mar-
chio di tutela della produzione 
tipica e di far entrare il dolce 
pan di sorc nella ristretta cer-
chia nazionale dei Presìdi Slow 
Food. Il progetto “Salviamo il pa-
ne!” è stato presentato al pub-
blico alcuni giorni fa e gode del 
patrocinio della Camera di Com-
mercio di Udine. Inoltre, ha rac-
colto l’adesione dei fornai e dei 
molini dell’Ascom di Udine e del-
la Federconsumatori del Friuli 
Venezia Giulia.  

IN CIFRE

Al centro con il microfono Pierluigi Orlandi, presidente del Gruppo panificatori di Confcommercio della 
provincia di Udine

CURIOSITÀ

Secondo i dati della Cciaa, il 
numero dei panifi catori artigiani 
della provincia di Udine, nel pe-
riodo 2001-2011, è sceso da 226 
a 194 (-14,16 %, un po’ peggio 
della media nazionale). Riguar-
do ai consumi, siamo passati dai 
230 g di pane consumati quoti-
dianamente da una persona nel 
1980, agli attuali 98 g/giorno.

Con l’obiettivo di favo-
rire la diversi  cazione 
e la caratterizzazione 

delle produzioni alimentari 
coinvolgendo l’intera  liera 
produttiva del settore cereali-
colo dal campo, alla trasfor-
mazione delle granaglie, alla 
pani  cazione della farina, 
dal 2013 il Parco Agro-ali-
mentare di San Daniele sta 
realizzando un progetto che 
intende essere volano di svi-
luppo, per consentire un ri-
collocamento sul mercato alle 
aziende dei diversi segmenti 
proponendo la coltivazione e 
la prima trasformazione di 
un “nuovo prodotto” ricco di 
legami con la tradizione e il 
territorio, quale la farina di 
miglio e i suoi derivati (pane 
compreso). Il progetto tenta 
di stimolare l’innovazione, 
in tutte le attività della cate-
na del valore e di aggregare 
le imprese locali creando 
una rete  nalizzata al raf-
forzamento competitivo e la 
cooperazione in interventi 
che perseguano il medesi-

mo obiettivo. La possibilità 
di far dialogare e cooperare 
queste realtà, inserendole in 
maniera attiva nel progetto, 
favorirebbe dei risvolti posi-
tivi per l’economia locale: le 
aziende agricole avrebbero 
una coltura da alternare o 
sostituire al mais; quelle di 
trasformazione, inserendo 
la farina di miglio tra gli 
ingredienti base, potrebbero 
creare, anche in diverse tipo-
logie di prodotto (pasta, pane, 
biscotti), una referenza nuova 
e gluten free da offrire al mer-
cato. La progettualità messa 
in campo, perciò, è volta a ga-
rantire a tutti gli attori della 
 liera una redditività com-

plementare anche grazie alla 
segmentazione dei mercati di 
riferimento. In  ne, la proget-
tazione nell’ottica di sviluppo 
ecosostenibile, potrebbe avere 
pure delle ricadute di interes-
se sociale favorendo la nasci-
ta e la riscoperta di attività 
produttive e commerciali le-
gate al territorio, poiché non 
facilmente replicabile. 
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INTERVISTA A ANDREA SEGRÈ

La ricerca industriale e tecnologica può ridurre le
inefficienze. “In Fvg c’è una sensibilità maggiore che
nel resto d’Italia”

AGROALIMENTARE

Andrea Segrè, triestino, è 
il guru dell’antispreco. 
Fondatore e presidente 

di Last Minute Market, coordi-
natore della task force del Mi-
nistero dell’Ambiente attivata 
per realizzare il Piano nazionale 
di prevenzione dello spreco ali-
mentare, è direttore del Dipar-
timento di Scienze e Tecnologie 
Agroalimentari dell’Università di 
Bologna. Ha appena inaugura-
to la campagna “Un anno con-
tro lo spreco 2014”.
Segrè, ammettiamolo: Il mea 
culpa deve essere generaliz-
zato. In quale settore, ahinoi, 
siamo più spreconi?
Senza dubbio in quello alimen-
tare. Lo dicono le indagini che 
abbiamo avviato assieme all’I-
stituto Swg di Trieste. Il piano 
di prevenzione che stiamo con-
ducendo con il governo, è una 
vera e propria campagna con-
tro il fenomeno. Certo, bisogna 
marciare tutti insieme. Compat-
ti. E le dirò di più: il grosso del 
lavoro non è tanto verso gli im-
prenditori, che capiscono al volo 
questi concetti, quanto con noi, 
consumatori. 
Ma il mondo imprenditoriale 
può aiutare?
Se è vero che lo spreco dome-
stico è ancora una questione di 
educazione del consumatore, 
di sensibilità e responsabilità, 
anche le aziende possono fare 
molto. In primo logo per la lo-
ro stessa convenienza. Non di-
mentichiamoci che nel caldero-
ne “spreco” ci entrano benissimo 
anche termini più a loro con-
soni. Tipo: perdita, inefficien-
za, invenduto... Comunque i lo-
ro progressi tecnologici, i loro 
investimenti nel miglioramen-
to dei prodotti hanno eff etti su 
tutti noi. 
Per esempio?
Prenda chi produce frigoriferi. 
Possono ridurre i nostri sprechi 

semplicemente informandoci 
meglio su come riporre i cibi nel 
frigorifero. Sappiamo benissimo 
che ci sono scaff ali con tempe-
rature diverse, più funzionali al-
la conservazione degli alimenti. 
Oppure ci sono App, ci sono eti-
chette, tante migliorie perché il 
cibo non deperisca. Tra l’altro 
questo lavoro delle imprese ha 
ancora più senso nelle econo-
mie  in via di sviluppo dove le 
perdite sono tutte a monte: nel-
la fase di trasporto e conserva-
zione. Quindi c’è bisogno di ri-
cerca industriale e tecnologica 
per ridurre queste ineffi  cienze.
In Friuli Venezia Giulia, invece, 
che situazione ha trovato?
C’è una sensibilità e una cultu-
ra che è decisamente contro lo 
spreco. Lo dico perché è una 
realtà che conosco bene. Sono 
di origine dalmata. Pensi che a 

Lussino, nell’Ottocento, c’era un 
decalogo che era un manifesto 
contro lo spreco. In ogni caso è 
tutto un territorio, il vostro, mol-
to attento. E lo è perché abbia-
mo una cultura, che viene dal-
la terra e dal lavoro. Quando, 

dal 1998, ho cominciato le mie 
campagne contro lo spreco, lo 
sentivo come parte del mio mo-
do dna. E difatti i dati di “Waste 
Watcher”, il nostro osservatorio 
la registra, questa sensibilità, nel 
dna della regione, spiegandolo 

come un fattore culturale. Negli 
ultimi anni di crescita più lenta 
e poi di crisi, si è verifi cato un 
processo per cui è come se aves-
simo perso qualche pezzetto di 
dna. Solo che in alcune regioni 
questa perdita ha avuto un im-
patto notevole, in altre come il 
Fvg, minore.
In quali settori economici si 
spreca di più?
Fare una classifi ca è diffi  cile, ma 
se vediamo la tipologia dei pro-
dotti sprecati, vince quella del-
la frutta e della verdura fresca, 
proprio perché deperisce pri-
ma rispetto al pane o ai prodot-
ti secchi. Da qui si evince che 
l’industria ortofrutticola è più 
“sprecona” di quella della pa-
sta, dove le perdite sono più fi -
siologiche.
Le istituzioni che ruolo posso-
no giocare?

Importante, in particolare il go-
verno centrale. L’Europa ci chie-
de - e fi nalmente l’Italia ha ripo-
sto - di elaborare una strategia 
di prevenzione degli sprechi, 
nell’ambito della prevenzione 
dei rifi uti, che sono un costo dal 
punto di vista economico e am-
bientale. Un governo può adot-
tare azioni e misure, compresa 

la comunicazione per prevenire 
gli sprechi prima che si formino.
Da noi, in Friuli esistono già 
dei progetti avviati in questa 
direzione?
La Regione, con l’allora gover-
natore Renzo Tondo, e il comu-
ne di Trieste sono fra i primi fi r-
matari della Carta SprecoZero, 
impegnandosi ad attivare il de-
calogo di buone pratiche contro 
lo spreco alimentare che rende 
subito operative le indicazioni 
di una risoluzione del Parlamen-
to europeo.
Ovvero?
Recupero, a livello locale, dei 
prodotti rimasti invenduti e 
scartati lungo la fi liera agroali-
mentare per redistribuirli gratu-
itamente a categorie di cittadini 
al di sotto del reddito minimo; e 
istituzione di programmi di edu-
cazione alimentare, di econo-
mia ed ecologia domestica per 
rendere il consumatore consa-
pevole degli sprechi di cibo, ac-
qua ed energia.
L’Unione europea cosa ci chie-
de?
Nel 2010, l’Ue ha preparato 
una risoluzione che poi è sta-
ta votata in plenario nel genna-

io 2012 per ridurre gli sprechi 
e per dedicare un anno euro-
peo alla lotta contro di essi. 
E questo ha aperto la strada a 
tutti gli organi internazionali, 
compresa la Fao. 
La commissione europea, l’ese-
cutivo, non ha ancora risposto, 
tanto che il 16 aprile io, il pre-
sidente Commissione Agricol-
tura del Parlamento europeo, 
Paolo De Castro, e il presiden-
te della Commissione Ambiente 
Matthias Groote abbiamo chie-
sto un rilancio delle azioni: è ne-
cessario mettere in pratica le mi-
sure indicate nelle risoluzioni, 
tenendo conto che il prossimo 
anno è quello di Expo. 
E i riflettori sul cibo e sugli 
sprechi saranno tutti qui, in 
Italia. Per esempio: che senso 
ha dire che dobbiamo aumen-
tare la produzione agricola e 
alimentare del 70% perché sa-
remo in 10miliardi nel 2050 
e tutti dovrebbero mangiare e 
bere, se poi un terzo della pro-
duzione si perde o si spreca? 
Da ciò, il primo comandamen-
to: non sprecare. Cominciamo 
a operare su questo punto e so-
lo dopo, in caso, aumentiamo la 
produzione.

IL RISTORANTE DEL MESE Ai Frati. E’ il più antico locale di Udine

Cibo e  tradizione
In un angolo di storia

Siamo a un passo da Pa-
lazzo Antonini, progetta-
to da Andrea Palladio, e 

dalla casa di Giovanni da Udi-
ne, pittore allievo di Raff aello.  
Non siamo dunque semplice-
mente in un’osteria. “Ai Frati”, 
meraviglioso incastro di cibo 
e tradizione,  è un angolo di 
storia, un pezzo di cuore del-
la città. 
Rosa Paolini guida il locale 

dal 2005, il prossimo anno sa-
rà un anniversario importante. 
«Passione per questo mestie-
re, ma anche aff etto per un po-
sto bellissimo», dice la titolare 
mentre si muove al piano terra, 
all’esterno, sale le scale, corre 
in terrazza, movimento conti-
nuo in un locale che una pic-
cola azienda, dieci dipenden-
ti, a servire cittadini e turisti, 
«sempre più gente di fuori», 
fa sapere Rosa, «siamo ormai 
quasi al settanta per cento di 
presenze non cittadine, anche 
grazie al sito internet».
“Ai Frati” ha il primato di ri-

storante più antico di Udine. 
Il nome pare derivi da alcuni 
disegni alle pareti raffi  guranti 
monaci “bacchici”. Il palazzo in 
cui risiede è datato 1291, l’atti-
vità di ristorazione ebbe inizio 
nel 1802, con l’insegna “Ai Fra-

ris”. I registri raccontano che 
il primo gestore si chiamava 
Giacomo Narduzzi. Negli anni 
successivi, dal 1844 al 1847, 
toccò a Gio Batta Caneva. All’i-
nizio del Novecento, due fratel-
li (ancora Caneva) portarono 
una ventata di religiosità: por-
te chiuse per rispetto quando 
suonavano le campane della vi-
cina chiesa di San Cristoforo e 
divieto all’interno dell’osteria 
di bestemmiare. Dopo la guer-
ra si succedono Amalia Cloc-
chiatti, Fioravante Ferrazzutti 
e Ilde Contardo.
Rosa è arrivata nel 2005 do-

po essere stata punto di riferi-
mento della discoteca “La Bot-
te” di Pradamano e aver poi 
lavorato in città, al “Pane Vi-

no e San Daniele” e alla “Buca 
del Castello”. Una recente ri-
strutturazione, racconta, «ha 
mantenuto il vecchio stile da 
osteria di banco e cucina». E in 
eff etti siamo nella classica (ma 
qui davvero bellissima) oste-
ria friulana: travi a vista, ar-
redi d’epoca, tavoli, panche, 
sedie in legno, caminetto, la-
vagnette con le informazioni 
sui vini, paioli di rame appesi 
ai muri, pavimento in cotto. E 
sul bancone, in fi la, clienti, bic-
chieri, tartine. 
Il resto, nella sala interna e 

al piano di sopra, serve a of-
frire una ristorazione di qua-
lità, «assecondando le stagio-
ni», sottolinea Rosa mentre 

cita piatti tipici friulani con 
qualche escursione fuori re-
gione (non per i vini, tutti ri-
gorosamente del territorio). Il 
menù propone tra gli antipa-
sti anche il pesce (calamari e 
frittura il venerdì, insalata di 
polpo), aff ettati e formaggi mi-
sti, il Toc in braide del norci-
no con porcini e ricotta o con 
formaggio Asin e salsiccia, la 
battuta di Fassona con olio e 
limone, la bufale con pomodo-
rino e basilico, il piatto “corti-
giana” (prosciutto crudo, ver-
dure e mozzarella alla piastra) 
e il “giullare” (prosciutto, moz-
zarella e ciliegino).
Si prosegue con i primi: dal-

le tagliatelle al ragù di coniglio 
e porcini ai mezzi paccheri con 

Ridurre lo spreco 
In Italia c’è una campagna contro il fenomeno, ma spesso i consumatori non la comprendono

L’osteria è a un passo da 
Palazzo Antonini, 
progettato da Andrea 
Palladio, e dalla casa di 
Giovanni da Udine, 
pittore allievo di 
Raffaello

Nella tipologia dei 
prodotti sprecati, vince 
quella della frutta e della 
verdura fresca, perché 
deperisce prima

La Regione e il comune 
di Trieste sono fra i primi 
fi rmatari della Carta 
SprecoZero

Oscar Puntel

Andrea Segrè 
(foto di Roberto Serra)

capesante e asparagi, dagli or-
zotti di stagione (ora sclopit e 
asparagi) alle linguine di San 
Daniele, dalle penne all’arrab-
biata alla zuppa di orzo e fagio-
li. E ancora gnocchi di patate 
“Ai Frati” con ragù d’anatra e 
pasta al ragù di salsiccia. Va-
sta anche l’off erta dei secon-
di: polpo alla griglia, tagliata 
di tonno su rucola con pomo-
dorini, baccalà mantecato e al-

la vicentina con polenta, fi letto 
di maiale allo sclopit, tagliate e 
fi letti di manzo, stinco di ma-
iale al forno con patate, costa-
te e fi orentine, frico, guancet-
ta di maiale, controfi letto con 

punte di asparagi verdi, ver-
dure alla piastra con Monta-
sio. Non mancano, con i con-
torni, le insalatone e i dessert 
fatti in casa, con la possibilità 
di organizzare tavolate in oc-
casione di cene e pranzi azien-
dali, rinfreschi, feste di laurea 
e, siamo proprio in quel perio-
do, delle comunioni.
Lo spazio (i coperti totali so-

no un’ottantina) è particolar-
mente elegante al piano su-
periore, che ospita anche una 
saletta riservata, ed è completa-
to pure da qualche tavolo ester-
no e da quelli nella terrazza che 
si aff accia sulla piazza. D’esta-
te, un incanto. Un anno fa Rosa 
è stata costretta alla rimozione 
della pedana esterna (imposi-
zione della Soprintendenza) e 
non è stato un bel momento: 
«Le regole vanno ovviamen-
te rispettate, ma le istituzioni 
certe volte non aiutano le atti-
vità produttive».
La trattoria “Ai Frati” (tele-

fono 0432/506926) è aperta 
tutti i giorni tranne la domeni-
ca, dalle 9 a fi ne cena.

Marco Ballico
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Per date e orari aggiornati 

consultate sempre 
www.friulifutureforum.com
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CIBODUEMILAVENTI

Cicli di 
incontri

L’uso corretto delle erbe stagionali 
Aperto al pubblico

         maggio

L’importanza della stagionalità in cucina
Aperto al pubblico

         maggio

Il formaggio e l’importanza del caglio
Aperto al pubblico

          maggio

Essere consumatori: come e perché variano i prezzi di 
frutta e verdura? 
Aperto al pubblico

         maggio

CIBODUEMILAVENTI

Cicli di 
incontri

L’innovazione del biologico: composte e conserve
Aperto al pubblico

          maggio

Il pane in tavola  
Aperto al pubblico

           maggio

Essere consumatori con consapevolezza
Aperto al pubblico

           maggio

La birra in cucina
Aperto al pubblico

          maggio

Per date e orari aggiornati consultate sempre
www.friulifutureforum.com

Friuli Future Forum è il progetto di ricerca e promozione del futuro della Camera di Commercio di Udine. La sua duplice anima, quella virtuale fatta dal sito e dai social media e quella fisica 
nella sede di via dei Calzolai a Udine, rappresenta i termini dell’innovazione a 360 gradi, evidenziando ciò che già è futuro in Friuli e portando in Friuli esperienze di futuro che si stanno 
sperimentando nel mondo, per stimolare una costante “creazione di futuro” sul territorio. Incontri, eventi, presentazioni, dialoghi, esperienze raccontate attraverso il web o davanti al 
pubblico: dall’elettronica all’agroalimentare, dalla meccanica all’architettura, dall’arredo all’ambiente, sono molteplici e trasversali i temi affrontati all’interno di questo “forum”.

di Virtual Watch Dog, ovvero 
una specie di scatola  nera per 
ricostruire eventi e sinistri dei 
vari veicoli; stiamo  progettan-
do inoltre dei sistemi di moni-
toraggio delle forniture di gas 
e  gasolio, insomma cerchiamo 
di dare risposte alle esigenze 
reali delle  aziende impegna-
te nei mercati del futuro. Sul 
fronte delle soluzioni per  le 
reti aziendali invece ‒ prose-
gue il professore ‒ attraverso 
i  dipartimenti di ingegneria e 

matematica dell’Università di 
Udine,  abbiamo per esempio 
elaborato degli algoritmi per 
la gestione automatica  delle 
note spese e di altre informa-
zioni contabili al fi ne di  sem-
plifi care bilanci e rendiconti”. 
Il futuro di questo spin off  non 
è  ancora defi nito, Innov@ctors 
è “incubato”, ha cioè supera-
to il processo  di selezione di 
Friuli innovazione garantendo-
si il supporto logistico  (all’in-

terno del Parco Tecnologico) 
e supporto a livello aziendale  
(ricerca fi nanziamenti, ricer-
ca clienti, aiuto amministra-
tivo), il tutto  dal settembre 
del 2013. 
Tutto questo durerà tre an-

ni, dopodichè ci sarà  la pos-
sibilità di rimanere o meno 
nel complesso come realtà 
insediata:  “non ci siamo da-
ti tempistiche per l’eventuale 
trasformazione in azienda  au-
tonoma ‒ specifi ca ‒ ma segui-
remo il naturale evolversi delle  
condizioni di mercato, anche 
perché non vorremmo rovi-
nare le alchimie  d’intrapren-
denza che si sono create nel 
nostro gruppo; anche se può  
avere un certo fascino avere 
una propria azienda, vorrem-
mo porci come  “casa” di ac-
coglienza del  know how, di 
nuove idee e progetti, che  at-
traverso la nostra struttura po-
trebbero essere avvantaggiate 
nello  sviluppo delle rispetti-
ve ambizioni. Per esempio ‒ 
spiega ancora  Montessoro - 
stiamo ipotizzando dei sistemi 
di protezione dei marchi per  
l’abbigliamento al fi ne di evi-
tare contraff azioni, in defi ni-
tiva  immaginiamo di essere 
dei tramiti per la gemmazio-
ne di altre aziende  occupate 
in settori specifi ci”.  

Dalle idee innovative 
trionfatrici nei concor-
si Start Cup regionali e  

nazionali, come il congegno 
“intelligente” che blocca la ca-
tena di una  motosega in caso 
di errore umano, sino alla re-
alizzazione di prodotti e  tec-
nologie per la gestione azien-
dale. E’ foriero di innovazioni 
il  percorso della Innov@ctors 
srl, una delle principali spin-
off   dell’Università di Udine, 
nata nel 2010 da un gruppo di 
ex studenti di  ingegneria elet-
tronica e gestionale e da alcu-
ni docenti dell’ateneo  friulano, 
ed oggi una tra le principali re-
altà del Parco Tecnologico di  
Friuli Innovazione. “La nostra 
attività ‒ spiega uno dei fon-
datori, il  professor Pier Luca 
Montessoro ‒ si diff erenzia in 
due settori operativi  principal-
mente: la ricerca di sistemi di 
sicurezza in campo elettroni-
co  ed informatico per le azien-
de operanti nella produzione, 
nella  logistica, nell’energia e 
nella moda; l’elaborazione di 
soluzioni per il  commercio 
elettronico e la gestione con-
tabile”.  Attualmente il gruppo 
è  formato da 10 soci tra tre 
docenti, 4 ex studenti in inge-
gneria e 3  collaboratori ester-
ni tutti guidati dall’ingegner 
Rosario Lombardo,  presidente 
della società. “Il gruppo si era 
formato nel 2008 perché  ave-
va partecipato alla competizio-
ne regionale delle Start cup,  
presentando il progetto di si-
curezza per le motoseghe con 
il quale poi  siamo arrivati al-
la fase nazionale della compe-
tizione. Non ci siamo  ferma-
ti e tre anni fa dunque con il 
supporto del professor Fran-
co  Blanchini, ci siamo trasfor-
mati in spin-off  continuando a 
raccogliere  commesse ed in-
dicazioni di sperimentazioni. A 
seguire ‒ prosegue  Montesso-
ro ‒ siamo giunti ad un altro 
dei progetti sui quali puntia-
mo  molto e siamo in attesa  di 
ottenere la validazione giuridi-
ca a livello  europeo: si tratta 

Congegni intelligenti
Innov@ctors sviluppa due settori: ricerca di sistemi di sicurezza e soluzioni per l’e-commerce

David Zanirato

INNOVAZIONESeconda puntata dedicata a spin off e brevetti in 
collaborazione con l’Università di Udine 

IL BREVETTO

Gli incroci dei girasoli

Continua ad offrire evolu-
zioni interessanti il per-
corso pluri-ventennale di 

studio delle piante di girasole 
portato avanti anche in Friuli  
attraverso alcuni docenti uni-
versitari dell’Ateneo di Udine, 
come i  professori Gian paolo 
Vannozzi e Maurizio Turi, del 
dipartimento di  scienze agra-
rie e ambientali, in collabora-
zione con l’azienda agraria  
universitaria Antonio Ser-
vadei che già alla  ne degli 
anni Novanta,  aveva portato 
alla nascita degli ibridi “Car-
nia” e “Friuli”, iscritti  nel 
Registro italiano delle semen-
ti, caratterizzati da un conte-
nuto in  acido oleico del 90% 
e da un elevato contenuto in 
olio del seme (50%). Ora sono 
prossimi alla registrazione 
due nuove varietà di girasole,  
particolarmente resistenti alle 
malattie ed adatte quindi alle  
coltivazioni del Friuli Venezia 
Giulia. “Il girasole (Helian-
thus annuus  L.) – racconta il 
professor Turi - è una pianta 
annuale a ciclo  primaverile-
estivo, caratterizzata  da mo-
deste esigenze termiche e da  
elevata resistenza alle basse 
temperature nelle prime fasi 
di sviluppo,  da brevità del 
ciclo biologico, da notevoli 
capacità di adattamento a  
condizioni di scarse  dispo-
nibilità idriche. Grazie alla 
nostra  esperienza partita a 
Pisa – prosegue – siamo riu-
sciti in questi anni a  compie-
re ricerche accurate ed incroci 
di sementi che hanno portato 
ad  offrire alle aziende di tutta 
Europa e non solo delle piante 
di girasole  adattabili ai vari 
terreni di coltivazione, da 
quelli più soggetti alle  tempe-
rature rigide (come nel Nord 
Europa) a quelli interessati 

da  malattie (Est Euorpa) in 
sostanza abbiamo costituito 
una  banca di  germoplasma 
con materiali che vengono da 
tutto il mondo, che sono stati  
combinati per i vari indiriz-
zi”. Il girasole del resto nel cor-
so dei  decenni ha trovato mol-
teplici canali di utilizzo, dagli 
scopi  prettamente alimentari 
a quelli per le produzioni di 
biocarburanti (vedi  biodiesel 
con piante ad alto oleico), alla 
farmaceutica. “Grazie al lavo-
ro degli ultimi anni – racconta 
ancora il professor Turi  – ab-
biamo isolato altre due coppie 
di ibridi maschio e femmina, 
chiamati  al momento tempo-
raneamente “Cusa 1” e “Cusa 
2” (in onore del Centro di  ri-
cerca ed innovazione in agri-
coltura ospitato a Sant’Osval-
do a Udine,  ndr), i quali si 
caratterizzeranno appunto per 
una tenuta preventiva  molto 
importante rispetto alle malat-
tie sorgenti e quindi dall’alta  
commerciabilità. Brevetti di 
piante – prosegue - che potreb-
bero servire  soprattutto per i 
terreni della bassa friulana 
che scontano dei problemi   to-
sanitari dovuti per esempio al 
transito dei piccioni. Non solo,  
favorirebbero un incremento 
delle coltivazioni in virtù dei 

cambiamenti  climatici ed ol-
tre alla crescita della produ-
zione di olio, in una  visione di 
 liera comunque tutta ancora 

da attivare – ipotizza –  dareb-
bero risposte alle esigenze del 
mercato del biologico, e alla 
 ne  anche per la produzione 

di mangime proteico”. La ri-
cerca scienti  ca sugli incroci 
delle sementi dei girasoli non 
deve  portare a preoccupazioni 
legate agli Organismi geneti-
camente modi  cati:  “noi non 
facciamo selezioni pilotate con 
genomi estranei – puntualizza  
Turi – compiamo solamente 
incroci manuali per prodotti 
 nali intermedi,  così come da 

mille anni avviene nel mondo 
agricolo”. 

Il gruppo è formato da 10 
soci tra tre docenti, 4 ex 
studenti in ingegneria e 
3 collaboratori esterni

Sono state isolate  due 
coppie di ibridi maschio 
e femmina che si 
caratterizzano per una 
tenuta preventiva 
importante rispetto 
alle malattie sorgenti e 
quindi dall’alta 
commerciabilità
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CONFINDUSTRIA

Ha trovato concretizzazione l’accordo di 
collaborazione sottoscritto a ottobre CATEGORIE

Oramai ci siamo! Ha tro-
vato infatti concretiz-
zazione l’accordo di 

collaborazione tra la Direzio-
ne Regionale della Salute e i 
capigruppo delle aziende ali-
mentari e bevande facenti par-
te del sistema confi ndustriale 
regionale, sottoscritto lo scor-
so 24 ottobre e fi nalizzato, at-
traverso appositi gruppi di la-
voro con esperti delle aziende 
sanitarie locali e delle impre-
se, alla creazione di linee guida 
che permettano di condivide-
re alcune procedure operative 
a livello regionale, riguardo a 
taluni aspetti di igiene degli 
alimenti e di applicazione dei 
principi del sistema HACCP.
Gli elaborati dei gruppi di la-
voro, costituiti da esperti delle 
ASS regionali e delle imprese 
‒ che nelle prossime settima-
ne verranno “assemblati” in un 
manuale unitario ‒ sono stati 

presentati uffi  cialmente a pa-
lazzo Torriani, sede di Confi n-
dustria Udine, in un incontro 
alla presenza di diverse auto-
rità regionali, oltre che degli 
stessi partecipanti ai gruppi. 
Le linee guida individuate co-
stituiranno un documento di 
riferimento sia per gli organi 
di controllo che per le azien-
de di produzione.
“Questa iniziativa ‒ ha sottoli-
neato Cristian Vida, presidente 
del Raggruppamento Consulti-
vo Imprese Alimentari e Bevan-
de di Confi ndustria FVG - ha 
consentito di far dialogare tra 

loro controllori e controllati, 
rappresentando un’ottima for-
ma di collaborazione costrutti-
va con gli organi regionali de-
putati alle verifi che in azienda. 
All’interno dei gruppi di lavo-
ro c’è stata una perfetta sinto-
nia di ragionamento costrut-
tivo, per il raggiungimento di 
un obiettivo condiviso diretto 
all’armonizzazione del sistema 
dei controlli su tutto il territo-
rio regionale”.
Cristian Vida ‒ che ha voluto 
ringraziare tutti per l’impegno 
profuso, con una particolare 
menzione a Manlio Palei, di-
rettore del servizio Sanità pub-
blica veterinaria della Direzio-
ne Centrale della Salute, che 
per primo ha creduto in que-
sta importante iniziativa e che 
ha fornito la collaborazione ed 
il supporto delle varie ASS al-
la sua realizzazione pratica, al-
la dr.ssa Ivonne Caliz ed al dr. 
Aldo Savoia ‒ ha poi riepiloga-
to anche i “numeri” del circo-
stanziato lavoro svolto in que-
sti mesi: 10 gruppi di lavoro 
per altrettante aree tematiche: 
carne, pesce, latte, acqua e be-
vande; vino ed alcolici, farine e 
prodotti da forno; prodotti dol-
ciari, caff è, rintracciabilità, ma-
teriale di contatto; 28 esperti 
coinvolti, 13 provenienti dalle 

ASS e 15 dalle aziende alimen-
tari e bevande, che si sono riu-
niti a dei tavoli, mettendo a fat-
tor comune le loro conoscenze 
professionali; 54 riunioni dei 
gruppi di lavoro, che si sono 
svolte nell’arco di 5 mesi di at-
tività per un totale di circa 180 
ore di impegno; quattro Terri-
toriali della Confi ndustria in re-
gione coinvolte nell’organizza-
zione dell’attività dei gruppi di 
lavoro, che hanno visto nei ri-
spettivi capigruppo di settore, 
Gilberto Procura per Gorizia, 
Valentino Zuzzi per Pordeno-
ne, Cristian Vida per Udine e 
Furio Suggi Liverani per Trie-
ste, degli entusiasti sostenito-
ri dell’iniziativa.
Presente all’incontro, Nora 
Coppola, direttore dell’Area 
promozione salute e preven-
zione della Direzione Centra-
le della Salute ha dichiarato di 
apprezzare il notevole lavoro 
svolto dai gruppi che compor-
terà nel futuro un risparmio di 
tempo grazie alla semplifi ca-
zione che deriverà nelle pro-
cedure di verifi ca. Ha altresì 
assicurato il suo impegno af-
fi nchè queste linee guida pos-
sano ricevere l’adeguata visibi-
lità e vengano opportunamente 
formalizzate da parte dell’Am-
ministrazione regionale.

Dopo numerosi rinvii a 
partire dal prossimo 6 
giugno andrà a regime 

la legge 24 dicembre 2007, n. 
44, la quale prevede che tutte 
le transazioni commerciali rea-
lizzate nei confronti della pub-
blica amministrazione debbano 
essere necessariamente certifi -
cate da una fattura in formato 
elettronico. 
La pubblica amministrazione 

potrà in questo modo introdur-
re importanti elementi di traspa-
renza e di effi  cienza all’interno 
della propria macchina orga-
nizzativa. Nelle intenzioni del 
legislatore  questo strumento 
di informatizzazione delle pro-
cedure di acquisizione di beni 
e servizi da parte dello Stato e 
delle sue diramazioni consenti-
rà di raggiungere due importan-
ti obiettivi, vale a dire,  un ulte-
riore potenziamento della lotta 
all’evasione fi scale e un accurato 
monitoraggio del montante del 
debito pubblico esistente in un 
dato momento.  La procedura 
è, tuttavia, strutturata in manie-
ra piuttosto complessa. Innan-
zi tutto, il ruolo centrale è rive-
stito dall’Agenzia delle entrate, 
alla quale la legge assegna un 
compito cardine nella gestio-
ne della fatturazione elettroni-
ca. Ad essa, infatti, è demandata 
la gestione del “Sistema d’inter-
scambio”, il quale fungerà da in-
terlocutore fra il fornitore dei 
beni o servizi e la pubblica am-
ministrazione debitrice. Il mec-
canismo prevede una prima fase 
di accreditamento dei soggetti 
che intendono qualifi carsi co-
me fornitori della pubblica am-

ministrazione presso il “Sistema 
d’interscambio”. Una volta otte-
nuto l’accreditamento, il forni-
tore avrà accesso alla trasmis-
sione telematica delle fatture, 
utilizzando una procedura si-
mile a quella attualmente pre-
vista per la trasmissione delle 
dichiarazioni fi scali. Allo stesso 
modo anche gli uffi  ci della pub-
blica amministrazione dovranno 
in qualche modo accreditarsi 
presso l’anzidetto sistema ge-
stito dall’Agenzia delle entrate, 
ottenendo una sorta di identifi -
cazione univoca dell’uffi  cio og-

getto del centro di spesa. 
Questo codice identifi cativo 

consentirà di collegare la forni-
tura al centro di spesa; non solo, 
ma, come si diceva, permetterà 
di quantifi care in qualsiasi mo-
mento l’ammontare del debito 
dello Stato. E ciò diversamente 
da quanto avvenuto sino a og-
gi, dove questo dato è stato for-
nito dalla Banca d’Italia basan-
dosi esclusivamente su stime.  Il 
meccanismo di corrispondenza 
documentale oltre a introdurre 
un importante elemento di tra-
sparenza ‒ consentirà, infatti, di 
confrontare prezzi per identiche 
forniture in maniera più puntua-
le ‒ dovrebbe costituire, per lo 

Stato, un utile strumento di ra-
zionalizzazione e affi  namento 
della spesa pubblica. Resta fer-
mo che il pagamento delle for-
niture resterà in capo agli uffi  ci 
pubblici che le hanno richieste. 
Come accennato, la fatturazione 
elettronica sarà obbligatoria dal 
prossimo 6 giugno con riguardo 
ai ministeri, alle agenzie fi scali e 
agli enti nazionali di previdenza, 
mentre dal 6 giugno 2015 l’ob-
bligo sarà esteso agli altri enti 
nazionali. Per gli enti locali si è 
ancora in attesa di uno specifi -
co provvedimento che ne sta-
bilisca la decorrenza. In linea 
di principio, per l’Associazione 
Piccole e Medie Industrie del 
Friuli Venezia Giulia ‒ Confapi 
FVG, questo processo di infor-
matizzazione va senz’altro accol-
to con favore, perché introduce 
indubbi e meritevoli elementi di 
effi  cienza. Quello che per i pic-
coli e medi industriali regionali 
non può, tuttavia, essere lascia-
to sotto silenzio è che una volta 
di più un atto di modernizzazio-
ne della macchina amministra-
tiva non viene eff ettuato all’in-
terno della medesima, ma viene 
in buona parte scaricato sul si-
stema delle imprese. 
Nella fattispecie non si com-

prende perché queste debbano 
farsi carico dei costi dell’accredi-
tamento nonché della successi-
va trasmissione telematica, per 
la quale sicuramente dovranno 
ricorrere a intermediari profes-
sionisti. Sarebbe stato preferibi-
le che questa procedura di im-
put di dati fosse stata posta a 
capo per intero della pubblica 
amministrazione. 

I numeri: 10 gruppi di 
lavoro per altrettante aree 
tematiche; 28 esperti 
coinvolti, 13 provenienti 
dalle ASS e 15 dalle aziende 
alimentari e bevande; 54 
riunioni 

Sicurezza alimentare
Aziende e Ass Fvg migliorano assieme la qualità e l’igiene dei prodotti

Una stagione di successo
ecco gli ultimi appuntamenti

Ultimi appuntamenti del 
Cartellone 2013/14 del 
Teatro Nuovo Giovanni 

da Udine, una stagione di suc-
cesso, caratterizzata da un’otti-
ma risposta di pubblico e abbo-
nati. Lunedì 12 maggio, un tuff o 
nella musica russa, con lo stra-
ordinario suono della Čajkovskij 
Symphony Orchestra condotta 
dal suo illustre direttore prin-

cipale Vladimir Fedoseyev. In-
ternazionalmente riconosciuta 
come una delle orchestre più 
versatili, la Moscow Radio Sym-
phony è stata fondata nel 1930 
ed è rimasta, fi no alla dissolu-
zione dell’Unione Sovietica, l’or-
chestra uffi  ciale della Radio So-
vietica, con il nome modifi cato 
nel 1933 in Čajkovskij Sympho-
ny Orchestra e, sessant’anni più 

tardi, in Čajkovskij Symphony 
Orchestra della Radio di Mo-
sca. Il lungo sodalizio artistico 
tra l’orchestra e Fedoseyev, che 
l’ha diretta dal 1974, si rifl ette 
nello stile e nelle interpretazio-
ni, famose per profondità, pas-
sione e intensità, in particolare 
nel repertorio russo per il qua-
le l’orchestra è oggi acclamata 
in tutto il mondo. Per l’ultimo 

appuntamento del cartellone 
di Prosa, dal 21 al 23 maggio, 
Luca De Filippo porterà a Udi-
ne Sogno di una notte di mez-
za sbornia, un nuovo imperdi-
bile progetto, specifi catamente 
tematico, sui testi di Eduardo, 
dove in modo ironico e intel-
ligente, pungente e raffinato, 
ci viene proposta un’occasione 
di rifl essione sul nostro modo 
di stare al mondo. La comme-
dia fu valutata dalle recensioni 
dell’epoca tra le più esilaranti 
che la compagnia Umoristica 
“I De Filippo” abbia mai mes-
so in scena. Utilizzando lo stile 
comico, a volte grottesco fi no 
a pervenire alla farsa, Eduardo 
combina la forma della classica 
e antica tradizione teatrale na-
poletana con le tematiche che 
saranno sviluppate appieno nel-
le sue commedie successive. Al 
centro di “Sogno di una notte 
di mezza sbornia” c’è dunque il 
popolare gioco del lotto, dove 
la scommessa si pone fra la vi-
ta e la morte e i rapporti sono 
fra il mondo dei vivi e il mon-
do dei morti. Nello sviluppo del-
la commedia, inoltre presenza 

sostanziale la comunità dei fa-
miliari e degli amici, stretta in-
torno al protagonista ed al suo 
dramma forse più per egoistico 
interesse personale che per so-
lidarietà e sostegno, una comu-
nità grazie alla quale Eduardo 
può declinare il carattere cora-
le e sfaccettato della sua dram-
maturgia. E poi, soprattutto, c’è 
il fi nale che rilancia una sorpre-
sa che non si consuma mai, fra 
gioco dell’esistenza e gioco della 
scena. Il 24 maggio, in sostitu-
zione del concerto previsto per 
il 24 marzo con la FVG Mitte-
leuropa Orchestra, un magnifi -
co appuntamento con l’Orkester 
Slovenske Filharmonije, Orche-
stra della Filarmonica Slovena 
guidata dal prestigioso direttore 
d’orchestra francese Emanuel-
le Villaume. L’illustre complesso 

proporrà un prezioso program-
ma dedicato a Richard Wagner 
e Richard Strauss. Protagonista 
di questo appuntamento Sabi-
na Cvilak, soprano sloveno dal-
la prestigiosa carriera interna-
zionale nell’ambito del teatro 
lirico ma anche del repertorio 
vocale sinfonico e straussiano 
in particolare. Il 7 giugno sarà 
ancora verdiano il secondo ap-
puntamento con l’opera lirica al 
Nuovo di Udine e sempre nel se-
gno della colla borazione con la 
Fondazione Teatro Lirico Giu-
seppe Verdi di Trieste. Protago-
nista il personaggio femminile 
forse più intensamente sfaccet-
tato nel teatro d’opera roman-
tico, la Violetta Valery eroina 
ispirata alla fi gura di Margue-
rite Gautier, la Dama delle ca-
melie di Alexandre Dumas fi glio. 

Luca De Filippo e Carolina Rosi (foto Ferico Riva)

Ottima risposta del pubblicoTEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE

La fatturazione elettronica

nella pubblica amministrazione

CONFAPI Costi a carico delle imprese 

La Čajkovskij Symphony Orchestra condotta dal suo illustre direttore principale Vladimir Fedoseyev
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CONFARTIGIANATO

A Matching Day anche professionisti provenienti 
da Triveneto, Toscana, Slovenia e Austria CATEGORIE

Sono stati 110 gli impren-
ditori e i professionisti 
provenienti da tutte le 

province del Fvg, ma anche 
dal Veneto, dalla Toscana, ol-
tre che da Slovenia e Austria, 
che hanno partecipato il 29 
marzo a Udine Fiere alla se-
sta edizione del MatchingDay. 
Un appuntamento organizzato 
da Confartigianato Udine con 
il sostegno della Cassa di Ri-
sparmio del Fvg, di Confi dIm-
prese Fvg, di Assicura Group, 
il supporto della Camera di 
Commercio alle attività di in-
coming e la collaborazione di 
Asdi Sedia, Ures-Sdgz e Eures-
T-Euradria. 
Ogni 15 minuti un incontro 

one-to-one con un potenziale 
partner per un totale di 1.800 
incontri preorganizzati sulla 
base delle esigenze dei parte-
cipanti. In una giornata, in pra-
tica, ogni imprenditore, desi-
gner o architetto ha avuto la 
possibilità di dialogare in me-
dia con altri 17 interlocutori. 
“Imprese e operatori ‒ ha com-

Ogni 15 minuti un 
incontro one-to-one con 
un potenziale partner per 
un totale di 1.800 
incontri

Boom di partecipanti 
110 imprenditori alla sesta edizione incentrata sul sistema casa-arredo, meccanica e Ict

mentato il direttore di Confar-
tigianato Udine Gian Luca Gor-
tani ‒ hanno ancora una volta 
compreso l’utilità e la conve-
nienza della proposta; infatti, 
per ottenere lo stesso numero 
e la stessa qualità di contatti 
garantiti dal MatchingDay ab-
biamo calcolato che una picco-

“Controlli alle banche furbette”

“Nessuno controlla le 
banche furbette? Allora 
lo facciamo noi, e rife-

riremo chi è scorretto”. Nello 
Coppeto, presidente provi-
ciale Cna Udine, annuncia 
una clamorosa azione anti-
monopolio nei confronti degli 
istituti di credito. “Ricevia-
mo con sempre maggiore fre-
quenza lamentele in merito 
alle dif  coltà che si riscontra-
no nei rapporti con gli istituti 
di credito, società di leasing, 
 nanziarie. Negli ultimi 

anni, oltre alla pesante stretta 
creditizia si è assistito anche 
all’inasprirsi dei tassi, delle 
spese e delle commissioni che 
gravano sui conti delle azien-
de, non sempre giusti  cate”.  
La Cna Udine ha quindi de-
ciso di mettere a disposizione 
degli associati un servizio 
di controllo gratuito delle 
carte bancarie e dei rapporti 
 nanziari sia delle aziende 

che dei privati. Dopo questa 
prima azione la Cna intende 
raccogliere la forza delle Pmi 
e del popolo delle Partite Iva 
(suggerimenti e segnalazioni 
vanno inviati a “latuaopinio-
ne@cnaudine.it) “per orga-
nizzare qualcosa di forte che 
con  uirà in una vera prote-
sta di piazza”. “Non siamo 
legati a nessuna banca, e non 
siamo all’interno di nessun 
consiglio di amministrazio-
ne di istituti credito” speci-
 ca Coppeto, sottolinenando 

di essere quindi “liberi di 

portare avanti una politica 
di controllo verso le banche. 
Poi la ditta o l’artigiano deci-
derà in autonomia se agire o 
meno”. La Cna di Udine non 
è nuova alle denunce contro 
gli istituti bancari; Coppeto, 
recentemente, aveva già mi-
nacciato di invitare gli arti-
giani a chiudere i conti: “an-
cora non siamo giunti a que-
sta decisione, ma visto che 
nessuno controlla l’operato 
delle banche d’ora in avanti 
saremo noi a farlo, e diremo 
ciò che non va, augurandoci, 
naturalmente, che nessuna 
rientri nella nostra analisi”. 
Gli associati interessati alla 
consulenza gratuita possono 
contattare la CNA di Udine 
al numero 0432.616902 (re-
ferente Cinzia Ambrosio) op-
pure scrivere a c.ambrosio@
cnaservizi.fvg.it. Verrà pre-
notato un appuntamento con 
Giuseppina Micciulli, con-
sulente aziendale della SDL 
Centrostudi Spa e referente 
unica per tutti gli associati 
della CNA di Udine.

CNA UDINE

la impresa sopporterebbe costi 
economici anche 8 o 10 volte 
superiori, senza contare il tem-
po da impiegare”. Non a caso 
questa edizione è stata visita-
ta anche dallo staff  di direzio-
ne di Confartigianato Varese, 
una delle maggiori d’Italia, per 
capirne il funzionamento e va-
lutare la possibilità di ripropor-
lo in Lombardia.  La giornata 
è cominciata di buon mattino 
con i saluti del presidente di 
Udine e Gorizia Fiere Luisa De 
Marco del presidente di Con-
fartigianato Udine Servizi srl 
Daniele Nonino, dei presidenti 
dell’Asdi Sedia Giusto Maurig, 
dell’ADI Fvg Marco Marangone 
e del segretario dell’Ures per 
l’artigianato Andrej Šik.  
L’edizione di quest’anno è 

stata focalizzata sui temi del 
design, dei materiali e  della 
tecnologia, che hanno spinto 
ad aderire operatori del “si-
stema casa-arredo”, ma anche 
del mondo della meccanica e 
dell’ICT. Per la prima volta nu-

Viaggio stampa 
dedicato alla nautica

N ei primi giorni di 
aprile si è realizzato 
il secondo viaggio 

stampa dedicato all’of-
ferta nautica regionale e 
organizzato da Turismo 
Fvg, in collaborazione con 
i marina della regione che 
hanno aderito all’iniziati-
va, per giornalisti di rino-
mate testate internazionali 
di settore e generaliste. 
L’obbiettivo è stato pro-
muovere il settore nautico 
e al tempo stesso valorizza-
re l’intera offerta turistica 
del Friuli Venezia Giulia 
e dare un’anticipazione 
della stagione balneare. I 
giornalisti che hanno sco-
perto la regione rappresen-
tavano testate importanti 
come Yacht (Russia), Adac 
(Germania), Yacht info, 
Kronen Zetiung, Kleine Zei-
tung e Die Presse(Austria). 
La prima giornata di tour 
è iniziata a Grado con la 
visita di Marina Primero, 
per continuare ad Aquileia 
alla scoperta del sito ar-
cheologico e della basilica 
e concludersi quindi in un 
tipico casone. Nei giorni 
successivi, il programma 
ha previsto la visita dei 
Cantieri Marina San Gior-
gio e Marina Sant’Andrea 
e un’affascinante escursio-
ne nella laguna di Grado e 
Marano. Da Marina Han-
nibal i giornalisti hanno 
quindi  raggiunto Trieste 
in barca ammirando così 
la costa, i castelli di Duino 
e Miramare e le rispettive 

riserve naturali delle fale-
sie. La scoperta della costa 
si è conclusa con la visita di 
Marina San Giusto, porto 
San Rocco a Muggia e il 
golfo di Trieste a bordo di 
un rimorchiatore. In  ne, 
un meeting conclusivo in 
una cantina del Collio. Per 
Turismo Fvg l’obbiettivo 
di questo viaggio stampa 
e di quello precedente, re-
alizzato a settembre in col-
laborazione con i marina 
di Lignano Sabbiadoro, è 
la promozione e la valoriz-
zazione dell’intero sistema 
della nautica del Friuli Ve-
nezia Giulia, costituito da 
realtà gestite principalmen-
te a livello familiare che 
conservano con scrupolosità 
la storica tradizione e la vo-
cazione della regione per il 
mare. I giornalisti hanno 
dimostrato di apprezzare 
questo aspetto distintivo, as-
sociato alla qualità dei ser-
vizi offerti dai marina e dal 
sistema della cantieristica a 
livello regionale, in grado 
di rispondere a qualsiasi 
necessità del diportista.

Le cooperative della pesca 
valgono 15 milioni di euro

Le cooperative della pe-
sca valgono oltre 15 
milioni di euro e coin-

volgono centinaia di addet-
ti,  in qualità di soci pesca-
tori o mitilicoltori, o come 
addetti diretti delle coope-
rative che lavorano, trasfor-
mano e commercializzano il 
pescato o i mitili del Friuli 
Venezia Giulia. Sono i dati 
diffusi  da Confcooperative 
Federcoopesca Fvg in occa-
sione dell’Assemblea regio-
nale del settore, svoltasi  a 
Grado presso i locali della 
Cooperativa Pescatori. Un 
importante momento di ri-
 essione per il  settore pesca 

regionale, al quale hanno 
preso parte presidente na-
zionale di Federcoopesca, 
Massimo  Coccia, e il pre-
sidente di Confcooperative 
Fvg, Franco Bosio, oltre a 
Manlio Palei, direttore del  
Servizio di sanità pubblica 
veterinaria, Marina Bor-
totto, direttore del Servizio 
caccia e pesca  dell’ammi-
nistrazione regionale. «In 
questi anni la pesca ha 
attraversato una fase di 
profonda trasformazione 
sviluppando nuove  attivi-
tà per far fronte al calo del 
pescato», racconta Fabrizio 
Regeni, presidente regiona-
le di  Federcoopesca e presi-
dente della cooperativa San 
Vito di Marano Lagunare, 
una delle più grandi  del 
Friuli Venezia Giulia. Tra 
i passaggi fondamentali 
che hanno segnato lo scorso 
quadriennio: lo  sviluppo di 

iniziative di vendita diretta 
e di ristorazione, la ricon-
versione dei soci da pescato-
ri ad  itticoltori, l’introdu-
zione di innovazioni come 
il sistema di autocontrollo 
sanitario nella mitilicoltu-
ra  prima ed in tutti i mol-
luschi bivalvi poi. «Dob-

biamo affrontare notevoli 
dif  coltà normative ed  im-
pedimenti burocratici, non-
ché un generale impoveri-
mento delle risorse ittiche, 
e proprio in questo  contesto 
è signi  cativo il contributo 
che le cooperative danno 
ai pescatori e mitilicolto-
ri in termini  di servizi ai 
soci, stabilità e sicurezza 
del settore», spiega ancora 
Regeni: «La priorità dei 
prossimi  anni sarà di pro-
seguire sulla strada dell’u-
nità e del fare squadra tra 
le diverse realtà territoriali  
che costituiscono il mondo 
delle pesca e mitilicoltura 
del Friuli Venezia Giulia». 
Il sistema di  autocontrollo 
dei molluschicoltori, come 
sottolineato da Palei, è un 
 ore all’occhiello per il si-

stema  ittico regionale, stu-
diato ed invidiato in altre 
regioni italiane.

Contro la casta dei campi

Grandi gruppi indu-
striali, assicurativi 
e bancari, ma an-

che enti di diversa natu-
ra che non vivono certo 
di agricoltura sono l’elite 
intoccabile dei primi 3.000 
bene  ciari di contributi 
che ricevono in Italia un 
importo di oltre mezzo mi-
liardo di euro mentre si 
chiedono sacri  ci a tutti 
gli italiani a partire dagli 
agricoltori. La denuncia 
arriva dal presidente della 
Coldiretti Dario Ermacora 
con riferimento alle scelte 
che stanno per essere fatte 
a livello nazionale nell’at-
tuazione della riforma 
della politica agricola co-
mune per il periodo 2014-
2020. Si tratta - sottolinea 
Ermacora - di una casta 
di intoccabili che rappre-
senta appena lo 0,2% degli 
interessati dagli interventi 
di politica agricola che ri-
ceve però ben il 15% delle 
risorse destinate all’a-
gricoltura. Una rendita 
fondiaria e  nanziaria 
che - precisa la Coldiretti 

- senza un deciso cambia-
mento nella programma-
zione nazionale rischia 
di essere mantenuta per i 
prossimi sette anni. Mol-
ti di questi soggetti non 
contribuiscono alla pre-
videnza agricola mentre 
altri nelle pieghe dell’at-
tuale legislazione hanno 
creato società Spa ed Srl 
ad hoc per avere agevola-
zioni sull’Imu, sulla con-
cessione edilizia, sull’ac-
quisto dei terreni agricoli 
e anche sulle bioenergie 
facendo così - continua la 
Coldiretti - concorrenza 
sleale al reddito e all’at-
tività dei veri agricoltori. 
“Ci auguriamo che in que-
sto momento dif  cile per 
il Paese nessuno abbia la 
follia di mantenere questi 
insostenibili privilegi e ci 
si impegni invece per con-
centrare le poche risorse 
disponibili ai chi vive e 
lavora in agricoltura per 
il ruolo ambientale, econo-
mico e sociale che svolge 
per il Paese” ha concluso 
il presidente di Coldiretti.

ASSONAUTICA

merosi anche gli architetti ed i 
designer coinvolti nell’evento, 
anche grazie alla collaborazio-
ne con Asdi Sedia e con la rivi-
sta Vista Casa.
Ma cosa hanno detto i par-

tecipanti del MatchingDay di 
questa esperienza, le cui va-
lutazioni sono state raccolte 
nei giorni successivi?
L’88% ha dichiarato l’inten-

zione di avviare una collabo-
razione con una o più aziende 
incontrate e addirittura il 97% 
consiglierebbe ad altri colleghi 
di partecipare al MatchingDay.
L’85% ha valutato positiva-

mente gli incontri che ha avu-
to durante l’arco della giornata 

e tra questi il 18% ha aff erma-
to di essere rimasto molto sod-
disfatto. 
“Non sono mancate ovvia-

mente anche le richieste di mi-
glioramento ‒ ha spiegato Luca 
Nardone, funzionario di Confar-
tigianato Udine che è l’ideatore 
e coordinatore dell’iniziativa - in 
particolare per aspetti quali il 
coinvolgimento di un maggior 
numero di studi professionali 
e di imprese straniere nonché 
l’approccio meno commerciale 
e più collaborativo/relazionale 
di alcuni partecipanti. Ci lavo-
reremo con impegno anche per 
l’edizione 2015”.

CONFCOOPERATIVE COLDIRETTI

L’azione

Nello Coppeto
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CONFCOMMERCIO

Un importante supporto nell’accesso al credito per le 
imprese del terziario CATEGORIE

Supportare le imprese 
del terziario, nell’attuale 
contesto di criticità, sia 

nell’accesso al credito, sia per 
raff orzare gli investimenti e la 
capacità a far fronte al proprio 
fabbisogno fi nanziario. Sono gli 
obiettivi della convenzione, sot-
toscritta da Confcommercio Im-
prese per l’Italia della provincia 
di Udine e dalla Banca Popola-
re FriulAdria nella sede dell’as-

sociazione a Feletto Umberto.
L’intesa, sottoscritta dal vi-

cepresidente provinciale di 
Confcommercio Cristiano Pe-
rosa e dal responsabile di Di-
rezione territoriale di FriulA-
dria Simone Schiesaro, rientra 
in un quadro di azioni avviato 
per sostenere le aziende asso-
ciate nei rapporti con il mondo 
bancario, specie per quanto ri-
guarda la possibilità di ottene-
re fi nanziamenti e prestiti. Con 
la premessa comune di miglio-
rare la competitività del setto-
re e di favorire investimenti, da 
parte della Banca la convenzione 
prevede la disponibilità a off ri-
re prodotti e servizi a condizioni 
di favore agli associati Confcom-
mercio che ne faranno richiesta, 
oltre che a riservare un plafond 
di affi  damenti di 10 milioni di 

euro da utilizzare appunto per 
eff ettuare investimenti e azio-
ni di sviluppo dell’azienda. Par-
ticolare attenzione, inoltre, è 
stata rivolta alla possibilità di 
presentare in FriulAdria (e, per 
i leasing, in Calit) le richieste di 
fi nanziamento e contributo in 
base al Plafond Beni Strumen-
tali (la cosiddetta Nuova Saba-
tini). Condizione essenziale af-
fi nché l’associato possa aderire 

alla Convenzione è che il richie-
dente consegni, unitamente al-
la modulistica contrattuale mes-
sa a disposizione da FriulAdria, 
debitamente compilata, dichia-
razione scritta nella quale si at-
testa la regolare appartenenza 
a Confcommercio Udine.
«Le specifi cità dell’accordo ‒ 

spiega il vicepresidente Perosa 
‒ vanno individuate nella neces-
sità di incentivare le domande 

10 milioni per le Pmi
Plafond messo a disposizione grazie al patto con FriulAdria 

AUTO

Mercato in ripresa 

di credito, oggi presentate per 
lo più per colmare esigenze di 
liquidità immediata, per porre 
in atto azioni innovative e di mi-
glioramento delle imprese. Azio-
ni indispensabili per rilanciare 
la competitività delle imprese 
sul mercato». La convenzione 
avrà vigore fi no al 31 dicembre 
dell’anno in corso, con possibili-
tà di proroga in caso di volontà 
condivisa da entrambe le parti.

CONFIDI Approvata la legge 4/2014

Il Presidente di Confi dimpre-
se FVG, Roberto Vicentini, e 
il Presidente di Confi di Friu-

li Michele Bortolussi plaudono  
all’effi  cace azione del Vice Pre-
sidente della Giunta Regiona-
le Sergio Bolzonello e di tutta 
l’amministrazione Regionale, 
che attraverso l’approvazione 
della legge 4/2014 e con suc-
cessiva delibera della Giunta 
ha garantito, uno stanziamen-
to complessivo di 6,8 milioni di 
euro,  raccogliendo le istanze 
presentate dai consorzi.
La Regione FVG riconosce 

così il ruolo fondamentale dei 

confidi nel sistema finanzia-
rio Regionale a sostegno del-
le PMI.
“Confidiamo che la Regio-

ne possa aumentare ulterior-
mente il conferimento, - dice 
il Presidente di Confi dimpre-
se Fvg, Roberto Vicentini - ma 
questo è un primo e fondamen-
tale passo che potrà garantire 
un adeguato supporto da parte 
dei Confi di alle imprese; è inol-
tre una visione lungimirante, in 
quanto i Confi di ed in partico-
lare quelli vigilati, rivestiranno 

Stanziamento di 6,8 milioni di euro

Soddisfatti Confi dimprese 
e Confi di Friuli “Questo è 
un primo e fondamentale 
passo che potrà garantire 
un adeguato supporto da 
parte dei Confi di alle 
imprese”

La convenzione prevede 
la disponibilità a offrire 
prodotti e servizi a 
condizioni di favore agli 
associati Confcommercio

un ruolo chiave per l’accesso 
al credito con l’entrata in vigo-
re di Basilea III”. 
Una delibera in linea con le 

direttive nazionali, infatti la 
Legge di Stabilità 2014 ha in-
trodotto un meccanismo di so-
stegno della crescita dimen-
sionale e del rafforzamento 
patrimoniale dei confi di vigi-
lati dalla Banca d’Italia,  e di 
quelli che realizzeranno fusio-
ni fi nalizzate all’iscrizione nel 
nuovo albo degli intermediari 
nonché di quelli che si unisco-
no in “contratti di rete”.
“La ripartenza delle Pmi ‒ di-

ce Vicentini - potrà essere so-
stenuta attraverso un sistema 
di equilibrio e di interscambio 
di ruoli, tra Pmi, Confi di e Ban-
ca. Le prime, le Pmi, per ave-
re un ruolo più forte nel siste-
ma, dovranno necessariamente 
lavorare attraverso il  modello 
moderno delle reti di imprese 
ed essere supportate nel cre-
dito dai Confi di.
Sono bastati quindi tre me-

si per avere risposte concrete 
dalla Regione: prima l’approva-
zione della legge 4/2014 che 
destina una parte dell’extraget-
tito, circa 2,3 milioni, al siste-

ma dei Confi di, poi una delibe-
ra di giunta che, nell’ambito di 
uno stanziamento di 10,9 mi-
lioni a sostegno delle imprese, 
prevede ancora per i Confi di la 
posta più rilevante, 4,5 milioni.
«Si tratta di un riconosci-

mento importante del ruolo 
strategico degli intermediari 
fi nanziari ‒ è il commento di 
Michele Bortolussi, presidente 
di Confi di Friuli ‒, di cui ringra-
ziamo l’amministrazione regio-
nale, che si è dimostrata sensi-
bile verso chi, in questa lunga 
fase di crisi economica, ha 
svolto un fondamentale ruolo 

Bankitalia promuove Confidimprese Fvg

Banca d’Italia ha con-
segnato al Consiglio 
di Amministrazione, 

al Collegio dei Sindaci e 
alla Direzione Generale di 
Con  dimprese Fvg il pri-
mo Rapporto Ispettivo, con-
cernente gli accertamenti 
svolti nella sede della co-
operativa di garanzia del 
comparto artigiano - che 
racchiude oltre 11 mila 
soci e più di 300 milioni di 
af  damenti garantiti - dal-
lo scorso 15 ottobre al 13 
dicembre.
Il verbale si è chiuso con il 
giudizio  nale pari a “Voto 
3 - parzialmente favorevo-
le”: il migliore  nora asse-
gnato da Banca d’Italia ad 
un Con  di e condiviso con 

soltanto tre altri soggetti 
sul territorio nazionale.
Gli ispettori, illustrando il 
report  nale, hanno eviden-
ziato un contesto positivo, 
un’adeguata “governance” 
della struttura e una buo-
na dotazione patrimoniale, 
fornendo anche alcuni sug-
gerimenti per migliorare 
ulteriormente l’operatività 
e in particolare in un con-
testo economico negativo 
quale quello attraversato 
attualmente dal nostro Pa-
ese.
“La nostra soddisfazione 
per il buon esito dell’ispe-
zione – ha commentato il 
Presidente di Con  dim-
prese Fvg Roberto Vicenti-
ni – è legata soprattutto al 

riconoscimento e alla certi-
 cazione della qualità del-

la nostra organizzazione e 
dell’attenzione operativa. 
L’avere conseguito il voto 
più alto  no ad ora ricono-
sciuto ai Con  di ispeziona-
ti è motivo di orgoglio, nel-
la consapevolezza che mol-
to possiamo fare ancora per 
migliorare ulteriormente la 
qualità del nostro servizio 
e fronteggiare le sofferenze 
originate dai nostri Soci. 
Ho la fortuna di poter con-
tare sulla collaborazione di 
un validissimo Consiglio 
di Amministrazione e di un 
attento Collegio dei Sinda-
ci: insieme potremo miglio-
rare ancora”.
“E’ un buon risultato – ha 

aggiunto il Direttore Gene-
rale Sandro Rozzino – che 
riscontra gli sforzi posti in 
essere da tutta la struttu-
ra - a cui vanno i miei più 
sentiti ringraziamenti - per 
affrontare con professiona-
lità le s  de normative ed 
operative originate dall’es-
sere un Con  di vigilato. Lo 
considero non un felice ar-
rivo, ma un ottimo punto di 
partenza anche in relazione 
alla nostra tradizionale 
proattività, che ci ha por-
tati a realizzare la prima 
fusione tra con  di nella re-
gione Friuli Venezia Giulia 
e all’aver guidato con suc-
cesso la gestione di Fondi 
europei per l’innovazione 
delle imprese”

AI VERTICI DELLA CLASSIFICA NAZIONALE

di salvagente per le aziende».
A poco meno di un anno 
dall’insediamento del nuo-
vo governo regionale, rimar-
ca Bortolussi, «sta iniziando 
a dare i frutti un percorso di 
collaborazione costruttiva con 
la politica da parte del siste-
ma Confi di. Vista l’importanza 
del nostro operato, un raff or-
zamento del patrimonio è im-

prescindibile per consentirci di 
svolgere al meglio il compito 
di supporto alle Pmi». 
I contribuiti pubblici sono 

utili in particolare ai Confi di 
107, i più strutturati, quelli che 
possono anche operare in qua-
lità di intermediari fi nanziari 
e sono vigilati da Banca d’Ita-
lia. «Nel Paese ‒ ricorda Bor-
tolussi ‒ contiamo 60 Confi di 
107 e poco più di 200 Confi -
di aderenti alla confederazioni 
nazionali, un trend di riduzione 
e selezione che inevitabilmen-
te continuerà. Se poi la soglia 
sarà innalzata a 150 milioni, 
com’è nei piani di Banca d’Ita-
lia, il mercato delle garanzie si 
evolverà ulteriormente e rimar-
rà competitivo soltanto chi fa-
rà massa critica».
Confi di Friuli si è mosso per 

tempo su questi binari. Ha uni-
to due comparti (industria e 
commercio), è cresciuto come 
professionalità e risultati, ha 
aiutato le imprese nonostante il 
forte aumento dei costi imposta 
dalle regole di Banca d’Italia. 
«Non ci fermiamo qui ‒ sotto-
linea Bortolussi ‒, come testi-
monia il recente investimento, 
assieme a Confcommercio, per 
la nuova sede. Nel futuro mer-
cato ristretto delle garanzie in-
tendiamo entrare a pieno titolo 
tramite». Buona notizia, ora, è 
che la Regione «dà un supporto 
ai 107 per sostenere al meglio 
le Pmi, asse portante dell’eco-
nomia del Friuli Venezia Giulia».

L’intesa è stata sottoscritta dal vicepresidente provinciale di Confcommercio Cristiano Perosa 
e dal responsabile di Direzione territoriale di FriulAdria Simone Schiesaro

+10,4% nel trimestre

I dati del mercato auto se-
gnano un’inversione di 
tendenza in Friuli Vene-

zia Giulia, più che nel resto 
del paese. Secondo quanto 
illustrato dal presidente 
regionale e provinciale di 
Udine Auto Moto e Ricam-
bi di Confcommercio Gior-
gio Sina, a Udine e Gorizia 
Fiere al via della rassegna 
Udine Motori, nel primo 
trimestre 2013 si sono recu-
perate 652 immatricolazioni 
rispetto allo stesso periodo 
di un anno fa, un incremen-
to pari al 10,4%. Il mese 
di marzo, con un aumento 
del 12,6% ha contribuito a 
rafforzare il trend. A livello 
provinciale il miglioramento 
più rilevante del trimestre si 
registra a Udine (+13,4%), 
quindi Trieste (+10,4%), 
Pordenone (+8,4%) e Gori-
zia (+2,3%). Nel confronto 
tra marzo 2014 e marzo 2013 
la percentuale di crescita più 
alta la segna invece Porde-
none (+24,7%). Numeri che 
vanno però “pesati”, avverte 
Sina: «Ci sono segnali in-
coraggianti, il mercato si 
muove e non possiamo non 
considerare la fotogra  a di 
 ne marzo di buon auspicio. 

Ma va rilevato che il settore 
dei privati, che pesa circa il 
70% del totale, sta ancora 
soffrendo. A “gon  are” le 

cifre sono infatti le  otte del 
noleggio, oltre che delle auto 
aziendali». Una precisazione 
che vale anche per il merca-
to italiano. Il ministero dei 
Trasporti ha reso noti i dati 
di marzo 2014 riguardan-
ti le immatricolazioni di 
auto: dal mercato arrivano 
segnali positivi, con un in-
cremento di 4,96 punti per-
centuali rispetto allo stesso 
mese del 2013 (139.337 vet-
ture immatricolate contro 
132.753 di marzo dell’anno 
scorso). La crescita del setto-
re si trova però in calo rispet-
to al mese di febbraio 2014: 
immatricolate 118.476 auto, 
+8,98% su febbraio 2013, 
quando ne furono vendute 
108.963. I nodi del setto-
re, rileva Sina, rimangono 
gli stessi degli ultimi anni: 
dalla tassazione in continuo 
aumento alla dif  coltà di 
erogazione del credito, dai 
costi assicurativi, tra i più 
alti d’Europa, alle imposte 
sui carburanti. «I giovani 
non acquistano più autovet-
ture – osserva il capogruppo 
– e questo rappresenta un 
fenomeno senza precedenti 
nella storia del dopoguerra. 
Il freno degli acquisti, che ge-
nera anche ingenti perdite in 
campo  scale (Iva, Ipt), non 
sarà allentato in tempi brevi 
dalla ripresa».

Roberto Vicentini Michele Bortolussi
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CHIRURGIA
REFRATTIVA LASER
Il raggio di luce che in pochi minuti 
ti può cambiare la vita. La maggior 
parte delle persone ha bisogno di 
ricorrere a occhiali o lenti a contatto 
per correggere miopia, astigmatismo, 
ipermetropia. Quale portatore di oc-
chiali non sogna di fare sport, andare 
al mare o lavorare, libero dalle lenti?
Oggi, fra le tecniche chirurgiche utiliz-
zate per la correzione dei difetti della 
vista la fotocheratectomia refrattiva 
mediante laser ad eccimeri rappre-
senta la metodica più avanzata ed 
innovativa, con risultati positivi nella 
quasi totalità dei casi (98%).
La nostra Refractiv Suite comprende 
il nuovo laser a femtosecondi FS200 
ed il laser ad eccimeri di nuova gene-
razione EX500 collegati in un network 
computerizzato per l’inserimento e il 
trattamento semplificato dei dati.
Per coloro che non sono idonei alla 
chirurgia con il laser, esiste un’altra 
opzione per correggere il difetto re-
frattivo oltre agli occhiali e alla lente 
a contatto. La lente fachica viene po-
sizionata in camera anteriore in pre-
senza del cristallino naturale e per-
mette di correggere il difetto refrattivo 
anche se elevato.

Centro Medico San Biagio

Un percorso in continua crescita
Un percorso in continua ascesa. Così 

si potrebbe definire l’evoluzione del 
Centro Medico San Biagio che, dalle sue 
lontane origini (1993) si delinea oggi 
come uno dei Centri più qualificati del 
Veneto orientale e del Basso Friuli per il 

trattamento dei difetti visivi con laser 
ad eccimeri e per la microchirurgia 
della cataratta. Supportato da anni di 
esperienza e forte delle ultimissime 
tecniche di intervento con attrezza-
ture all’avanguardia, il Centro Medico 

San Biagio è oggi una struttura di 
riferimento per le patologie oftalmi-
che. I pazienti che devono sottoporsi 
ai trattamenti possono farlo i tempi 
rapidi, in anestesia locale e in ambito 
ambulatoriale.

LA CHIRURGIA DELLA CATARATTA
Per cataratta si intende l’opacizzazione 
del cristallino, lente naturale interna 
all’occhio, che provoca l’annebbia-
mento progressivo della vista. Sebbene 
la cataratta possa insorgere anche in 
giovane età, è un tipico effetto dell’in-
vecchiamento. Generalmente essa si 
sviluppa lentamente e senza causare 
dolore. Può insorgere in entrambi gli oc-
chi, anche se di norma un occhio viene 
interessato prima dell’altro. In presenza 
di cataratta non esistono medicine od 
occhiali in grado di farla regredire. Fi-
nora l’unico trattamento valido è di tipo 
chirurgico e consiste nell’estrazione del 
cristallino opaco e nella sostituzione 
con un cristallino artificiale di materiale 
plastico. Solo il giorno dell’intervento e 
fino alla prima visita di controllo da ef-
fettuarsi il giorno dopo, l’occhio operato 
resta bendato e, per qualche tempo, è 
bene limitare gli sforzi. 

CENTRO MEDICO SAN BIAGIO
Via del Commercio 69/4 - 30025 Fossalta di Portogruaro (VE)

Direttore Sanitario prof. dott. Luigi Diana

Tel. segreteria 0421.244016

info@centromedicosanbiagio.it - www.centromedicosanbiagio.it
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FINE APRILE E MAGGIO

Focus su Asia, su Marocco e Algeria e sull’Expo 2015 APPUNTAMENTI IN CCIAA

Tre Business Forum
Tante opportunità di approfondimento per le imprese che vogliono crescere

Tre approfondimenti per 
dare nuove opportuni-
tà alle imprese friula-

ne, con un occhio di riguar-
do all’internazionalizzazione. 
Tutte le informazioni su www.
ud.camcom.it. Per verifi care la 
disponibilità di posti ai semi-
nari: tel. 0432.273534 - pro-
getti.info@ud.camcom.it.
SGUARDO A ORIENTE CON 

IL CEC. Un business forum 
sull’Asia: la Camera di Com-
mercio e il Centro Espressioni 
Cinematografiche, in occasione 
del Far East Film Festival (25 
aprile - 3 maggio), dedicano al-
le imprese un approfondimen-
to speciale. Tre appuntamen-
ti gratuiti, che permetteranno 
agli imprenditori di approccia-
re il mercato asiatico in modo 
più consapevole: si parte lu-
nedì 28 aprile, alle 17.30 nel-
la sede di Friuli Future Forum, 
con la sessione dedicata al vi-
no, concentrata sulla ricerca 
delle migliori proposte di ab-
binamento fra aromi e gusti 
asiatici e l’eccellenza friulana. 
Quindi martedì 29 aprile, due 
sessioni nella Sala dell’Econo-
mia della Cciaa: alle 15.30 lo 
scenario digitale in Asia, at-
traverso l’analisi di casi pra-
tici di aziende italiane attive 
in Cina nei social media (ap-
puntamento dedicato in par-
ticolare ai settori moda, lusso 
e alimentare), e alle 17 la tu-
tela del marchio e della pro-
prietà intellettuale in Orien-
te come leva competitiva nel 

mondo del business. Gli even-
ti sono proposti in vista della 
intensa attività d’internaziona-
lizzazione proposta dalla Cciaa 
alle imprese friulane nell’area 
asiatica, come le prossime mis-
sioni economiche in Singapo-
re, Indonesia e Corea del Sud. 
MAROCCO E ALGERIA. Un 

Business Forum, il 20 mag-
gio, preparatorio a missioni 
economiche e partecipazioni 
a fiere nei due mercati nor-
dafricani. Lo organizza, dalle 
9 in Sala Valduga, la Cciaa di 
Udine, con il referente del De-
sk Marocco del Consorzio Ca-

merale per l’internazionalizza-
zione Houda Hamama e con il 
direttore Ice Algeria (in video-
conferenza ) Giuseppe Agosti-
nacchio. All’approfondimento 
seguiranno i check up su ap-
puntamento.
EXPO 2015. Per cogliere le 

opportunità legate all’evento 
è stato realizzato il Catalogo 
Uffi  ciale per i Partecipanti: un 
“marketplace virtuale” che, tra-
mite motore di ricerca inter-
no, mette in contatto i Parte-
cipanti all’Expo con imprese 
e professionisti per la poten-
ziale fornitura di beni e servi-

 ...dall’ UFFICIO CONTRIBUTI della CCIAA di Udine 

  Finanziamenti

...da FRIULI FUTURE FORUM
Cicli di incontri 

      da MAGGIO:

    _CIBODUEMILAVENTI: 
  L’innovazione del biologico: composte e conserve
  Il pane in tavola
  Essere consumatori con consapevolezza
  La birra in cucina 
  L’uso corretto delle erbe stagionali   
  L’importanza della stagionalità in cucina 
  Il formaggio e l’importanza del caglio
  Essere consumatori: come e perché variano i prezzi di frutta e    
 verdura? 

  Per date e orari aggiornati consultate sempre il sito

       www.friulifutureforum.com

 
   

 INTERNAZIONALIZZAZIONE
Missione imprenditoriale settori casa ed edilizia 
(Turchia: Istanbul, dal 4 al 7 maggio)

  FORMAZIONE: Corso
L’arte di comunicare con il pubblico - III edizione  
(5, 7, 12, 19, 21 e 26 maggio)
Capire e riclassificare il conto economico del bilancio 
d’esercizio (5, 7 maggio)
I pagamenti della Pubblica Amministrazione (7 maggio)
   INTERNAZIONALIZZAZIONE
Missione imprenditoriale settori casa, contract ed 
edilizia (Iraq: Erbil e Sulaimaniya dall’11 al 15 maggio)

 FORMAZIONE: Corso
Dal fatturato al margine - II edizione (12 e 14 maggio)
Capire e riclassificare lo stato patrimoniale del bilancio 
d’esercizio (12 e 14 maggio)
 STATISTICA PREZZI
Diffusione indice prezzi al consumo FOI senza 
tabacchi - Aprile 2014 (13 maggio, dopo le ore 13.00)
   REGISTRO IMPRESE
Laboratorio destinato agli operatori degli studi 
professionali, delle associazioni di categoria e delle 
imprese (15 maggio)
  INTERNAZIONALIZZAZIONE
Missione imprenditoriale settore agroalimentare 
(Cina, dal 15 al 18 maggio)
Missione imprenditoriale settore agroalimentare 
(Austria: Vienna, 21 e 22 maggio)
Missione imprenditoriale settori agroalimentare, 
vinicolo, ict (Svizzera, 26 e 27 maggio)

 FORMAZIONE: Corso
Valutare l’andamento di un’impresa dalla lettura del 
bilancio (19 e 21 maggio)
HACCP-Formazione per addetti al settore alimentare
(20 maggio)
Dal capitale circolante al flusso di cassa. strumenti e  
tecniche per gestire in modo:ottimale la liquidità in 
azienda (26 e 28 maggio)
Stress lavoro correlato e successo organizzativo 
(26 e 28 maggio)
Migliorare il proprio rating bancario e gestire il credit 
crunch (26 maggio)

Domenica 4

Lunedi 5

Lunedi 5

Mercoledi 7

Domenica 11

Lunedi 12
Lunedi 12

Martedi 13

Giovedi 15

Giovedi 15

Mercoledi 21

Lunedi 26

Lunedi 19

Martedi 20

Lunedi 26

Lunedi 26

Lunedi 26

Martedi 3

Giovedi 12

Venerdi 13

Domenica 15

Lunedi 16

Lunedi 16

Lunedi 30

19 Luglio

 INTERNAZIONALIZZAZIONE
Missione imprenditoriale settori meccanica, beni  
strumentali e beni di consumo (Mosca, 3 - 6 giugno)
ICT4inclusion Brokerage Event@sotn: incontri bilaterali 
settore ict (Trieste, 12 giugno)

 STATISTICA PREZZI
Diffusione indice prezzi al consumo FOI senza tabacchi 
Maggio 2014 (13 giugno, dopo le ore 13.00)

 INTERNAZIONALIZZAZIONE
Missione imprenditoriale settori automazione, edilizia, 
macchinari alimentare e packaging
(India: Kolikota e Chennai, dal 15 al 21 giugno)
Missione imprenditoriale settori casa, contract ed 
edilizia (Marocco, dal 16 al 19 giugno)
Missione imprenditoriale multisettoriale (Singapore, 

Kuala Lumpur o Melbourne, dal 16 al 20 giugno)

Missione imprenditoriale settori casa, contract ed 
edilizia (Nigeria, dal 30 giugno al 3 luglio)
Missione imprenditoriale settori agroalimentare, 
meccanica e beni strumentali (Sudafrica: Johannesburg, 
dal 19 al 24 luglio)

ORARIO AL PUBBLICO CCIAA 
lunedì, mercoledì e venerdi
dalle ore 8.30 alle ore 12.30

martedì e giovedì
dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e dalle 14.15 alle 15.45

Calendario CCIAA
APPUNTAMENTI E SCADENZE

Camera di Commercio di Udine

Tel. 0432 273111 - www.ud.camcom.it

urp@ud.camcom.it - Pec urp@ud.legalmail.camcom.it

   MAGGIO    GIUGNO
 12^ GIORNATA DELL’ECONOMIA

 6 GIUGNO 2014

 Giornata dell’economia.
 L’economia reale dal punto di osservazione delle Camere di   
 Commercio e delle imprese
 Il web: una strada innovativa per lo sviluppo delle nostre imprese

...dall’AZIENDA SPECIALE RICERCA&FORMAZIONE 
Corsi di formazione

 

 da MAGGIO:

    _INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’:
 L’arte di comunicare con il pubblico (III edizione)
 Capire e riclassificare il conto economico del 
 bilancio d’esercizio
 I pagamenti della Pubblica Amministrazione
 Dal fatturato al margine (II edizione)
 Capire e riclassificare lo stato patrimoniale 
 del bilancio d’esercizio
 Valutare l’andamento di un’impresa dalla lettura del bilancio
 HACCP - Formazione per addetti al settore alimentare
 Dal capitale circolante al flusso di cassa: strumenti e tecniche  
 per gestire in modo ottimale la liquidità in azienda
 Stress lavoro correlato e successo organizzativo
 Migliorare il proprio rating bancario e gestire il credit crunch

 Per date e orari aggiornati consultate sempre il sito

      www.ricercaeformazione.it

fino a NOVEMBRE:

Voucher-Turismo 
per iniziative di internazionalizzazione
Voucher per iniziative di internazionalizzazione
Scadono il 14 novembre 2014
fino a DICEMBRE:

Bando per la concessione di controgaranzie
Scade il 31 dicembre 2014

Per informazioni: 

Punto Nuova Impresa - nuova impresa@ud.camcom.it 

Per l’istruttoria: contributi@ud.camcom.it

Nuove missioni in 
programma, in 
Cina e in Russia.

Cina. Dal 14 al 17 mag-
gio, le imprese friulane 
dell’agroalimentare e 
vitivinicolo potranno vo-
lare a Shangai per pren-
dere contatti e stringere 
relazioni commerciali 
con controparti selezio-
nate cinesi. La missione 
economica, oltre a incon-
tri B2b, dà anche la pos-
sibilità agli imprenditori 
regionali di partecipare 
a un evento speciale di 
degustazione organizzato 
per la sera del 15 maggio 
all’Andaz Garden Studio 
di Shanghai, rivolto a 
importatori, distributo-
ri, stampa specializzata, 
opinion leader e winelo-
ver. 
Russia. Un seminario 
con check up individua-
li, il 10 marzo scorso, in 
vista di una missione che 
si terrà dal 3 al 6 giugno 
a Mosca. Il seminario ha 
approfondito le novità 
tributarie,  scali e com-
merciali nella Federa-
zione Russa e quindi in-
trodotto la missione, che 

sarà dedicata ai settori 
meccanica e beni stru-
mentali e di consumo e 
prevede una  tta scaletta 
di incontri B2b. 
L’interscambio commer-
ciale fra Italia e Russia è 
cresciuto nel 2013 (primi 
8 mesi) di oltre il 15%, 
toccando soprattutto una 
varietà di comparti e 
sottosettori del Made in 
Italy che in Russia sono 
sinonimi di qualità e gu-
sto. 
Tra questi in particola-
re, i beni di consumo di 
fascia medio-alta (moda, 
accessori, cosmetica, cal-
zature, gioielleria, etc) e 
i beni durevoli (macchi-
nari per diverse appli-
cazioni, componentistica 
elettro-meccanica e oleo-
dinamica, trasmissione 
e generazione di potenza, 
pompe, valvole e com-
pressori) costituiscono i 
principali prodotti ita-
liani altamente richiesti 
ancora oggi in Russia.
Per informazioni e ade-
sioni, Azienda speciale 
I.Ter della Camera di 
Commercio di Udine, pro-
getti.info@ud.camcom.it.

14-17 MAGGIO E 3-6 GIUGNO

In volo verso Shangai e Mosca

zi. A Udine viene presentato 
martedì 6 maggio, alle 11, in 
Sala Valduga, con il presiden-
te Da Pozzo e il referente del-
la Regione per Expo Agostino 
Maio, con Maria Pulsana Bisce-
glia, Referente Rete Lombardia 
Promos, Romina Rossini, Re-
ferente Promozione Catalogo 
per i Partecipanti e Marco Ro-
mualdi di Digicamere. La par-
tecipazione è gratuita, previa 
registrazione, fi no al raggiun-
gimento dei posti. Conferme 
entro il 30 aprile. Per info: tel. 
0432.273517, promozione@
ud.camcom.it.

Un’immagine di Rabat, la capitale del Marocco
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